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MOLLUSCHI BORNEENSl^

ILLUSTRAZIONE DELLE SPECIE TERRESTRI E D' ACQUA DOLCE

RACCOLTE NELL'ISOLA DI BORNEO

Dai Signori G. DORIa e 0. BEGGARI

Arturo Issel

(Tay.IV, V, VI, VII).

Per la dovizia e varietà della flora, per la ricchezza e lo

splendore della fauna, l'isola di Borneo non la cede ad alcuna

terra della zona equatoriale. Pure, fino a qualche anno ad-

dietro, era rimasta negletta e quasi inesplorata dai viaggiatori

e dai naturalisti, talché quelle sole, fra le sue produzioni

animali e vegetali, che fermano l'attenzione per la singola-

rità della forma o la vivezza dei colori, figuravano nei più

cospicui musei d' Europa, e del rimanente poco o punto si

conosceva. Però, assai opportunamente, i due arditi natura-

listi italiani Doria e Deccari pensarono di scegliere Borneo a

campo delle loro investigazioni zoologiche e botaniche.

Apparecchiatisi da lunga mano al viaggio, essi partirono il

19 Aprile 1863 da Suez e dopo aver visitato, non senza pro-

fitto della storia naturale, l'isola di Ceylan, Giohore sulla

penisola di Malacca, e la contigua Singapore, approdarono il

19 Giugno dello stesso anno a Borneo e presero stanza a

Kutcin, capoluogo di un piccolo regno indipendente, detto di

Sarawak dal nome d' un fiume che lo attraversa.

Issel
^^^^^ *

Illustrazione delle specie terrestri e
d'acqua dolce raccole nell Isola di Borneo
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Ivi, cortesemente accolti dal nipote del celebre Raja Brooke,

fondatore e sovrano dello stato di Sarawak (il quale in as-

senza dello zio governava il paese) ebbero ogni agevolezza

per attendere alle loro ricerche.

Fino a tutto il 1863, i nostri naturalisti si occuparono ala-

cremente e con esito felicissimo di raccogliere oggetti di

storia naturale; ma, al principio dell' anno seguente, la salute

di Doria si alterò si gravemente, che si vide costretto a se-

pararsi dal compagno ed a rimpatriare senza indugio. Trasfe-

ritosi egli a Singapore, muoveva da quel porto il 21 Marzo

ed arrivava in Italia dopo un mese di viaggio, recando seco "fikphRO^

bellissime collezioni. ftectìf^"^*^'

Rimasto solo, il Beccari non cessò per questo dall' attendere

agli studii prediletti e fece inoltre parecchie escursioni , o

meglio viaggi, nell'interno, tra i quali citerò: la visita ai

laghi del Kapuas (nel territorio olandese), quella alle isole

Satan e Sampadien (presso la foce del Sarawak) e a Tangion

Datù, estremo limite occidentale dei dominii del Raja, la

gita all'isola di Labuan e a Bruni, e finalmente quella al

paese dei Kajan (*).

Al principio del 1868, compiuto appena 1' ordinamento delle

cospicue collezioni, frutto delle ultime gite, il Beccari si di-

sponeva a tentare il viaggio di Pontianak, dal lato di terra,

quando un fierissimo assalto di febbre lo obbligò a mutar

proposito, e di più, perdurando il male ad onta di ogni cura,

egli pure si vide costretto a ritornai^e in Europa. Partito, in-

fatti, il 29 Gennaio per Singapore, proseguiva tosto per l'Italia

e sbarcava felicemente a Messina il 2 Marzo,

I risultati scientifici conseguiti dalla memorabile spedizione

dei nostri naturalisti sono omai ben noti, e, per chi noi sa-

pesse, bastano ad attestarne l' importanza le memorie comparse

negli Annali del Museo Civico di Storia Naturale e nel Gior-

nale botanico italiano (fondato dal Beccari al suo ritorno in

(') Vedijin proposito il Cenno di un Viaggio a Borneo di Odoardo Beccari

nel Bullettino della Società Geografica italiana, anno I.°, Firenze 1868.

\ix JljM - 2 1921
^-^
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patria), nonché le collezioni borneensi del Museo summento-

vato. Questo mio scritto ha per oggetto di illustrare per

r appunto una parte di tali collezioni , vale a dire i mol-

luschi terrestri e d'acqua dolce.

Prima di accingermi al compito, mi pare conveniente di

recare un cenno sommario intorno a quanto si conosce, al

presente, della malacologia borneense. A quest'uopo basteranno

poche parole.

Hombron e Jacquinot, che accompagnavano Dumont d'Urville

nella spedizione delle navi francesi Astrolabe e Zélée^ dal 1837

al 1840, raccolsero in Borneo alcuni molluschi (tra i quali

una Na?iina, due Bulimus, una Cassidula), che furono descritti

soltanto nel 18o4 (i).

Un numero di specie assai maggiore proviene dal viaggio

della nave inglese Samarung, effettuato dal 1843 al 1846, sotto

il comando del capitano Belcher. Queste specie furono enu-

merate e descritte da Reeve, in collaborazione con Arthur

Adams, naturalista della spedizione (^).

Poco dopo, il Sig. W. J. Hamilton di Londra riceveva da un

ignoto amico un prezioso invio di conchiglie borneensi , cui

non era unita veruna indicazione di località. Tale invio, che

si suppone fosse fatto dal Raja Brooke e provenisse dal ter-

ritorio di Sarawak, fu sottoposto all'esame del Sig. Metcalfe,

il quale, determinate le specie di cui risultava (32 terrestri

d'acqua dolce e 6 marine), ne pubblicò un catalogo, cor-

redato dalla descrizione di 14 specie nuove (di cui 2 marine)

data dal Sig. H. Adams {^).

Dal 1860 al 1861, un valente conchiologo, il Dott. Eduard

(«) Hombron et Jacquinot, Voyage au Fole sud, Mollusques, 1854.

(2) The Zoology of the voyage of H. M. s. Samarang under the command of

Capt. Sir Edw. Belcher during the years 1843-46, by John Edw. Gray, Sir

John Richardson, Arth. Adams, Lowell Reeve, and Adam White. London, Reeve

and Bentham , 1850.

{?) Metcalfe W. , An enumeration of species of recent Shells, received by
W. J. Hamilton, from Borneo, in November 1850, with descriptions of the

new species — Proc. Zool. Soc. London, XIX, 1851, pag. 70-74. — Ann. of nat.

Hist., 2 Ser., XI, 1853, p. 67-71.
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von Martens, esplorava le principali isole dell'Arcipelago In-

diano, in qualità di naturalista addetto alla R. spedizione

prussiana nell' Asia orientale, e raccoglieva nuovi e cospicui

materiali per la malacologia di quella regione. Buon numero

di specie scoperte dal von Martens furono descritte nel 1864

negli Atti dell' Accademia Reale di Berlino (*) e, tre anni dopo,

egli fece di pubblica ragione i risultati complessivi del suo

viaggio, per quanto concerne la malacologia terrestre, nella

magnifica opera che ha per titolo: Die Preussische Expedition

nach Ost-Asien. Nach amtlichen Quellen — Zoologiscker Theil ^—
zweiler Band — Die Landschnecken — bearbeitet von D.' Eduard

V. Marlens. E questa una raccolta di monografie, in cui sono

illustrate con minuziosa diligenza , e comparate con rara sa-

gacia le singole faune malacologiche della Cina, del Giappone,

di Siam, della Cocincina, dell'Arcipelago Indiano, delle Fi-

lippine e delle Molucche. Dell' isola di Borneo vi sono enu-

merate 72 specie di molluschi (comprese in questo numero

alcune incerte), delle quali !:28 furono raccolte dall' autore o

dai suoi compagni di viaggio.

Il libro di von Martens
,
presentando

,
già raccolti ed "ordi-

nati, cosi importanti documenti sulla malacologia borneense,

fu scelto da me a guida e a modello, per quanto ridette i

molluschi terrestri, e mi permise di adempiere più facilmente

al compito che mi ero prefisso.

Il viaggiatore e naturalista A. R. Wallace, le cui investi-

gazioni, nelle isole dell'Asia orientale, riuscirono tanto proficue

ad ogni ramo della zoologia, si occupò anche dei molluschi

terrestri e diede alla luce, nel 1866 (^), l'elenco di quelli da

lui raccolti ne' suoi viaggi, il quale comprende 12o specie,

di cui 8 nuove. Le specie borneensi menzionate in questo

elenco sono 13, tutte già note ai naturalisti.

Sono pure da noverarsi tra coloro che pur contribuirono,

(«) Monatsberichtò der Berlìner Akademie, 1864.

(2) List of the landshells collected by M.' WaUace in the Malay Archipelago,

with descriptions of ohe new species by M.' Henry Adams, by Alfred R. Wal-

lace. — Proc. of Zool. Soc. of London, 1865, pag'- 405, tav. XXI.

Xnn. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 24
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comunque in minor grado, a far conoscere le conchiglie di

Borneo, parecchi viaggiatori e residenti in quell'isola che si

occuparono incidentemente di raccolte malacologiche.

Al Dott. Schwaner, il quale esplorò dal 1845 al 1847 la parte

Sud-est di Borneo per conto del governo olandese, ed attra-

versò
,
per la prima volta , la grande isola indiana da levante

a ponente, si deve la scoperta di una Clausilia e di altre specie

conservate nel Museo di Leida. La celebre Ida Pfeifter, durante

il suo secondo viaggio intorno al mondo, alla line del 1831

e ne' primi mesi del 1852, visitò Sarawak, Sintang, Landak,

Pontianak ed altri punti di Borneo, e riportò da quelle loca-

lità un certo numero d' insetti e di conchiglie che in parte

figurano nel Museo Zoologico di Berlino.

Varie altre, descritte nel Journal de Conchyliologie (1861)

dal Sig. A. Morelet, provengono da un viaggio del comandante

Lefer de Lamothe.

Finalmente debbono essere rammentati tra i più benemeriti

raccoglitori: Traili, Everett, Taylor, de Crespigny ed in parti-

colar modo Hugh Low, il quale sparse nelle collezioni pub-

bliclft; e private molte conchiglie interessanti da lui raccolte

a Labuan (isoletta situata presso la costa occidentale e set-

tentrionale di Borneo). L. Pfeiffer descrisse parte di queste

conchiglie in alcune delle sue comunicazioni alla Società

Zoologica di Londra e poscia nelle sue pregiate monografie.

La raccolta malacologica bcrneense dei signori Doria e Bec-

cari è assai maggiore di quelle dei loro predecessori, giacché

consta di 81 specie, rappresentate da un gran numero di

esemplari, tra le quali 24 sono un nuovo acquisto per la

scienza. Acciocché la illustrazione di cosi prezioso materiale

riuscisse più feconda di interessanti risultati per la zoologia

generale, stimai conveniente di presentarla sotto forma di un

catalogo, in cui figurassero tutte le specie di molluschi ter-

restri e d' acqua dolce fin qui raccolte in Borneo e nelle isole

circonvicine.

Questo catalogo non risulta che di 182 specie, comprese

nel novero alcune indeterminate o di dubbia determinazione
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ed altre poche d' incerta provenienza. Evidentemente un nu-

mero cosi ristretto di specie non può rappresentare che una

minima frazione della fauna malacologica borneense; è suf-

ficiente però a farne conoscere il carattere prevalente e le

atlinità zoologiche.

I risultati del mio lavoro, che hanno tratto alla distribu-

zione geografica dei molluschi, sono riassunti in alcuni quadri,

in cui, a prima vista, si scorgono le connessioni esistenti tra

la fauna malacologica di Corneo e quelle della penisola indo-

cinese e di varie isole ed arcipelaghi dell' Asia orientale.

Apparisce dai suddetti quadri che le specie propriamente

spettanti all'isola maggiore del gruppo di Borneo, detratte

alcune sulla cui provenienza rimane qualche incertezza, sono

nel numero di 157. Labuan, isoletta adiacente alla costa oc-

'cidentale di Borneo, ne somministra 2i, 12 delle Cjuali comuni

allo due terre. Le isole situate a settentrione di Borneo for-

niscono un contingente di 8 specie, quasi tutte peculiari, in

cui si manifesta, con due Elicostile e due Coclostile, il carattere

prevalente della fauna lilippinense, né ciò deve recar mera-

viglia quando si pensi che le dette isole costituiscono una

catena non interrotta fra Luzon, la maggiore delle Filippine,

e Borneo. L'arcipelago di Sulu, quasi ignoto ai naturalisti,

non ci offre che un contributo insignificante di 3 specie. Pulo

Laut ne fornisce una sola.

Prendendo a considerare la fauna malacologica borneense

nel suo complesso, si osserva che comprende circa 119 specie

esclusive. Ma è questa una proporzione fittizia che non rap-

presenta un fatto naturale, ma dipende soltanto dalla insuf-

ficienza delle nostre cognizioni.

Infatti
,

per la maggior parte, le isole dell' Asia orientale

sono si poco esplorate, dal punto di vista malacologico, da non

consentire fondati raffronti di faune. Esistono documenti, pa-

ragonabili a quelli che abbiamo adunato sulla malacologia

borneense, soltanto per Giava, in grazia delle raccolte di

Zollinger e dell'egregia illustrazione loro dovuta a Mousson,

per le Filippine , mercè i lavori degli autori inglesi e di Cari
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Semper, e per Sumatra, Celebes ed Amboina per opera dì

von Martens.

La maggior proporzione di specie promiscue all' isola di

Borneo è somministrata da Giava con 19 specie, poi dalle

Filippine con 18, cifre relativamente elevate, non perchè le

faune di quelle regioni offrano colla borneense maggiore affi-

nità , ma piuttosto perchè sono molto meglio conosciute. Al-

l' incontro , la lunga catena d' isole grandi e piccole che co-

mincia a Bali e termina a Timor , essendo pressoché ignota

ai naturalisti , non fornisce che 6 specie promiscue.

Il continente indocinese, compresa la penisola di Malacca,

ha comune con Borneo ben 16 specie, che diventano 23, se vi

si annettono quelle di Singapore e di Pulo Pinang. La sola

Singapore
,
perchè fu spesse volte visitata da naturalisti , ne

ha promiscue ben 10 colla grande isola asiatica.

Di Sumatra, meno esplorata di Giava, per quanto riflette

i molluschi, non furono avvertite che 13 specie viventi anche

in Borneo; altre 8, tutte, ad eccezione di due, diverse dalle

prime, provengono dalle isole situate ad oriente di Sumatra

e in gran parte da Banca e Biliton.

La fauna borneense coincide poscia colla moluccana per 11

specie, e, per 9, si accosta a quella, cosi mal nota, di Celebes.

E riguardo a quest' ultima isola, trovandovisi ora il Beccari,

che col medesimo ardore prosegue colà le sue ricerche e rac-

colte scientifiche, giova sperare che ben presto ci saranno

offerti numerosi materiali di confronto.

Risalendo ora ai generi ed ai gruppi d' un ordine più ele-

vato, si deve osservare, in prima, che, tra i molluschi nudi o a

conchiglia interna viventi in Borneo, il solo genere peculiare

a me noto è quello che chiamai Damauanlia , il quale, pei

suoi caratteri esterni , offre qualche lontana analogia colle

Vitrinoidee delle Filippine. Le Vaginule, di cui tre specie

compariscono in Borneo, non costituiscono un tipo proprio a

queir isola e nemmeno all' intera regione malese
,
giacché se

ne contano 11 specie nel Nuovo Continente e nelle sue isole,

8 in Africa, 7 nel continente asiatico e 10 nell'Arcipelago
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Malese. I Parmarion, assai più circoscritti nella loro distri-

buzione geografica, si estendono dalla Penisola Indiana al-

l' Arcipelago Asiatico e figurano con due sole specie nel

mio elenco. Gli Helkarion quasi emulano le Vaginule^ per la

loro estesa diffusione, presentandosi numerosi in Africa (d' onde

una specie passa nell' isola di Sardegna) (*), non comuni nel-

r Asia continentale, meno scarsi nelle isole asiatiche e spe-

cialmente a Celebes e alle Filippine.

In quest' ultimo arcipelago furono distinti da Semper, con

diversi nomi generici, varie forme di molluschi strettamente

affini agli Helkarion.

Le Nanine costituiscono un vastissimo gruppo prevalente

nell'Asia meridionale e insulare, ma pur largamente rappre-

sentato nella Nuova Zelanda, nelle isole del Mar Pacifico e

nelle Indie occidentali. Uno dei tratti caratteristici della fauna

borneense si è la copia di esse, e massimamente delle specie

che si riferiscono ai sottogeneri Hemipkcta e Macrochkmiys.

Tra le specie di Borneo, vuol essere particolarmente rammen-

tata la Nanina nasuta, la quale, pel rostro che termina la ca-

rena dell'ultimo giro, è veramente caratteristica e merita

forse di costituire un gruppo distinto. La magnifica A'. Broohei

(nel gruppo Rhìjssota) non può dar esempio di un tipo pura-

mente borneense, inquantoché le sue forme, lievemente mo-

dificate, si ripetono nella N. Cambodjensis del continente.

È troppo incerta la determinazione delle specie attribuite

al genere Hyalina perchè si possa arrischiare qualche conget-

tura relativa alla loro geografica distribuzione. Le Trocomorfe

si estendono da Sumatra alla Nuova Guinea, attraverso l'Ar-

cipelago Asiatico, mostrandosi, a quanto pare, più numerose

a mezzogiorno che a settentrione. Nel moltiforme genere

Helix , non ho da registrare che 8 specie, le quali, quasi

tutte, si riferiscono a gruppi esistenti anche nelle isole pros-

sime a Borneo e sul continente. V H. {Chloritis) quadrivolvis

e r H. (Papuma) anUqua spettano verosimilmente a tipi pa-

(«) Vedi la mia nota sui molluschi raccolti nell'isola di Sardegna dal

Dott. Gestro, negli Annali del Museo Civico, voi. IV, 1873.
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puasici; le due IJelix^ Polaivanica e 7Va^7/^^ sembrano invece

derivazioni della fauna filippinense, come, senza dubbio, lo

sono le tre Coclostile dello stretto di Palavvan e di Sulu. .

I Btilimus di Borneo sono. evidentemente molluschi originarii

del continente asiatico orientale, più o meno modificati, e non

presentano colà alcuna forma caratteristica. I generi Bulimi-

nus e Cioìiella, che figurano nel mio catalogo con una specie

per ciascuno, sono del pari essenzialmente asiatici, ma hanno

un carattere meno meridionale ed orientale del precedente. I

generi Ste7iogyra ed Ennen , rappresentati in Borneo, il primo

da due specie, il secondo da una sola, sono entrambi proprii

alla fauna indiana; la 5. gracilis è sparsa tuttavia in tutta

r Asia meridionale ed anche in alcune isole africane, e VEnnea

bicolor si estende perfino alle Indie occidentali. Ma a cosi

vasta distribuzione geografica non è estranea probabilmente

l'opera dell'uomo, il quale per certi piccoli molluschi, come

per un gran numero di piante, è un agente inconsapevole di

disseminazione. Meno caratteristici ancora sono nella forma

borneense i due Vertigo (che forse debbonsi ridurre ad uno)

e le due Clausilie.

II genere Streptaxis, alquanto sviluppato nella penisola

indocinese, comparisce a Borneo con una specie indetermi-

nata raccolta da von Martens. Con due specie vi figura finqui

il genere cosmopolita Succiìiea. E poi notevolissimo il fatto

che la grande isola asiatica non ha fornito nemmeno un solo

Limneide, se pure a questa famiglia non spetta la Cancfria

splendens , tipo certamente caratteristico, ma di natura ancora

ambigua.

Quanto alle Auriculidi, non v' hanno in Borneo tipi generici

esclusivi , ma soltanto specie. E da osservarsi in questa fami-

glia il numero, invero ragguardevole, degli Scarabus (6 specie),

alcuni dei quali sono peculiari, ed altri si ritrovano altrove,

e segnatamente alle Filippine e a Celebes.

La famiglia (*) che presenta sopra ogni altra, in Borneo,

(') Questa parola è qui impiegata nel_ senso più largo.
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un deciso predominio é incontestabilmente quella delle Ciclo-

stomacee, ricca di ben 50 specie, distribuite in 17 generi, tra

i quali i più cospicui sono i generi: Opislhoporus (che conta

7 specie)
, Leptopoma (6 specie) , Cyclophorus (6 specie),

Plerocìjdos (4 specie); poi i generi: Cyclotus , Alcijaeus, Pa-

xiUus , Omphalotropis ed Assiminea (con 3 specie per ciascuno).

Il genere Opisthoporus può dirsi il più caratteristico, tra i

suaccennati, perchè all' infuori di Borneo non comparisce che

con due specie sul continente, con una a Singapore, con una

a Giava e con due a Sumatra.

I generi Pleclostoma e Phanela, entrambi rappresentati da

una specie, sono esclusivamente borneensi. Il primo è affine

ad alcune forme indiane, il secondo, ancora mal definito,

rammenta il genere Trocliaiella (di cui molti esempii esistono

nelle Indie occidentali ed uno anche a Laos) e certe Elicinacee

carenate delle Filippine, l generi Pupinella e Paxillus sem-

brano una emanazione della fauna cinese orientale. Gli Al-

cyaeus e i Raphaulus potrebbero rappresentare invece un

elemento indocinese. L' Ilelicina Martensi appena si distingue

da una specie delle Filippine. Rispetto ai gruppi degli Om-

phalotropis, delle Hydrocaeiia e delle Assiminea, trovansi sparsi

in tutta l'Asia meridionale e nelle sue isole, massime nelle

regioni littorali.

Del genere Truncalella , che può dirsi cosmopolita, due sole

specie furono segnalate fin qui nelle isole borneensi , una

delle quali si trova anche nella penisola malese.

Tra le Paludinidi, noverai due Vivipare: una comune al

continente e a Sumatra, l'altra vivente a Giava, a Celebes

ed alle Filippine. Delle AmpuUarie, una è peculiare, e la se-

conda abbonda a Celebes e in altre isole dell' Arcipelago

Asiatico.

Nella famiglia delle Melanie, furono segnalate a Borneo

3 specie, tutte peculiari, del genere Paludomus (tanto copio-

samente rappresentato nella penisola indiana e a Ceylan),

\k Melanie propriamente dette ed una Cka. Tra i primi, il

solo P. Broli spetta ad un gruppo Ijen distinto, il quale
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sembra un anello di congiunzione tra i Melanidi e i Paludi-

nidi. Rispetto alle Melanie, il sottogenere Pachychilus abita

principalmente 1' America centrale ,• ma si ritrova pure nel-

r Asia orientale , a Giava e nella Nuova Caledonia ; i sotto-

generi Melania e Thiaropsis sono predominanti nelle isole

dell' estremo oriente e segnatamente alle Filippine , alle Mo-

lucche, alla Nuova Guinea, alla Nuova Irlanda ecc.; le Stria-

telle sono disseminate in tutto il continente antico, tra

l'Europa meridionale e Timor, e l'unica Plotia di Borneo, la

splnulosa , occupa un gran numero di punti intermedii fra

l'Afganistan e Vanikoro. Il genere Clea non conta fino ad

ora, oltre alla C, nigricans^ che una specie di Malacca ed

una di Malabar.

La famiglia delle Nerite, perchè comprende specie nume-

rosissime e polimorfe , non può suggerire considerazioni di

gran valore sulla distribuzione geografica e sull' origine

delle conchiglie borneensi. Due Neritine, propriamente dette,

della maggiore isola malese vivono anche alle Filippine, due

trovansi anch» a Giava, una alle Molucche. Le due Dostie,

la crepidularia e la cornucopiae , rappresentate in Borneo da

due varietà, s'incontrano, tipiche o modificate, alle Molucche

ed alle Filippine ed una di esse anche a Sumatra e a Bali.

Mancano in Borneo le Navicelle, ma è probabile che vi si

troveranno in seguito, poiché esistono nelle isole circostanti,

massime verso oriente.

Fino ad ora i molluschi acefali d'acqua dolce raccolti in Borneo

sono in piccolo numero (13 spec), e quasi tutti spettano a specie

piuttosto voluminose, segno che le ricerche furono per questa

parte insutìicienti. Al genere Ci/rena , proprio alle regioni calde

dei due continenti, appartengono tre specie esclusive a Borneo,

ma non molto caratteristiche. Le Corbicule (gruppo di este-

sissima distribuzione geografica) offrono tre specie, una delle

quali comune a Giava. Una Batissa peculiare compie nel mio

catalogo il novero delle Cicladidi. Alla famiglia vastissima

degli Unioni, Borneo reca solamente il contributo di due Unio,

esclusivamente proprii a quell'isola, e di due Alasmodonte,
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una delle quali, la Vondembuscìiiana , fu raccolta nelle acque

della penisola malese, in quelle di Sumatra e di Giava.

Una sola Glauconoìna (che trovasi anche in Giava) ed una

Novaculina forniscono istruttivi esempi di bivalve di tipo ma-

rino viventi nelle acque dolci. Questi due generi si possono

ascrivere alla fauna indocinese.

In complesso, secondo il mio catalogo, le specie peculiari

di molluschi terrestri e d' acqua dolce viventi in Borneo

sono comparativamente numerose, ma ciò dipende forse, in

gran parte, dacché si hanno troppo scarse nozioni sulla mala-

cologia delle terre circostanti. Di più , esse offrono general-

mente forme poco spiccate.

Nei tipi generici predominanti nella stessa isola, si mani-

festano tre distinte influenze: la maggiore proviene dalla

penisola malese e quindi dalla Indocina, e trae forse la sua

origine dal lembo orientale della catena imalayana: la seconda

procede immediatamente dalle Filippine e si collega poi colla

fauna cinese e forse colla giapponese; la terza, molto dissi-

mile dalle precedenti, ma più lieve, procede da Celebes, dalle

Molucche, dalla Papuasia e forse anche, in parte, dagli arci-

pelaghi della Polinesia tropicale, avvantaggiandosi indubbia-

mente di qualche elemento australiano.

Or bene , un colpo d' occhio sulla carta geografica spiega

chiaramente la via tenuta dalle tre correnti, mostrando come

il diffondersi delle specie debba essersi facilmente effettuato

dall' Asia continentale a Borneo , mediante Sumatra , Banca

,

Biliton ed altre isole minori (*); dalle Filippine a Borneo,

per mezzo delle due catene, costituite la prima precipua-

mente da Palawan, la seconda dal gruppo di Sulu; dalla

Papuasia a Borneo
,
per mezzo delle Molucche e di Celebes.

Le ragioni per cui la fauna di Borneo è riuscita tanto di-

(•) La fauna di Giava offre naluralmente le più strette anaJogie con quella

di Borneo, perchè gli elementi di cui risulta provengono dai medesimi stipiti;

senonchè la corrente indocinese deve essere stata nella prima più gagliarda,

mentre assai più affievolita vi sarà pervenuta 1' influenza australiana e pa-

puasica.
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versa da quelle delle Molucche e di Celebes, che pure si

trovano in analoga posizione, sono perspicuamente espresse

dal Beccari in una lettera diretta al Dott. Gestro (*).

« Voi altri, scrive il nostro viaggiatore, vi fate un'idea falsa

della ricchezza animale delle isole ad Oriente di Giava e di Borneo.

Convien tirare una linea di demarcazione che passa frammezzo

Borneo e Celebes, Bali e Lombok; tutte le terre ad Occidente di

questa linea sono immensamente ricche di forme zoologiche e

botaniche; quelle ad Oriente invece sono relativamente povere.

Io son certo, pure, che il numero di specie nuove che restano

da scoprirsi in Borneo supera di gran lunga il numero totale

di specie che restano da scoprirsi alle isole Aru, e forse di

tutte quelle della Nuova Guinea. Come pure , son certo che

troverei maggior numero di specie nuove di piante a Borneo,

che ho di già visitato per tre anni , che specie effettive, nuove

conosciute, in qualche isola delle Molucche. La causa, secondo

me, consiste in ciò, che i paesi ad Occidente della linea indi-

cata sono stati in diretta comunicazione col continente asia-

tico per lunghissimo tempo, e sono quindi parte di uno dei

centri più importanti della vita animale e vegetale, mentre

le isole ad Oriente della stessa linea hanno forme zoologiche

e botaniche che io chiamerei di immigrazione. Per spiegarmi

,

supponi che la Corsica e la Sardegna , che adesso , oltre ad

avere una gran parte delle forme proprie al continente ne

hanno delle loro speciali, e che quindi si trovano esattamente

nelle stesse condizioni di Borneo, Sumatra e Giava rispetto

all'Asia, vengano ad essere completamente sommerse, o non

ne rimangano esenti che le cime delle più alte montagne, e

che infine, dopoché tutti gli esseri terrestri che vi erano

nelle parti sommerse furono distrutti, queste parti si risolle-

vino di nuovo sul livello delle acque. I terreni nuovamente

emersi verranno popolati colle specie di piante che erano ri-

maste nei punti al difuori delle acque e che potranno adat-

(») Vedi nella Nuova Antologia (Ottobre 1874) il bel lavoro di E. Giglioli,

intitolato: Odoardo Beccari e i suoi viaggi.
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tarsi a vivere nelle nuove condizioni, e con quelle, i cui semi,

per una causa o per V altra, potranno arrivare sui nuovi ter-

reni. Il medesimo ragionamento può farsi per gli animali, e

per conseguenza la Corsica e la Sardegna si troverebbero ad

avere alcuni degli antichi abitanti si animali, che vegetali,

più tutto ciò che il vento, le burrasche e le correnti vi

avrebbero portato. Gli uccelli sarebbero quelli dei paesi cir-

convicini, ma probabilmente scarsi di specie e di tipi diffe-

rentissimi appartenenti a molti generi; scarsissimi i rettili ed

i mammiferi. Questo è appunto il caso delle isole ad Oriente

di Borneo e di Giava. In quasi tutte queste isole si trovano

indizi di una connessione ad un tempo remoto tra 1' Asia e

la Nuova Guinea. Le stesse specie di piante che ho altre volte

indicato crescere sulle sommità delle montagne alla Nuova

Guinea, alle Molucche ed a Borneo, ne sono una prova evi-

dente. Ho pure detto che la più gran parte delle specie delle

Molucche ed isole Papuane sono piante a tipo malese con

frutti che possono essere trasportati dal vento, dalle correnti

e dagli uccelli. Moltissimi vi sono i generi, ma scarsi nel

numero delle specie. Tutti criteri! che ci convincono trattarsi

d' una flora di immigrazione. Lo stesso, salvo le condizioni

differenti dovute ai mezzi di locomozione , si riscontra negli

animali. La conclusione quindi è che, mentre Borneo, Giava

e Sumatra presentano un inesauribile campo alle ricerche del

naturalista, a causa del lunghissimo lasso di tempo dacché

esse si trovano nelle condizioni attuali , 'e per la loro più o

meno prossima contiguità col continente asiatico, le isole più

orientali invece, per non essere state da lungo tempo in di-

retta connessione con esso continente e per i grandi cambia-

menti che dovettero subire nelle loro porzioni emerse, sono

state soltanto popolate dagli esseri che per puro caso vi son

potuti capitare ed il cui modo di locomozione ha loro per-

messo di giungervi. Per quel che riguarda la Nuova Guinea

è interessante osservare che io vi ho trovato meno tipi au-

straliani che a Borneo stesso e che, mentre la flora è asso-

lutamente a tii^o malese, gli animali sono australiani. Non
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mi fa dunque maraviglia che in fatto d' insetti si continui a

scoprire cose spettacolose a Giara , e che d' altra parte non

bisogni aspettarsi dalla Nuova Guinea una simile ricchezza;

non si potrà mai paragonare la varietà delle collezioni che

uno può fare nelle isole della Sonda con quelle che in egual

corso di tempo si possono radunare nelle Molucche e nella

Papuasia ».

Il Beccar! si occupa sopratutto, in questa lettera, della

ricchezza della fauna e della flora di Borneo, ma i suoi ra-

gionamenti si possono applicare assai bene anche ai carat-

teri geografici delle medesime. Alle suesposte considerazioni,

per ispiegare come la fauna borneense abbia precipuamente

il carattere asiatico-orientale, io aggiungerei anche il riflesso

che sul continente asiatico si trovano regioni montuose altis-

sime ed assai antiche, geologicamente parlando, dalle quali

è ammissibile che in ogni senso si irradiassero le specie, in

copia maggiore e in età più remota, che non dalle terre

meno elevate dell' Australia e della Papuasia.

Sarebbe qui acconcio il porgere qualche ragguaglio sulle

condizioni fisiche di Borneo, per investigare l'influenza che

queste possono aver esercitato ^ulla distribuzione dei mol-

luschi; ma per non ripetere ciò che fu già detto negli An-

nali del Museo Civico da un mio amico e collega (*) , noterò

soltanto, in proposito, che l'isola è costituita in gran parte di

terre basse, coperte di foreste foltissime , le quali sono fre-

quentemente inondate, e di montagne piuttosto elevate, mas-

sime neir interno e nella parte settentrionale. Il suo punto

culminante è il Cinabalu, alto 13680 piedi (a 6°, 8' di lat. N.

e 115", 33' di long. E.), dal quale si dirama una lunga catena

diretta a sud-ovest. Fra i fiumi, numerosissimi e generalmente

assai cospicui, si vuole primeggi il Sambas che vanta un

corso di 700 miglia. Vi si contano parecchi laghi, ma di

piccole dimensioni.

La massima parte dei molluschi terrestri di Borneo indicati

(») Salvador!, Uccelli di Borneo. — Annali del Museo Civico, v, 187d.
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dagli autori e quasi tutti quelli raccolti dal Beccari e dal

Boria provengono da colline poco elevate, ma nessuno ch'io

sappia da alte montagne. Quelle che sorgono nell' interno

dell' isola danno senza dubbio ricetto a forme peculiari di

tipo montano, ma ancora sono inesplorate.

L'addentrarsi della marea per lunghi tratti , negli estuari

fluviatili, spiega l'esistenza in Borneo di un certo numero di

molluschi anfibii, come sono quasi tutte le Auriculacee, e di

parecchie specie che preferiscono le acque salmastre, come

gli OmpJiaiotrojyis , le Idrocaena, le Assiminea , le Glauconoma.

Al medesimo fenomeno si deve forse attribuire la scarsità

dei molluschi d'acqua dolce, nei corsi d'acqua presso il lit-

torale.

Ciò, per quanto concerne Borneo in genere. Rispetto al ter-

ritorio di Sarawak, da cui proviene, come è noto, la massima

parte della collezione qui descritta, torrò a prestito dal Bec-

car! alcuni cenni che mi dispensano dal somministrare mi-

nuti ragguagli intorno alla stazione e all' ubicazione delle

singole specie :

« I domimi del Rajah Brooke, nei loro confini presenti, si

dividono in dieci provincie che corrispondono al corso dei

fiumi principali. Cominciando da occidente sono: Lundu, Sa-

rawak , Sadon , Batan-Lupàr , Seribas , Kalaka , Regian , Muka

ed Oja, e Bintulu. Quasi ogni provincia è governata da un

residente europeo, l fiumi stessi sono le principali vie di co-

municazione, rese ancor più facili da forti maree.

Non vi sono laghi , non catene estese ed elevate di mon-

tagne ; non si vedono che monti staccati qua e là, come isole

nella grande pianura. Gunon (*) Poe, di circa 5000 piedi sul

livello del mare, è il più alto, vengon poi G. Pennerissen,

G. Mattan, G. Gadin, G. Tian-laggiù, G. Linga, G. Sadoc,

G, Santubon. Non si conoscono vulcani né attivi né spenti.

11 clima non è malsano a Kutcin , ma, come in ogni altro

paese tropicale , le disenterie e le febbri sono le malattie

(') Giinon, significa monte.
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predominanti. Il colera ed il vaiolo di tanto in tanto fanno

molte vittime fra i nativi.

Due sole sono le stagioni e nemmeno ben definite ; la tem-

peratura è quasi sempre costante; non ho mai osservato in

pianura più di 33 gradi cent, all'ombra, né mai meno di 21.

La stagione delle pioggie dura dall'Ottobre al Marzo, soffiando

il monsone di N. E., mentre col monsone di S. 0., negli altri

mesi dell'anno, la stagione è migliore, ma sempre più o meno

piovosa. Difficilmente si potrà trovare un altro paese più umido

e più ricco di corsi d'acqua e nello stesso tempo cosi scarso

in produzioni veramente acquatiche (*) ».

Per dar termine alla mia disquisizione, mi corre l'obbligo

di dichiarare che se sono riuscito ad adempiere meno im-

perfettamente il compito che mi ero prefisso, nella determi-

nazione delle collezioni malacologiche dei Signori Doria e

Beccari, lo debbo al benevolo concorso prestatomi dai miei

amici e corrispondenti naturalisti von Martens di Berlino, Brot

di Ginevra, Mousson di Zurigo, Morelet di Digione e Tappa-

rone di Torino, cui ne rendo grazie; come pure ringrazio il

mio amico C. Pollonera per alcuni bei disegni di molluschi

nudi ])orneensi, che egli fece per me, e che figurano ripro-

dotti nella prima tavola della mia memoria.

Finalmente mi è grato tributare l'espressione della mia

viva riconoscenza al Signor J. R. Bourguignat, il quale si

compiacque di sopraintendere alla esecuzione delle mie ta-

vole. Questo tratto di cortesia e d'amicizia del mio egregio

corrispondente di Parigi mi permette di presentare buone

figure, dovute alla diligente matita di Arnoul , di quasi tutte

le conchiglie nuove o notevoli menzionate nel mio scritto.

(') Cenno di un viaggio a Borneo di O. Beccari.— Bollettino della Società Geo-

gralica Italiana, anno I, fase, lo, Agosto 1S6S, pag. 200-201. Firenze, G. Civelli,

1S68.
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AVVERTENZE

INTORNO AI SEGNI CONVENZIONALI IMPIEGATI NEL SEGUENTE CATALOGO

Il punto interrogativo, fra parentesi, posto prima di un

nome generico, significa che è dubbia l' esistenza della specie

in Borneo.

Il medesimo, senza parentesi, posto parimente prima di

un nome generico, vuol dire che non è ben noto il posto

che spetta a quel genere nella classificazione.

Lo stesso segno, tra parentesi, dopo un nome specifico,

esprime il dubbio che non si tratti di specie distinta, come

si suol dire, di buona specie.

Il punto interrogativo, senza parentesi, posto dopo un nome

generico o specifico , indica dubbia la determinazione del ge-

nere della specie.

Le citazioni sinonimiche, precedute da un punto interroga-

tivo tra parentesi, sono reputate da me incerte.

Le citazioni sinonimiche recate da me sulla fede d'altri

autori, e che io non potei verificare, sono segnale con aste-

risco.

I nomi posti fra parentesi che seguono una o più indica-

zioni di località sono quelli degli autori o dei raccoglitori

che fornirono quella o quelle indicazioni. Ove mi fu possibile

citai di preferenza il nome del raccoglitore.

La numerazione fra parentesi si riferisce alle specie rac-

colte da Doria e Beccari.
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6ASTER0P0DA.

1. Vaginula, Ferussac.

I. "Vag-iimla Hasselti, von Martens.

"Vaginixliis Hasselti, v. Martens; Die Landschnecken
, p. 176, tav. V,

f. 2 e 4 (1S67U

^^agimilsi Hasselti, Fischer: Nouv. Archives du Muséum, 1871, p. 15S.

Bankok (Fischer); Borneo, presso Benkajang, a Pulo Maztan, isola del

lago interno Danau Siriang ; Sumatra (v. Martens) ; Giava ? [Hasselt) ; Mo-

lucche, Amboina, Banda (v. Martens).

* 2. (Ij "Vag-inula Bleelceri, Keferstein.

Veronicella Bleekex^i, Keferstein; Zeitschr. fiir wissenschaft. Zool.,

1865, p. 118, tav. IX, f. 1, 2.

Vaginulus Bleekeri, v. Martens; Die Landschnecken, p. 177 (1867).

A'aginiila Bleekeri, Fischer; Nouv. Archives du Muséum, 1871, p. 161.

Giava (Bleeker).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccavi).

Riferisco dubitativamente a questa specie un esemplare

comunicatomi dai Signori Doria e Beccari, il quale presenta

i seguenti caratteri :

Corpo allungato, depresso, arrotondato alle due estremità,

colla pagina o faccia superiore assai convessa e l' inferiore

molto meno ; le due pagine formano congiungendosi una acuta

carena marginale. Il mantello, amplissimo, sopravanza alla

estremità del muso e a quella della coda; esso è coperto,

sopra e sotto, di finissima e fitta granulazione ed è cosparso

inoltre di granuli più grossi e radi. Neil' esemplare da me
veduto, il quale è conservato nell'alcool, non è visibile né

la testa né il muso, e soltanto apparisce l'orifizio buccale,

allorché si solleva l' estremità anteriore del piede. La mandi-

bola non vi si può scorgere. Il piede é poco sporgente
,
piut-

tosto stretto, anteriormente arrotondato, posteriormente ter-
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minato in punta; esso è circoscritto da un profondo solco e

finamente striato nel senso della larghezza. Il colore del mol

lusco è un castagno assai scuro traente al nero , uniforme
;

le sue dimensioni sono:

Lunghezza 4!2, largh. 19, alt. 10; lungh. del piede 36,

largh. 5 Mill. (').

3. (2) "Vaginula "Wallacei , Issel.

(Tav. WJÌg. 1-3).

Corpus elongalum, gracile; palUum antice et postice rotun-

dalura , paulum attenuatila^ supfa non carinatum , minulim

granulosum , granulis minutissimis densis et alleris majoribus

radis ornalum , griseo-fuscum , maculis punctisque ìiigro-fuscis

parum distinclis aspersum, infraflavo-griseum, irregulariter nigro-

maculatum ; solca angusta, flavo-grisea ;• tentacula superiora fusca,

inferiora griseo-flava.

Patii long. 31 Y^' ^^''^- ^5 pedis lai. 3 Mìll.

Territorio di Sarawak {Daria e Deccari); 1 esemplare.

Questa specie ha il mantello anteriormente e posteriormente

arrotondato, un poco attenuato alle due estremità, al disopra

non carenato e minutamente granuloso ; i granuli sono di due

sorta: alcuni piccolissimi, assai densi, altri maggiori e radi.

Al disopra, il colore del mollusco è un bigio traente al bruno,

con macchie più oscure poco distinte. Inferiormente, il colore

è bigio tendente al fulvo con macchie irregolari nere ai due

lati, ma non sul piede. Questo è assai angusto e- si termina

posteriormente in una punta smussata, libera, che oltrepassa

appena l' estremità del mantello. I tentacoli superiori sono di

colore più oscuro degli inferiori e portano il punto oculare

alla loro estremità libera. Il muso ha forma di un grosso

tubercolo arrotondato , ed alla estremità di esso è ben vi-

sibile l'apertura buccale, munita di una robusta mandibola

(1) Le dimensioni verificate da Keferstein, in un esemplare di questa specie

conservato in alcool, sono: Lunghezza 32, larghezza 16 Mill.

Ann. del Museo Civ. di St. Nat. Voi. VI. 25
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assai arcuata , nella quale si contano ben 20 costole longi-

tudinali.

La descrizione precedente fu fatta sopra un esemplare con-

servato neir alcool, epperò non è forse molto esatta per quanto

concerne le proporzioni e i colori.

A me sembra che questa specie non si possa confondere colla

V. Ilasselli (v. Martcns) , che pur s' incontra nell' isola di

Borneo
,

perchè è comparativamente più allungata e più ri-

stretta e non ha sul dorso la caratteristica striscia ranciata.

Dalla V. macuìom , Ilasselt, si distingue per le sue minori

dimensioni e perchè non ha il mantello marginato di una

tinta più chiara. Inoltre , non è angolosa sul dorso come la

V. punctata^ Hasselt, manca dei colori vivaci di cui si adorna

la V. viridialba^ Hasselt, la quale, d' altronde, è assai più

voluminosa, e finalmente, in confronto della V. Bleekeri, Ke-

ferstein, si mostra più ristretta e sottile.

Nella sua recente revisione del genere Vaginula ('), Fischer

novera 3o specie, delle quali 8 vivono nell' Africa e nelle sue

isole, 7 spettano al continente asiatico, 9 son proprie del-

l' Arcipelago Malese (compreso in esso la Nuova Guinea che

possiede una specie) e finalmente 11 specie sono pertinenti

al continente americano o alle Antille.

2. Parmarion, H. P. Fischer.

i. (3) I*a(,rmarion IBeeearii, Issel.

(Tav. \y,fuj. 9-H).

Corpus eloìigalum, compressiim, poslice altenuatum , anlice vlx

truncalum , tuberculis pollgonis maequalilms notatum, griseo-

fuscum; pallium magnum , minute granulosum, griseo-J'uscum,

maculis parvis obscurls aspeisum^ antice ohlube subcmgulalum

non adhaerens ^ postice gibbosum inflatum, lateraliter cariiiatum ;

(') Nouvelles Archives du Muséum, 1871
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caudi gracilis , carInetta ^ oblique subtrimcata. Limacella sub parie

posleriori palli sita, membranacea , translucida , rotundato-ovalis

,

paulum convexa , supra Inteo-vlridescens , nitida , subtus paulum

coerulescens.

N. 1 Long. 37, lai. 8; palli long. 20 , lai. 8
;
pedis lai. 3 Y^ ^^^'^l-

» 2 ). 30 » G » » IG » G >. » 3 Va »

Territorio di Sarawak (Dorla e Beccari); 2 esemplari.

Corpo allungato , compresso
,
posteriormente attenuato , an-

teriormente come troncato , tutto di color bigio traente al

bruno , coperto di tubercoli poligoni ineguali
,

più regolari
,

più piccoli e più fitti ai due lati e nella regione caudale che

nelle altre parti. Mantello ampio, sottilmente granuloso, an-

teriormente non aderente al corpo e foggiato quasi ad angolo,

all' indietro assai rigonfio, gibboso, lateralmente carenato. Il

colore del mantello è quello medesimo che si osserva nelle

altre parti del corpo , coli' aggiunta di piccole macchie irre-

golari più scure. La coda è snella , carenata ed all' estremità

sembra come troncata obliquamente. Alla estremità medesima

presenta una fenditura longitudinale di ben 3 millimetri di

di lunghezza, la quale corrisponde al poro muccoso degli

Ario?i. Il collo è munito di due solchi longitudinali, rettilinei,

mediani , ben distinti e di altri più lievi ed obliqui , i quali

circoscrivono aree poligone. La testa è piccola e terminata da

un muso poco prominente (negli esemplari conservati in alcool)

ed assai tubercoloso, l tentacoli maggiori sembrano piuttosto

grossi; ma non credo che debbano raggiungere ragguardevole

lunghezza; i tentacoli minori appariscono assai piccoli. L'a-

pertura buccale é fornita di una robusta mandibola cornea,

a margini arcuati e sinuosi, la quale offre un tubercolo ap-

puntato," bruno alla parte media del suo margine libero. Il

piede è diviso dal corpo per mezzo di un solco assai marcato
;

esso è di color bruno-chiaro , e segnato , lungo il suo orlo

,

di tante macchiette nere verticali. La limacella, situata alla

parte posteriore del mantello, è visibile all' esterno per mezzo

di una apertura del mantello stesso; essa è ovale-arroton-

data, un po' convessa al di sopra, nitida, translucida, nelle
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parti centrali, cornea, membranacea alla periferia ; il suo colore

è giallo-verdastro al di sopra, un poco azzurrognolo sulla

taccia inferiore.

5. (4j Parmarion Ooriae, Issel.

{Tav. \N,fig. 7, 8).

Corpus elongatum compressum ^ antice Iruncatum ^ poslice atle-

nuatum ^ tuberculis poligonis inaequalibus notalum j, fuscum^ ma-

culis parvis nigris aspersum ; pallium granulosum^ magnum^

aìitice rotundatum non adhaerens, postice gibbosum valde infla-

tum mbqiiadratuni^ lateraliterfilocincto-carinatum, supra postei'ius

apertura oblonga praeditum; cauda valde compressa^ carinala,

postice emarginata ; carina valde acuta, in medio producta. Lima-

cella rufa, sub parte posteriori polii sita.

Long. 37 , lat. 9
;
p)alii long. 24 , lat. 9 ; pedis lat. 4 Yg Mill.

Territorio di Sarawak {Boria e Beccari) ; 1 esemplare.

Corpo allungato, compresso, anteriormente troncato, poste-

riormente assottigliato , in gran parte della sua superficie

coperto di tubercoli poligoni irregolari, i quali sono visibili

sopratutto ai lati del collo. Questi tubercoli mancano sul

mantello. Colore bruno terreo con macchie scure irregolari,

le quali spesseggiano ai lati della coda e mancano del tutto

sulla suola. Il mantello è assai ampio e prominente; la sua

superficie (nelT esemplare da me veduto) apparisce granulosa;

anteriormente esso aderisce al corpo e si termina in lamina

arcuata; la sua metà posteriore è rigonfiata in sacco visce-

rale, il cui perimetro è irregolarmente quadrato. Alla parte

superiore di questo sacco vi ha una apertura della lunghezza

di 7 millimetri e larga 4 , attraverso la quale si vede la li-

macella. Lateralmente e un poco in basso, la parte posteriore

del mantello è munita d'una specie di carena filiforme; sul

lato destro e ai due terzi della propria lunghezza, verso la

parte posteriore , il mantello presenta un taglio obliquo di-

retto dall' alto al basso e dall' indietro in avanti , che corri-

sponde al foro respiratorio. La coda è piuttosto corta, assai
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compressa, acutamente carenata ed ha il margine superiore

alquanto protratto ed arcuato alla parte media; posterior-

mente, offre una smarginatura che- corrisponde ad un grosso

poro muccoso. Essa non si termina propriamente in punta, ma
piuttosto in una estremità laminare assottigliata ed arroton-

data. Il collo presenta superiormente due solchi longitudinali

mediani e piccoli tubercoli; il muso ha l'aspetto di un pie

colo rilievo coperto di tubercoli circonvoluti. Il piede sembra

piuttosto largo ed è separato dal resto del corpo per mezzo

d' un solco; la sua estremità anteriore è quasi tagliata in

tronco e per un tratto piccolissimo non aderisce al collo. Della

limacella (la quale non fu estratta dall' individuo sottoposto

al mio esame) posso dire soltanto che è nitida e di colore

rossastro.

3. Damayantia ('), Issel.

Mollusco terrestre privo di conchiglia e di limacella. Man-

tello convertito in sacco viscerale e collocato alla parte an-

teriore del corpo. Apertura respiratoria situata a destra del

mantello ed un po' all' innanzi. Orifìzio genitale posto al lato

destro del corpo. Testa munita di 4 tentacoli. Muso clavi-

forme. Bocca sprovvista (?) di mandibola. Coda fornita di poro

muccoso.

Il posto che si compete a questo genere, nella classifica-

zione, deve essere compreso, secondo il mio giudizio, tra i

generi Pannarmi ed Helkarion. È anche da notarsi una certa

analogia nelle forme esterne tra la Damayantia e il nuovo

genere Vitrinoidea (scoperto da C. Semper alle Filippine), nel

quale il mantello ricopre completamente una conchiglia si-

mile a quella delle Vitrine (J).

(<) Da Damayanli eroina di un celebrato episodio dell'epopea indiana Maha-

barata che va sotto il titolo di Naia e Damayanti.

(2) Cari Seraper, Reise im Philippinen , Wissenschaftliche Resultate , IH,

LandmoUusken, p. 85 (1873).
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6. (5) Damayantia clileota, Issel,

(Tav. \y,Jig. 4-G).

Corpus elongatum, valde compressitm^ fuscum vel fulvo-lule-

scens j tuberculis r/iomboideis parum elevatis nigresceniibua muni-

tum j aniice subtruncatam ^ postice peraltenuatum; palliimi breve,

valde inflatum , ovato-rotundalum , paulum oblique depresswn
,

fulvum vel fusciim j maculis nigris irregulariler aspersimi ^ antice

non adhaerens; muda gracilis ^ valde compressa, acute cariìiala,

poslice emargiììata. Solca angustissima, lutesce?is , longitudinaliler

bisulcata,

N. I Loìig. 24, lat. 3 Y.,! ii^a/// long. 8, lai. tj; pedis lai. 1 Y3 iVill.

» "2 » J7V„^ » 2V2 » » GV., » 4 .... 1

» 8 .. loy, » 2 ,. » o .. 2V2 » » 2/3 ..

Territorio di Sarawak {Boria e Beccari); 3 esemplari. Sta

sugli alberi ed è vivacissima.

Corpo allungato, assai compresso, assottigliato posterior-

mente , talora uniformemente bruno , talora fulvo-giallastro

con piccole macchie di forma romba e nerastre. Queste macchie,

laddove esistono, corrispondono a piccoli tubercoli poco ele-

vati, regolarissimi, di cui l'animale è coperto lungo i due

lati. Il mantello è convertito in un sacco viscerale , di forma

ovato-arrotondata , un poco depresso obliquamente ed incli-

nato sul lato destro. Questo sacco occupa il terzo anteriore

del dorso ed è di color fulvo bruno, sparso di macchie nere

irregolari; la sua superficie non presenta né tubercoli né

strie, ma lungo il lato destro e all' indietro , offre una specie

di rafe simile alla carena dei Parmarion, il quale scorre un

po' in alto e per breve tratto. Nello stesso lato, alla parte

anteriore del mantello si apre il foro respiratorio ed appa-

risce come un occhiello , il quale sia diretto obliquamente

dall' avanti all' indietro e dall'alto al basso. Il margine an-

teriore del mantello è irregolarmente arcuato e non aderente

al corpo. La coda ha quasi forma di lama, perchè acutamente

carenata ed assai compressa lateralmente; all'estremità pre-
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senta una piccola smarginatura che la divide dal piede e cor-

risponde ad un poro muccoso evidentissimo. La testa è indi-

visa dal collo e presenta, superiormente, due solchi longi-

tudinali mediani e lateralmente dei tubercoli poligoni. I

tentacoli sono nel numero di quattro : due maggiori che sem-

brano grossetti e corti e due minori, la cui lunghezza non

raggiunge forse la metà dei primi. Uno degli esemplari sot-

toposti al mio esame , comunque alquanto alterato dalla

lunga immersione nell'alcool, presenta, ben distinto, un muso

claviforme assai protratto , rugoso , muscoloso , la cui capoc-

chia è munita superiormente di un piccolo tu-

bercolo simile ad un tentacolo retratto. La bocca i^^

è ampia e fornita di labbra robuste; non sa-

prei dire con certezza se sia armata di man-
Testa della Damayantia

diboia, perchè la cercai, senza trovarla, in un ingrandita

solo individuo in cattivo stato. Il piede è separato dal resto

del corpo da un profondo solco , il quale scorre ai due lati

del corpo; esso piede è, anteriormente, quasi troncato, poste-

riormente terminato in punta e lungo il suo margine presenta

moltissime lineette scure, verticali, assai prossime; la suola

è sottilissima ed offre due solchi mediani longitudinali assai

avvicinati che forse provengono dalla contrazione subita, per

effetto dell'alcool, dagli esemplari da me descritti.

4. Helicarion, Ferussac.

7. Helicarion Borneensis, Pfeiffer.

"Vitrina Borneensis, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1856, p. 324; Mon. Helic.

IV, p. 794 (1859); ' Novit. conch., tav. XXVIII, f. 10-12. — Reeve; Conch. icon.,

f. 41.

Helicarion Borneensis, v. Mai'lens; Die Landsclmecken
, p. ISC (1SC7).

Borneo (collez. Caming).
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5. Nanina, Grav.

(.Xesta , Albers).

8. f6) IVa-uina g-lutinosa, , Metcalfe.

Helix glutinosa, Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 70. — Pfeiffer ; Mon.
Helic, III, p. 54 (1853), V, p. 90 (1868). — Reeve; Conch. icon., tav. CXCVl

,

f. 1378 (1854) — V. Martens; Die Landschnecken, p. 214 (1867).

Alacrochlamys gUitinosa, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 405.

Dintorni di Singkawang e Mindhor (v. Martens), Sarawak {Metcalfe,

Wallace).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 7 esemplari.

9. IVanina Brotii, Bonnet.

Helix Brotii, Bonnet; Revue de Zool., 1864, p. 67, tav. V, f. 1. — Pfeiffer;

Mon. Helic, V, p. 466 (1868) — v. Martens; Die Landschnecken, p. 397 (1867).

Borneo {Bonnet).

IO. (7) Naniiia Deerespig-nyi , Higgins.

(Tao. \, Jig. 13-lo).

IVaiiiiia (Xesta) de Crespignyi , Higgins; Proc zool. Soc, 1868, p. 179,

tav. XIV, f. 4.

I. Labuan {de Crespigni)).

Còme sopra (Doria e Beccavi) ; \ esemplare.

La diagnosi colla quale il Sig. Higgins definisce questa

specie si adatta abbastanza all' esemplare proveniente dal

viaggio Doria e Beccari , senonchè non fa menzione dell' an-

golo smussato che si osserva nell' ultimo giro della conchiglia,

alla quale si converrebbe , io credo , V epiteto di subangulata.

Inoltre la figura data dall' autore suddetto rappresenta senza

dubbio un esemplare più depresso di quello da me osservato.

In quest' ultimo verificai le dimensioni seguenti :

Diametro magg. 23, min. 19; altezza 17; lungh. della

apert. H , largh. 7 Mill.

.Sulla conchiglia si osservano sottilissime strie oblique in-

tersecate da altre più minute ancora, le quali corrono paral-

lelamente alla sutura.
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(Heniiplecta, Albers).

II. (8) IVaniiia nasuta, Metcalfe.

Helix nasuta, Metcalfe; Proc. zooL Soc. , 1S51 , p. 70. — Pfeiifer; Mon.

Hel., Ili, p. 203 (1S53), V, p. 306 (1S68). — Reeve ; Conch. icon., tav. CLVII ,

f. 1031 (1853).

R-j-ssota? nasuta, Wallace; Proc. zool. Soc, 1S65, p. 407.

Kanina nasuta, v. Martens; Die Landsohnecken , p. 224 (1867)

Sarawak {Metcalfe, Wallace).

Come sopra (Boria e Beccari); 3 esemplari.

Questa specie meriterebbe di costituire un peculiare sotto-

genere, se alla espansione rostriforme della conchiglia, cor-

risponde, come sospetto, qualche particolarità di struttura nel

mollusco.

12. IVanina Hug-onis, Pfeiffer.

Helix HLugonis, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1863, p. 523; ' Novit. Conch.,

Ili, tav. LXXIV, f. 1, 3; Mon. Helic, V, p. 81 (1S6S).

Helix sinistra, Bonnet; Revue zool., 1864, p. 67, tav. V, f. 2.

Nanina Hugonis , v. Martens; Die Landschnecken, p. 225 (1868).

1. Labuan (Hitgh Loie).

La specie summentovata rappresenta a Labuan la N. regalis

di Sarawak.

13. (9) IVaiiina reg-alis, Benson.
»

Helix regalis, Benson; Ann. and Mag. nat. Hist., 1850, p. 215. — Reeve;

Conch. icon., tav. XCVI, f. 526 (1852). — Pfeiffer; Mon. Helic, IH, p. 52 (1853), V,

p. 82 (1868). — Martini e Chèmnitz; ' Conch. Cab., ed. Il, tav. CXLI, f. 58, p. 160.

Helix vittata, A. Adams e Reeve; Zool. Voy. Samarang, Moli., p. 60,

tav. XV, f. T a, b, e (1850). — Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 70.

Hyssota? regalis, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 407.

Nanina regalis, v. Martens; Die Landschnecken, p. 225 (1867).

Borneo {Schwaner) ; Presso Sarawak (Taylor) ; I. Balambangan air estre-

mità settentrionale di Borneo {A. Adams).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); molti esemplari.

Gli individui di questa specie da me osservati si possono

ascrivere
,
per le proporzioni loro , alla forma distinta da

V. Martens colla lettera B, e, rispetto al colore, si riferiscono

alla sua mutazione n.° 5 (var. ò di Adams).
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14. (10) ]\aiiiiia Jaiixis, Chemnitz.

Helix Janus bifrons , Martini e Chemnitz; * Conch. Cab., XI, p. 307,

f. 3016, 3017.

Helix Janus , Pfeiffer ; Mon. Helic, I, p. 77 (1S48), Y, p. 83 (1868). — Reeve
;

Conch. icon., tav. XCI, f. 494 (1852).

>faiiiiia j\.lbersi , v. Martens ; Monatsber. d. Beri. Akad., 1864, p. 265; Die

Landschnecken, p. 224, tav. XI, f. 3 (1867).

Ryssota? Janus, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 407.

Naiiiiia .Janus, v. Martens; Die Landschnecken, p. 226, tav. XI, f. 4. (1867).

Monte Opliir, Malacca (Traila , collez. Cuming). Costa occidentale di Borneo

presso Singkawang, Lumar e Mandhor; in ciascuna località esemplari pro-

miscuamente destrorsi e sinistrorsi (v. Martens).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 4 esemplari.

Questi presentano la spira più alta e la carena più ottusa

di quanto non apparisca nel tipo figurato da v. Martens e si

accostano pertanto alla varietà descritta dallo stesso autore

sotto il nome di Nanina Albersl.

15. j^fanina, ainplxiclr'om.a , v. Martens.

lielix Janus bifrons, var., Rousseau, in Ilombron e Jacquinot; Voyage
au Pole Sud, Moli., tav. V, f. 1-3 (1854).

Helix ÌVXartini , Pfeiffer (') ; Proc. zool. Soc. 1854; Mon. Helic, IV, p. 300

(1859). — Reeve; Conch. icon., f. 1356.

ISTanina amphidroma , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad. , 1864

,

p. 265; Die Landschnecken, p. 221, tav. XI, f. 2, 5, tav. VI , f. 3, 3 & (1867).

Canina proclucta, Mousson ;
' in collez.

Malacca? (Souh'ijet). Singapore (v. Martens). Costa occidentale di Sumatra

{A. Martin secondo la collez. Cuming), parte orientale della stessa isola

lungo i fiumi Musi o Lamatang, sui monti della catena centrale ecc. Isole

Sungian e Dwars nella parte più angusta dello stretto della Sonda {Teg-

smann , nella collez. Mousson). Banca (Tegsmann , v. Martens). Costa occi-

dentale di Borneo presso Singkawang sulle colline boscose, sul monte

Paklima a Montrado e a Mandhor, più rara che in Sumatra e in esemplari

tutti destrorsi (v. Martens) ; Pulo Laut , isola situata all' angolo Sud-Est

di Borneo (Hombron e Jacquinot).

V. Martens pone dubitativamente tra i sinonimi della sua

N. Amphidroma V Helix Mackensiana, Souleyet (Revue zool.,

1841, pag. 347 e Voy. Bonito, Moli. , tav. XXVFH, f. 27, 29),

(') Non Bernardi, Journ. de Conch., 1858.
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VII. Dalesleriana j Lea (Trans, Americ. philos. Soc. , VII,

p. 460, tav. XII, f. 10) e la Nan'ma cmlanea. Deck (Index,

p. 4). Pfeiffer all' incontro registra le due prime denominazioni

come sinonimi della N. Janus^ Chemnitz. lo non possiedo

elementi sufiìcenti per intervenire nella divergenza; ma lo

stesso disaccordo che regna nelle opinioni dei due illustri

conchiologi, mi suggerisce il sospetto che le Nanine Janus,

ampiddroma , Albersi , Balesleriana e Mackensiana altro non

sieno che varietà locali, più o meno spiccate, di una specie

assai polimorfa.

16. (11) Nanina, stx'iata,, Gray.

]Vaiiina striata, Gray; Proc. zool. Soc, 1S34 , p. 59. — v. Martens , Die

Landschnecken, p. 228 (1867).

Helix orieiitalis, Reeve (non Gray); Conch. icon., tav. LXXVIII, f. 409 (1852).

Helìx naniiioitles, (Benson) Pfeiffer; Mon. Helic, V, p. 122 (1S6S). —
Philippi; AbMId. und Beschreib. n. Conch., II, p. 28, tav. VI, f. 3 (1817).

Helix striata, Pfeiffer; Mou. Helic, I, p. 55 fl848).

Helix isabella, Rousseau, in Ilombron. e Jacquinot ; Voy. au Pole sud,

Moli., p. G (1854).

Heniiplecta iiaiiìnoides , Wallace, Proc. zooL Soc, 1865, p. 406.

Singapore {Benson, Ilombron e Jacquinot, Jagor , v. Martens). Pulo

Pinang (collez. della Compagnia delle Indie orientali in Londra). Chusan

{Pfeiffer).

Territorio di Sarawak {Dorici e Beccari); 1 esemplare (*).

17. (12) rVaiiina densa, A. Adams e Reeve.

Helix densa, A. Adams e Reeve; Zool. V.oy. Samarang, Moli., p. 62,

tav. XVI, f. 8 (1850). — Pfeiffer; Mon. Helic, III, p. IH (ISr.S). V, p. 180 (ISGS).

H:elix Soliiinaaoheriana, Pfeiffer ; Zeitschr. fiir Malak. (1850) , p. 70;

Mon. Helic, IV, p. 110 (1859). — MetcaUe; Proc zool. Soc (1851), p. 70. —Reeve;

Conch. icon. , tav. LXXIII, f. 379 (1852).

!!Vaiiiiia corrosa, Mcusson; Journ. de Conch., VI, 1857, p. 156.

Hielix corrosa, Pfeiffer; Mon. Helic, IV, p. 348 (1859).

:N"aiiina HLerklotsiaiia , Dohrn; Malak. Blatter, VI, 1859, p. 206.

]Vaiiina atroflisca, Albers; * Helic, ed. II, p. 53 (1848).

H.emiplecta Scliiiinaclieriaiia , Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 406.

JN^anina densa , v. Martens; Die Landschnecken, p. 230, tav. X, f. I (1867).

(1) Questo presenta le seguenti dimensioni, in Millimetri: diametro magg. 25,

min. 21; altezza 15; lungliezza dell' apert. 12, largh. 10
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Parte occidentale dell'isola di Borneo; nei territorii lungo i filimi Kapuas

e Sambas, a Mandhor, sul littorale presso Singkavvang (v. Martens); La-

buan (H. Loie). Filippine {Pfeiffer).

Territorio di Sarawali (Dorici e Beccavi); 10 esemplari.

Tra questi, 5 spettano alle mutazioni atrojmca, 2 alla

Moussonicma, 2 alla Lowiana, 1 alla ignobilis (Vedi la descri-

zione delle accennate varietà nell' opera precitata di v. Mar-

tens, p. 230).

La denominazione di Helix Schumacheriana si applica prin-

cipalmente ad una varietà più grande del tipo , a carena più

compressa e a fascio di color castagno , che si trova in Borneo.

IS (?) Nanina Soixleyetiaiia, Pfeiffer.

Helix Souleyetiaiia , Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1S51, p. 252; Mon. Helic, .

Ili, p. 74 (1S53), V, p. 130 (1S6S). — Martini e Chemnitz ;
' Conch. Cab., ed. II,

tav. CXLIV, f. 16, 17.

INanina Sovileyetiana , v. Martens; Die Landschnecken, p. 233 (1867).

I. Seychelles (Reeve). Cina (varie collez.). Borneo (collez. Citming).

L' esistenza di questa specie in Borneo deve ritenersi come

ancora assai incerta.

19. Nanina Donovaiii , Pfeiffer.

Helix r>oiiovaiii, Pfeiffer; Zeitsclir. ftir Malak, 1851, p. 26; Mon. Helic. 111.

p. 75 (1853), V, pag. 130 (1868). — Martini e Chemnitz; •Conch. Cab, ed. II, tav.

GXLVII, f. 8, 9.

ÌVaiiina IDoiiovaiii , v. Martens, Die Landsclmecken, p. 233 (1867).

Borneo [Pfeiffer).

20 (?) IVaniiia oTbliquata, Reeve.

Helix obliquata, Reeve; Conch. icon., tav. LXXIV, f. 381 (1852). — Pfeiffer,

Mon. Helic, V, p. 115 (1868).

iNaiiina obliquata, v. Martens; Die Landschnecken, p. 235 (1867).

Xesta obliquata. Cari Semper; Reise im Philippinen, \VissenschaftI.

Result., Ili, Landmoll., p. 67 (1870).

Sumatra (v. Martens, Teijsmann). Borneo? (Collez. Cumlng). Filippine a

Zamboanga (CI Semper).

V. Martens non ravvisa in questa specie una facies borneense

e crede erronea l' indicazione di località che le fu assegnata
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nella collezione Cuming, Cari Semper , che rinvenne la specie

"medesima alle Filippine, conferma le viste del primo. Tutta-

volta non mi sembrano tali le ragioni addotte dai due egregi

naturalisti da escludere affatto il dubbio che la Nanina obli-

quata, vivendo a Sumatra ed alle Filippine, non si ritrovi

anche in una regione intermedia
,
quale per 1' appunto sarebbe

Borneo.

21. ^Vanina riolbilis, Pfeiffer.

Helix nobilìs, Pfeiffer (non Reeve); Proc. zool. Sor., 184P, p. 127; Mon.

Helic, IH, p. 69 (1S53Ì. V, p. 121 (1868). — Martini e Ghemnilz; ' Conch. Cab.,

ed. II, tav. CXXV, f. l, 2.

Xesta nobilis, Cari Semper, Reise im Pliilippinen , Wissenschaftl. Result.

,

III, Landraoll., p. 67 (1870).

Filippine a Gusù e l'ulo-batù, presso Zamboanga (C. Semper). Borneo

{PfeifTer).

Secondo v. Martens le figure della monografia di Reeve

(tav. LXXdl, f, 379 e 381) che portano questa denominazione

si riferiscono invece alla N. Humphreìjsiana , Lea.

(Rhj-ssota, ALBERs).

22. (13) Nanina Bx-oolcei , Adams e Reeve.

Helix Brookei , Adams e Reeve; Zool. Voy.Samarang, Moli., p. 59, tav. XV,

f. 4 a, b. (1850). — Metcalfe ; Proc. zool. Soc, 1851, p. 70. — Reeve; Conch. icon.,

tav. LXXin,f. 377(1852). — Martini eChemnitz;* Conch. Cab., ed. II, tav. CXXXV,

f. 1, 2. — Pfeiffer; Mon. Helic, III, p. 52 (1853), V, p. 81 (1868).

Helix gigas , Pfeiffer; Zeitschr. fiir Malak., 1850, p. 81.

Rj-ssota Brookei, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 407.

Nanina iirookei , v. Martens; Die Landschnecken, p. 238 (1867).

Monti di Borneo {Adams e Beeve) ; monti Balulubar (v. Martens), Sarawak

( Wallace).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccavi); 10 esemplari.

Gli individui giovani di questa specie sono distintamente

perforati ed hanno , alla parte superiore dell' ultimo giro , una

carena ottusa di color giallastro. La superficie della conchi-

glia offre, lungo le suture, massime nei primi giri della

spira, certe ammaccature irregolari, rugose, per le quali giu-

stamente si potrebbe dire ?nalleata.
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23. ]Nia.iiiiia, Borneensis , Pfeiffer.

Helix Korneonsis, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1849, p. 127; Mon. Helic, III,

p. 70 (18:3), V, p. 114 (1S6S). — Reeve ; Conci), icon.-, tav. CXCVI, f. 1379 (1854).

]Nran.ina Borneeiisis, v. Martens ; Die Landschnecken, p. 238 (1867).

Borneo {Pfeiffer).

Un bell'esemplare di questa specie, raccolto nella parte

settentrionale di Borneo dal Capitano di fregata C. Rossi,

forma parte delle collezioni del Museo Civico di Genova. Il

diametro maggiore della suddetta conchiglia misura 44 Mil-

limetri, il minore 35, l'altezza è di 26 Millim.

(]Maorochlaniys, Benson).

24. IVanina, eoiisul , Pfeiffer.

? Helix resplendens (Philippi), Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 70.

Helix coiisul, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1854, p. 289; Mon. Helic, IV, p. 44

(1859), V, p. 97 (1868); * Novit. Conch., IH, tav. LXXIV , f. 13, 14- Reeve;

Gonch. icon, tav. GXGVIII, f. 1395 (1854).

IVtacrochlamys consul, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 405.

Nanina coivsu.1, v. Marlens; Die Landschnecken
, p. 240 (1867).

Parte Nord-Ovest di Borneo, Sarawak (Pfeiffer); I. Labuan (//. Loie).

I. Banka {Teysmann). Buru [Wallace).

23. (14) Naii.iiia, ju.eiiiicla, Pfeiffer. «

Helix jucmida, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1863, p. 524; * Novit. Gonch., Ili,

tav. LXXIV, f. 11, 12; Mon. Helic, V, p. 101 (1868).

?<fanina jiicu-iida, v. Martens, Die Landschnecken, p. 240, tav. XII, f. 7. (1867).

Parte occidentale di Borneo, Seminis presso Sanitas, Sewali tra Montrado

e Bengkajang (v. Martens); I. Labuan {H. Lou).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 1 esemplare.

26. (13) rVanina. liyalina, v. Martens.

TS'aiiiiia hyalina, v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad., 1864, p. 266; Die

Landschnecken, p. 241, tav. XII, f. 5 (1867).

Hlelix liyalina, Pfeiffer; Mon. Helic, V, p. 99 (1868).

Borneo (collez. Cuming) ; parte occidentale di Borneo, sul fiume Kapuas,

al disopra di Ponlianak , non lungi da Tajan in una miniera d'oro abban-

donata (v. Martens).

Territorio di Sarawak {Boria e Beccavi); 5 esemplari.



MOLLUSCHI BORNEENSI 399

V. Martens non accenna, nella sua descrizione, a sottili

strie parallele alla sutura che , negli esemplari da me osser-

vati , intersecano le strie radiali. La figura precitata del me-

desimo autore rappresenta inoltre una conchiglia a spira più

elevata e ad apertura più ristretta di quanto non sia nei miei

esemplari.

27. (16) IVanina, A.g:laja,, Pfeiffer.

Helix J^glaja, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1S54, p. 289; Mon. Helic, IV, p. 16

(18595, V, p. 103 (I86S). — Reeve; Conch. icoii., tav. CXGIX, f. 1396 (1854).

jManìna j^glaja, v. Martens; Die Landschnecken, p. 212, tav. XII, f. 13

(1867).

Parto occidentale di Borneo
,

presso Bengkajang, nei boschi montani

(v. Martens); Sarawak (collez. Cumiiig, Pfeiffer).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari); 4 esemplari.

La descrizione di questa specie data dal dott. v. Martens

corrisponde per ogni punto agli esemplari provenienti dal

viaggio Boria e Beccari , tranne che pel carattere della su-

tura marginata che io non potei ravvisare.

28. Nanina Cuttei'i, H. Adams.

IMaerochlamysj Cutteri , II. Adams; Proc. zool. Soc, 1870, p. 794, tav.

XLVIII, f 21.

Busan, pre3.so Sarawak (Adams).

29. IVaiiina tersa, Issel.

{Tav. V, ftfj. i-4).

Testa minutissime perforala, orbiculalo-globosa , tersa, niti-

dissima, pallide lutea; spira cunvexa, apice obtuso ; anfraclus

5*/., convexiusculi , sutura mediocri separati, ultimus amplior

,

inflatus, rotundatus, ad aperturam non descetidetis ; apertura

fere verticalis , magna, sublunata; peristoma simplex, acutum,

margine dextero regulariter arcuato, columcllari ad insi'rtionem

reflexo.
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Diam. maj. 7, min. G; allU. 0; apart. alt. 3 '^, kit. d^/^Miii.

Borneo (R. Damon); ne conosco un solo esemplare invia-

tomi dal Signor R. Damon di Weymouth.

Conchiglia a perforazione sottilissima, di forma orbiculare

globosa, assai lucente, di color giallastro pallido. Spira con-

vessa; apice ottuso. Giri nel numero di 5 y., iilquanto convessi,

divisi da una sutura mediocremente impressa. L'ultimo è

ampio, rigonfio, arrotondato e non discendente presso l'aper-

tura. Questa è quasi verticale, piuttosto grande, di forma quasi

lunata e a peristoma semplice ed acuto ; il suo margine de-

stro è regolarmente arcuato , il sinistro è riflesso alla inser-

zione.

30. (17) IVanina (?) Maed-oug-alli, Issel.

(Tav. \, Jig. 9-12).

Testa suhobtecte perforata, orbiculato-conoidea , fragilissima

,

corneo-lutescens j, paululum nitens , translucida , sub valida lente

oblique striatula ; spira co7ivexo-conoidea ; anfractus 4 Yg ^^n-

vexiusculi j sutura distincta separati, ultimus plerum'jue obscure

subangulatus , basi convexus , antice paululmn descendens ; aper-

tura obliqua, limata; peristoma acutum , margine columellari

ad perforationem breviter reflexo.

Diam. maj. 2 ; altit. 1 Y^ ; apert. long. \ Mill.

Territorio di Sarawak {Daria e Beccari); molti esemplari.

Conchiglia colla perforazione quasi coperta, di forma orbi-

colare-conoidea , assai fragile, di color corneo-giallastro , ap-

pena un po' lucente, di lucentezza cerea, translucida, munita

di strie oblique, visibili soltanto sotto la lente. Spira convesso-

conoidea, costituita di 4 giri e mezzo un po' convessi , divisi

da distinte suture; l'ultimo è in generale imperfettamente

angoloso alla periferia e non offre direzione discendente presso

l'apertura. Inferiormente apparisce convesso. L'apertura é

obliqua, di forma lunare, con peristoma acuto e semplice,

il quale offre una lieve riflessione nel margine columellare.
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Questa Nanina si accosta assai, pel suo aspetto, a certe con-

chiglie delle Filippine ; di cui C. Semper costituì il suo nuovo

genere Microcyslis.

La specie ora descritta è dedicata a Monsignor Mac-Dougall,

il cjuale mentre occupava il seggio vescovile di Labuan e di

Sarawak fu largo di consigli e d' aiuto ai nostri viaggiatori.

31. (18) IVaiiiiia, infaiis, Pfeiffer.

Helix iiifans, Pfeiffer; Proc. zool. Soc., 185!, p. 290; Mon. Helic, IV, p. 51 .

(1859), V, p. 108 (1S6S). - Reeve; Conch. icon., %a.v. CGI, f. 1417 (1854).

jN'anina iiifans , v. Martens; Landschnecken, p. 243 (1867).

lielìx aclnata, Mousson, * in collez.

Parte orientale di Giava (ZolHngcr , collez. Mousson). Bornco, a Sarawalc

(Pfei/fer, collez. Cuming).

l. Labuan (Doria e Beccavi); iO esemplari.

6. Hyalina, Ferussac.

32. (19) Hyalina*? (') Lo-vvi, Issel.

{Tav. V,Jig. 10-19).

Testa parva , imperforata j, orbkulala , fragilis , liUescens , ni-

tidissima, pellucida, sub valida lente oblique striatula; spira

parum convexa; anfruclus 4 regulariter crescentes , fere planulati

,

sutura tenuiter marginata separati, ultimus ad aperturam non de-

scendens, basi rotundalus; apertura obliqua, lunata; peristoma acu-

ium, margine dextero valde arcuato, columellari obliquo, brevi, reflexo.

Diam. maj. 3 YgJ '^^^^'^^- ^ Vi 5 ^''P^^'^^-
long. 2 Hill.

Kantù. nel territorio di Sarawak {Doria e Beccari) ; 2 esem-

plari, i quali dopo essere stati da me descritti furono corro^^i

e distrutti da larve d' insetti sviluppatesi nell' interno di essi.

Concliiglia non perforata , di forma orbicolare , fragile, gial-

lastra, lucentissima negli esemplari sottoposti al mio esame,

un po' iridescente, pellucida, sotto una buona lente obliqua-

mente striata (se la lente è potentissima vi si scorgono anche

(i) Forse è invece una Ncuiina.

Ann. del Mus. Civ. di St. yaf. Voi. VI. ìG
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finissime strie spirali). Spira appena convessa. Giri nel numero

di 4 quasi appianati, divisi da suture lievemente marginate

(la marginatura consiste in alcune minute strie che decorrono

parallelamente alla sutura). Ultimo giro non discendente presso

l'apertura, arrotondato alla base. Apertura piuttosto ampia,

obliqua, lunata, a peristoma semplice ed acuto; il sinistro è

obliquo e leggermente riflesso.

Questa specie é cosi denominata in onore del Sig. Hugli

Low, Segretario Coloniale a Labuan.

(Conuliis?, Fitzinger).

33. (20) Hyalina*? (') perlueida, Issel.

{Tav. N,fig. 20-23).

Tesici paroa^ minutissime peì'foì'ata „ orhiculato-conoidea j, fra-

gilissima, corneo-lutescens , perlucida, sub valida lente oblique

striatula ; spira convexo-conoidea , apice ottuso ; anfractus S con-

vexiusculi j, lente crescentes , sutura disllncta separati, ultimus

basi paululiim convexus, ad aperluram non descendens ; apertura

verticalis, aìigusta, lunata ; peristoma acutum, margine columellari

ad insertionem breviter reflexo; area umbilicalis paululum excavata.

Diam. maj. 2 Yg ; altit. 2 ; apert. long. 1 Ys ^^^^^^

Bintulu nel territorio di Sarawak (Doria e Beccari) ; 4 esemplari.

Conchiglia piccola, assai minutamente perforata, orbiculata,

conoidea, fragilissima, di color corneo-giallastro , lucidissima,

obliquamente striata di strie visibili soltanto sotto una buona

lente (se la lente sia potentissima vi si scorgono anche strie

spirali che intersecano le prime). Spira convesso-conoidea;

apice ottuso; giri nel numero di o lentamente crescenti, al-

quanto sviluppati, massime nell' altezza ;
1' ultimo offre alla base

una piccola convessità e non assume direzione discendente presso

l'apertura. Questa è verticale, ristretta, di forma lunare, col

peristoma semplice , acuto ; il margine columellare è lieve-

(') Appartiene forse invece al genere Eiiplecta di C. Semper o al genere 3/i-

croci/stis dello stesso autore; ma senza esaminare il mollusco non si può ascri-

vere con certezza ad alcuno.
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mente riflesso alla sua inserzione; l'area ombellicale si pre-

senta un po' incavata.

La specie sopradescritta presenta 1' aspetto medesimo della

comune //. fulva d'Europa, dalla quale soltanto si distingue

pel suo colore giallastro (traente un po' al verdastro) e per

avere l' ultimo giro della spira un po' più sviluppato. Per

tale analogia ho posto provvisoriamente questa conchiglia nel

sottogenere Co?iulus.

Sono qui da noverarsi incidentemente due altre specie di

Borneo riferibili a questo genere, le quali, comunque senza

dubbio inedite , non possono descriversi convenientemente

perchè non se ne conoscono che esemplari guasti ed incom-

pleti. L' una, raccolta a Pontianak , vien segnalata dal Dottor

V. Martens (opera cit.
, p. 245), l'altra proviene da Labuan,

ove fu trovata dal Dottor Beccari.

7. Trochomorpha, Albers.

(Viclena , Adams).

34. (21) Troelioinorplxa i>la,iiorTbis, Lesson.

Helix (Carocolla) planorbis, Lesson, in Duperrey; Voy. de la Coquille,

Zool., II, p. 312, Atlas MoH., tav. XIIl, f. 4 (1830).

Helix planorbis, Pfeiffer; Mon. Helic. I, p. 122 (1848), V, p. 187 (1868). —
Mousson; Moli, von Java, p. 25, tav. II, f. 9 (1819). — Ludeking e Smit; Nat.

Tydschrift voor Ned. Indie, 1860, p. 97.

Helix approximata , Le Guillou; Revue Zool., 1842, p. 139. — Pfeiffer;

Mon. Helic, I, pag. 206 (1818) — Reeve ; Conch. icon. , tav. GVIII , f. 603 (1852).

Helix appropinquata, axoproximata e Javanica , v. Martens;

Monatstber. d. Beri. .Mcad., 1864, p. 267. — Pfeiffer; Mon. Helic. V, p. 187 (1868).

Trochomorpha planorbis, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, pag. 148. —
• V. Martens; Die Landschnecken, p. 249, tav. XIIl, f. 4, 7, 8 (1867).

Sumatra (Ludeking). Giava {Zollinger). Borneo, parte occidentale, sulla

via da Bengkajang a Prigi, al confine fra il bacino del fiume Kapuas e quello

del Sambas (Martens); I. Labuan (Low') • Cele'ies, presso M^tkassar (Wallace).

I. Filippine (collez. Cuming). I. Molucche a Ternate (Le Guillou). Ternate,

Tidore, Mareh, Klein-Tawalli, Batjan , Dodinga presso Ilalmahera (v. Mar-

tens). Ilogolen una delle Caroline (Le Guillou). I. Aru {Wallace). Nuova Guinea

(Lesson).

Var. Lessoni (v. Martens).

Territorio di Sarawak {^Doria o Beccari); 7 esemplari.
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Var, appropinquata (v, Martens).

Bintulu nel territorio di Sarawak (Dorici e Beccavi); 7

esemplari.
Var. nummus {Issel).

Paululum minor , depressa, late umhilicata , oblique striatula;

anfractus o Y^"^ ^^-^ planulati , sutura marginata separati.

N. 1. Diarn. maj . ÌQ , min. ^ , altit. k; long.apert. k, lat.S Miti.

» 2. » » 8 » 7 » 3 '/., » >. 3 V2 » 2 '/g »

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); molti esemplari.

Questa varietà si distingue non solo per le piccole dimen-

sioni , ma ancora per la depressione della conchiglia, per la

ampiezza dell' ombellico e sopratutto perchè è coperta di strie

oblique (non spirali) ed ha le suture marginate.

33. Tx'oclioinorplia, ibìcolox*, v. Martens.

Trochoinorptia bicolor , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad., 1864,

p. -267; Die Landschnecken, p. 252, tav. XIII, f. 2 (1867).

Helix bicolor, Pfeiffer; Mon. Helic. , V, p. 182 (1868).

Sumatra, nell' interno, fra Palembang e Benkulen, sui due versanti della

catena del Barisang, ecc. (v. Martens). Giava, nella parte orientale, a Wo-

nosari nei monti Tenger (Zotlinger). Borneo, parte occidentale, a Singka-

wang, Montrado, Bengkajang, Luraar, Maadhor e Pontianak, al limitare delle

foreste, sul suolo; non abbondante (v. Martens).

(^ìgpitella,? V. Martevs).

38. Ti-oeliom.orplia'? tx-oi>icloplxoi'a , Ad.^ms e Reeve.

Helix tropiclophora, Adams e Reeve; Zool. Voy. Samarang. Moli., p. 5P,

tav. XIV, f. 14 (1850). — V. Martens: Pie I.andschnecken, p. 256 (1867". — Pfeiffer;

Mon. Helic, V, p. 60 (1868).
'

Helix Thais, Pfeiffer; Zeitschr. f. Malak. , 1819, p. 68; Mon. Helic, III,

p. 37 (1853). — Martini e Chemnitz; • Conch. Cab., ed. II, tav. CXXV, f. 32, 33.

!Xariina (Trochonaoi'pha) Thais, Albers; * Helic, ed. II, p. 60.

Trochomorpha tropiclophora, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 408.

Borneo (Adams e Reeve, collez. Cuming).

37 f2'2). Tx-oeliomox-i>liii. eoiiicoicles, Metc.mfe.

Helix conicoides, Metcalfe; Proc. Soc, 1851, p.71. —Pfeiffer, Mon. Helic,

III. p. 37 (1853): V. p. 01 (1868). — Martini e Chemnitz: ' Conch. Cab-, ed. lì.
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tav. CLIII, f. 2Ò, •2L — Reeve; Conch. icon.. tav. LXXXIV. f. 449 (\ì-'52). —
V. Martens, Die Landschnecken, p. 256 (1S6T).

Helix Jliabxxanensis , Pfeififer; Proc. zool. Soc, 1S63, p. 523. — PfeiflFer;

Mon. Helic, V, p. 61 (1S6S); ' Xovit. Conch., fase. XXV, p. 304, tav. LXXIV, f. 4, 5.

Helix vitrea, Bonnet: Revue Zool.. 1S64, p. &i, tav. V, f. 3.

Troch.om.orphia conicoitles, Wallace; Proc. zool. Soc, 1S65, p. 407.

Borneo {Metcalfe e Wallace)
;
parte settentrionale ed occidentale di Borneo;

I. Labuan {H. Loie); presso Seminis poco lunge da Sambas (v. Martens).

Sarawak ( Boria e Beccari): o esemplari.

38. (23) Ti'oeliom.orplxa,*? Ci eei'oeonus , Pfeiffer.

Helix ceroconus , Pfeiffer; Proc zool. Soc-, 1S63, p- 523; Mon. Helic, V,

p. S-1 (ISòS). — V. Martens ; Die Landschnecken. p. 257 (1S(37).

I. Labuan {H. Loie).

Medesima località (Boria e Beccari); 1 esemplare.

39. (24) Troelioniorplxa,*? ang-vilata., Issel.

(Tau. \,Jtg. o-S).

Testa oblecte perforata ,fragiUs^ trochiformis^ carinata^ corneo-

lutescens j. translucida, sub lente transversim dense striata et

oblique leviter decussata ; spira conoidea ^ apice obtusa ; anjractus

6 Y^ regulariler crescenles, paululum convexi, sutura mediocri

separali, ultimus ad peripheriam obtuse leviter angulatus , basi

convexiusculus j prope aperturam non descendens ; apertura obli-

<jua, fere semiovalis ; peristoma acutiim_, margine colarneIlari

brevi tenuiler reflexo.

Diam. n.aj. 4 '/., , min. 4; altit. 4; aperl. long. ^2^/^; lat.

1 '/., MilL

Territorio di Sarawak {Boria e Beccari); 7 esemplari.

Conchiglia con perforazione obliterata, fragile, trocliiforme

,

carenata, di color corneo-giallastro, translucida, coperta di

minute e fitte strie trasversali intersecate d' altre strie più

sottili. Spira conoidea; apice ottuso. Giri nel numero di G '/->

regolarmente crescenti , appena un po' convessi , divisi da

(1) Pei caratteri della conchiglia, questa specie potrebbe con ugual ragione

collocarsi invece nel genere Xanina o nel genere Helix.
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suture mediocri ; V ultimo offre alla periferia un angolo ottuso

e poco marcato ed è convesso alla base; esso non presenta

direzione discendente presso l'apertura. Questa è obliqua, di

forma presso a poco semiovale, con peristoma acuto e mar-

gine columellare breve e leggermente riflesso.

Non si può decidere dall' esame della sola conchiglia se la

specie ora descritta sia riferibile con certezza al genere Tro-

chomorpìta piattostochè al genere Nanina.

8. Patula, Held.

(]>Xacroejcloitles5 , v. Martkns).

io. E*a.tiila, olbseui'a,ta,5 A. Adams e REEvr:.

Helix obscurata , A. Adams e Reeve ; Zoo). Voy. Samarang, Moli., p, 59,

tav. XIV, f. 18 (1850).

Helix -Arthiirii , PfeLffer; Zeitschr. f. Maiale, 1851, p. 16; Mon. ITelic, III,

p. 102 (1853), V, p. 163 (1S68).

Helix tradita, Reeve; Couch. icon., tav. CV, p. 583 (1852).

F*atula obscurata, v. Martens; Die Landschnecken, p. 260 (1867).

Borneo, sotto le foglie cadute, nelle foreste {A- Adams).

9. Helix, LiNNÉ.

(Fruticicola, Held.).

41. (23) Helix tomentosa, Pfeiffer.

Helix tomentosa, Pfeiffer; Proc. zool. Soc. 1854, p. 289; Mon. Helic, IV,

p. 271 (1859), V, p. 353 (1868). — Reeve; Conch. icon. , tav. CXCIX, f. 14 a, male,

(1854). — V. Martens; Die Landschnecken, p. 275 (1867).

Parte Nord-Ovest di Borneo, presso Sarawak (Collez. Cuming).

I. Labuan (Boria e Beccari); 8 esemplari.

Specie facile a riconoscersi pel suo color rossastro, per la

forma irregolare dell'apertura, pel suo peristoma esteso,

riflesso
,
patente , bianco o roseo.

42. (26) Helix pulvisculuiii, Issel.

(Tav. y,Ji(j. 24-27).

Tesici minutissima^ suboblecle perforala^ fragilis ^ corneo-

lulescens ^ translucida, sub valida lente oblique striatula; spira
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convexo-conoidea , apice plmmlalo ; anfraclus i convexì , sutura

profunda separati, ultimus prope aperturam paululum descendens

,

basi convexus ; apertura valde obliqua^ ad basini subangulata

;

peristoma aculum, margine dextero regulariter semici'rculari

,

colurnellari fere verticali, subreclo, ad insertionem tenuiler rejìexo.

Diam. mij. ì ^/^; altit. 1; apert. long. Y4 ^^Ji^^-

Conchiglia piccolissima colla perforazione più meno co-

perta, fragile, di color corneo traente al giallastro, translu-

cida, munita di strie oblique visibili soltanto sotto una buona

lente. Spira convessa, conoidea; apice appianato. Giri nel nu-

mero di 4 conves<i e divisi da profonde suture. L' ultimo

assume direzione lievemente discendente presso 1' apertura ed

é convesso alla base. L'apertura apparisce assai obliqua, im-

perfettamente angolosa alla parte inferiore ed a peristoma

semplice ed acuto; il suo margine destro è regolarmente

semicircolare; il columellare è quasi verticale, pressoché retto

e lievemente rilie.sso alla inserzione.

11 posto che la specie sopradescritta deve occupare nella

classificazione è ancora incerto. Essa dovrà collocarsi ad ogni

modo in un gruppo diverso da quello in cui figura 1" Ilelix

fomentosa.

(IPlectotropi;*, V Marte-N»).

-S3. Helix AVinteriaiia. 5 Pfeìffer.

Helix ^Viiiteriaiia, Pfeiffer; ' Symb. ad Hist. HeUc, II, p. 41 (1842); Mou.

Helic, I, p. 202 (1848), V, p. 251 (1868). — Philippi; Abbild. und Beschreib. n.

Conch., li, p. 23, tav. II, f. 7 (1847). — Martini e Chemnitz; ' Conch. Cab., ed. II,

tav. XCV, f. 1, 2. — Mousson; MoU. von Java, p. 23, tav. II, f. 7 (1849). — Reeve:

Conch. icon., tav. XXXVI, f. 162 (1851). — V. Martens; Die Landschnecken,

p. 264, tav. XIII, f. 11 (1S67).

Vitririoconiis "Winterianus , Cari Semper; Reise im Philippinen, \VÌ3-

senchaftl. Result. , III, Landmoll., p. 93 (1873).

Sumatra, nella regione litlorale presso Palembang, internamente presso

Tibinglingi (v. Martens). Giava {WInter, Janghun , Zollinger). Borneo,

parte occidentale, alla costa presso Mampawa, nell'interno presso Bengka-

jang (v. Martens). Molucche, Dodinda sopra Halmahera (v. Martens). Isole

ad oriente di Giava: Adenare presso Flores, Timor (v. Martens). Gui-

luaras (Ciming). Bohol (C. Semper).
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(Cliloritis, Beck).

44. Ilelix quacirivol-vis,' V. Wartens.

Helix qiiaclrìvolvis, v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad., 1865, p. 53;

Die Landschnecken, p. 288, tav. XIV, f. 6 (1867). — Pfeiffer; Mon. Helic, \,

p. 392 (1868).

Parte media di Sumatra sullo spartiacque tra Palembang e lìenliulen

(v. Martens). Parte occidentale di Borneo, nel bacino del Kapuas presso

Mandhor (v. Martens).

45. (?) Helix ung'izicTxlastra., v. MARTli:^s.

'i Helix flexvxosa, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1855, p. 112; Mon. Helic, IV,

p. 292 (1859), V, p. 387 (.1868).

Helix unguiciilastra , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad., 1864,

p. 521; Die Landschnecken, p. 281 (1867). — Pfeiffer; Mon. Helic, V, p. 385, (1868).

Borneo {Teijsmann, nella collez. Mousson). Molucche, gruppo d'Amboina;

Buru (v. Martens).

Il Dott. V. Martens suppone che l'indicazione di località di

Mousson provenga da una erronea trascrizione della parola

Boero, nome olandese dell'isola Buru.

(Camena, Albers).

46. (?) Helix g-ermana ('), Reeve.

Helix Orientalis , Adams e Reeve (non Gray); Zool. Voy. of Samarang,

Moli., p. 61, tav. XVI, f. 4 (1850).

Helix germanus, Reeve; Conch. icon., tav. LXXIV, f. 385 (1852). — Mar-

tini e Chemni tz ;
* Conch. Cab., ed. II, tav. CXLII, f . 1, 2. — Pfeiffer ; Mon. Helic,

IJI, p. 222 (1853).

H.elix germana, v. Martens; Die Landschnecken, p. 28 e 392 (1867).

Borneo {Adams e Reeve). Secondo posteriori notizie, proverrebbe invece

dal Giappone.

V. Martens osservò tali analogie tra 1' //. Cecillei (Pfeiffer)

della Cina e questa specie da indurlo a ritenere erronea la

precitata indicazione di località, tantopiù che la nave Sama-

rany , dalla cui spedizione proviene V H. germana, visitò in

quel medesimo viaggio la Cina, le isole situate tra la Cina

e il Giappone e il Giappone stesso.

(') Cangiai, con v. Martens, la desinenza del nome specifico assegnalo da

Keeve a questa Heli.c , accioccliè non discordasse col nome del genere.
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(F»apuiiia , V. Martens).

47. Helix antiqua, Adams e Reeve.

Helix antiqua, Adams e Reeve; ZooL Voy. of Samarang, MolL, p. 61,

lav. XVI, f. I (1850). — Pfeiffer; Mon. Helic, III, p. 172 (1833), V, p. 267 (1868).

— Martini e Chemnitz; * Conch. Cab., ed. II, tav. CXLIV, f. 14, 15. — Reeve,

Conch. icon., tav. LXXVII, f. 402 (1852). — V. Martens; Die Landschnecken,

p. 322 (1867).

Unsang, angolo Nord-Est di Borneo, di contro alle isole di Sulu {Adams

e lìeeve.

(Helicostyla? Ferussac).

48. Helix I*ala>vaiiica, PpniFFER.

Helix Palawaiiica, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1S55, p. 107, tav. XXXII, f. 7.

Stretto di Palawan, presso Borneo {Traili).

49. Helix Trailli, Pfeiffer.

Helix Traini, Pfeiffer; Prue. zool. Soc, 1855, p. 107, tav. XXXII, f. 4.

Stretto di Palawan, presso Borneo {Traili}.

Non conosco le due specie suaccennate che dalle descrizioni

e dalle figure di Pfeiffer, e non sono in grado di determinare

con sicurezza il posto che loro si compete. Frattanto, è certo

che, se per la provenienza loro debbono riunirsi alla fauna

borneense, pel tipo che rappresentano spettano invece alla

fauna delle Filippine.

10. Gochlostila , v. MAR.TE^•s.

50. Coclilostila Lais, Pieiffeu.

Helix Lais, Pfeiffer; Mon., llelic. III, p. C47 (1853).— Reeve; Condì, icon.,

tav. CLV, f. 1016 (1853).

C'oclilostila JL/ais, C. Semper; Reise ini l'iiiljppinen , ^^'issensch.^ftl.

ReHiilt., Ili, Landmoll., p. 107 (1874).

Filippine {Pfeiffer, coli. Camimj). \. Sala {C. Semper).

31. Coelxlostila, Xrailli, Pfeu-fer.

lliilimiis Traini, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1855, p. 106, tav. XXXII, f. 6.

Stretto di Palawan , presso Corneo {Tra/ih.
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o2. Ooclxlostila eiiiei'osa, Pfeiffer.

Bulimus cinerosus , Pfeiffer ; Proc. zool. Soc, 1S55, p. 107, tav. XXXII, f. 5.

Palawan {Traili).

Le tre specie succitate si trovano all' estremo limite dei

territorii geograficamente dipendenti da Borneo, nelle piccole

isole che costituiscono come una catena tra quella e le Filip-

pine; e zoologicamente esse appartengono senza dubbio alla

fauna filippinense.

11. Bulimus, Bruguière.

(-A.mj>h.id.roinvis, Albers).

33. Bulimus nxelanoimiia. , Pfeiffer.

Kulimixs citrinus, Adams e Reeve; Zool. Voy. of Samarang, Moli., p. 58,

tav. XIV, f. 11 (1850). — Reeve; Conch. icon., tav. XXXI, f. 187 a (1848). — Met-

calfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 71.

Bulimus melaiiomma , Pfgilfer; Zeitschr. fiir Malak., 1852, p. 95; Mor.

Helic, III, p. 310 = esci, sinonimi = (18531, VI, p. 19 (1868). — Martini e Chem-
Tiitz; •Conch. Cab., ed. II, tav. XXXIX, f. 28, 29, tav. XXXXI, f. 1, 2, 7, 8.— V.

Martens; Die Landschnecken, p. 340 (1867).

Pulo Pinang, presso Malacca (Martyn). I. Singapore (A. Adams, Friedel).

I. Rio; I. Biliton {A. Adams). Borneo (A/efca//'é'); parte occidentale di Borneo

presso Sangow, in riva del fiume Kapuas ('j (v. Martens). Molucche (Reeve).

•54. Bulimus interruptus, Muller.

Helix interrupta, O. F. Muller; Verm. Hist., p. 94 (1774).

Bulimus sultanus, var. b; Lamarck, Anim. sans vert., VI, p. 119 (1822).

Bulimus inversus, Rousseau, in Hombron e Jacquinot; Voy. au Fole

Sud, tav. Vili, f. 7 (S) (1874).

Bixlimiis interruptus, Mousson ; Moli, von Java, p. 30 e 109, tav. IV,

f. 1, 2 (1849).— V. Martens; Die Landschnecken, p. 344, tav. XX, f. 1,'2, 3, 5, 6,

8, 9 (1867); Malak. Blàtter, 1873, p. 176.

-A-mphiclromus intei-ruptxxs , Wallace; Proc. of zool. Soc, 1865, p. 405.

— C Semper; Reise ira Philippinen , Wissenschaftl. Result., Ili, Landmoll..

p. 147 (1874).

(!) Un esemplare non adulto in catti\:o stato di conservazione.

(2) Questa figura si riferisce alla var. strigosiis di v. Martens. Secondo il

medesimo autore, la fig. 9 della tav. Vili rappresenterebbe forse una var. iu-

rolora della stessa specie.
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Filippino (C. Semper). Penisola malese (Wa'ìace). Bali (Zollinger). Giava

[ZolUwjer , v. Martens). Borneo {Hombron e Jacquinot, Schicuner). Celebes

{Zollinyer, v. Jlartens).

La sinonimia delle specie o forme appartenenti a questo

gruppo intricatissimo fu da ciascun autore interpretata diver-

samente. In tanta disparità di pareri, abbraccio provvisoria-

mente quello professato da v. Martens, dichiarando però che

non ho potuto formarmi in proposito un'opinione propria per

mancanza di materiali di confronto.

Comunque sia , meritano di essere prese in considerazione

le vedute di Pfeiffer, il quale riunisce il B. inlen-uptus e pa-

recchie altre forme al B. perversus ^ Linné, a titolo di va-

rietà (^). La var. a di Pfeiffer comprende: V Helix ciirina^

MùUer, r H. aurea „ Diìwin, il B. cilrinus, Bruguière; la var. ^

acclude V H. aurea, Ferussac; la var. y il B, leucoxanthus

^

V. Martens (però dubitativamente); la var. 5 corrisponde al

B. atricallosus , Gould, var. sinistrorsa; la var. s risulta del-

l'//, dextraj, Miiller e dei suoi sinonimi, B. aureus , Swainson

e B. dexter j, Deshayes; la var. ^ è rappresentata dal B. atri-

callosus tipico, Gould; la var. r^ comprende Y H. interrupta

Miiller, il B. interruptus ^ Bruguière, il B. Javanicus^ So.werby

ed il B. i)iversus ^ Hombr. e Jacquinot; la var. 0- risulta del

B. sultanus var, b, Lamarck, e del B. Makassarierìsis^ Hombr.

e Jacquinot; e finalmente la var. - si compone del B. inter-

ruptus^ var. '^. Mousson, e del B. sultanus, var., v. Martens.

oo. Bu.liru.us per>-er*sus, Linné.

Helix perversa, Linné ; Syst. nat-, ed. X, p. 772 (175S), ed. XII, p. \ìAò (1767).

Helix dextra e sinistra a e 6, O. F. Miiller; Verm. Hist-, p. 89-91 (1774).

Biiliiiius citriniis, Laraarck ; Anim. sans vert., VI, p. 119 (1S2-2).

I3uliiii\is perversus, v. Marteus; Die Landschnecken, p. 349 (1867); Malak.

BIàtt., 1S73, p. 176.

Borneo? Celebes? (v. Martens).

In un suo recente scritto sulle conchiglie terrestri di Ce-

lebes (Malak. Blatter, 1870, \\ 17G) il Dott. v. Martens, ac-

ci Monog. Helic, vi, p. 167.
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cenna, con dubbio, alla esistenza del B. pcrversus tipico in

Borneo. Questa indicazione data da un naturalista cosi auto-

revole e coscienzioso basta a giustificare 1' ammissione della

suddetta specie nel mio catalogo.

Linné assegna per patria a questo Bulimus l' India, Lamarck

lo dice vivente nella Guiana. Ma di tali indicazioni mal sicure

meglio è non far conto.

36. Bulimus cliloi*is, IIkeve.

lìuliiiiiis chloi'ìs, Reeve; Conch. icon., tav. XXXVII, f. 223 (184S). — Met-

calfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 71. — V. Martens; Die Landschnecken, p. 351

(1S67). — Pfeiffer; Mon. Helic, 111, p. 320 (1853), VI, p. 26 (1808). — Martini e

Chemnitz; * Conch. Cab-, ed. II, tav. XLIX, f. 10. — Adams e Reeve; Zool. Voy.

of Samarang, Moli., tav. XIV, f. 10 (ISSO). — Moiisson; Moli, von Java, p. 108

(1849).

j^naphidromus chloris, C Semper ; Reise im Philippinen , Wissen-

scJiaftl. Result., III, Landmoll., p. 148 (1874).

Filippine (Cimiing, C. Semper). Arcipelago orientale (Reeve). Borneo

(Metcalfe).

La confusione che regna nella delimitazione del B. perversus

si estende anche a questa specie, per la quale ho adottata la

sinonimia di v. Martens, salvo lievi modificazioni. Convien qui

iiotarQ che il B. sulphuratus di Hombron e Jacquinot , recato

dal Pfeiffer come sinonimo di questa specie, è invece riferito

da V. Martens al B. perversus„ a titolo di va'rietà. C. Semper

conferma, coli' esame degli esemplari da lui raccolti, il parere

di Pfeiffer.

57 (27). Buliiniis A.cla,insÌ5 Reeve.

{Tav. \,Jig. ^2S, 29).

JJiilimus niaculiferiis, Pfeiffer (non Gouid); Mon. Helic, III, p. 328 (18"3).

15iiliniixs ^V^claiiisi , Reeve; Concli. icon., tav. XIII, f. 73 a-c (1848). — Moiis-

son; Moli, von Ja\<i, p. HO (ISIO). — Adams e Reeve; Zool. Voy. of Samarang.

Moli., tav. XV, f. 1 a, b (1850). — Pfeiffer; Mon. Helic, IV, p. 385 (1859). —
V. Martens; Die Landschnecken, p. 356, tav. XXI, f. 5 a, b (1807).

Borneo, costa settentrionale, sopra una piccola isola tra Banguey y, Ba-

lanibangan, sugli alberi {A. Ailams); costa occidentale, presso Singkawang

nell'interno plesso Mandhor (v. Martens).
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Territori') di Sarawak (Daria e Beccari); 1 esemplare. —
I. Labuaii (Daria e Beccari); 8 esemplari.

Questi ultimi presentano le proporzioni seguenti, un po'

diverse da quelle che v. Martens trovò nelle sue forme a e b:

N. 1. Lungli. 27 Y^; diam. magg. 14, min. 12; alt. dell' apert.

12, largh. incl. perist. 9 Ya. esci. 7 Mill.

» 2. Lungi). 28; diam. magg. lo, min. 12 Y^; ^^t. dell' apert.

13, largii, incl. perist. 9 Ys' ^^^1- '' Va ^ill.

L' individuo raccolto a Sarawak offre un sistema di colo-

razione simile a quella che si osserva nella tìgura 5 6 di

v. Martens. Tra gli esemplari di Labuan si distinguono la

mutazione D. di v. Martens e due altre che possono definirsi

come segue:

E. Testa nitidissima ^ fulva-cornea , maculis fuscis prape su-

turam amata et basi fascia citrina fusca-marginata pietà ; area

imibilicalis pallide purpurea; peristama roseum (fig. 28).

F. Testa nitida, citrina, basi fascia pallida purpurco-fnsca or-

nata ; peristama album (fig. 29 ).

12. Buliminus, Ehrenberg.

(!iNapaetis, Albers).

58. Buliinimis g-t-eg:a,x*ius, Adams o Reeve.

lìiiliimis gregariiis , Adams e Reeve; Voy. of Samarang, Zool., MoU.,

p. 5S, lav. XIV, f. 4 (1850). — Pfeiffer; Mon. Helic, III. p. 352 (1853), VI, p. 60

(1868). — Reeve; Conch. icon., tav. XCIII, f. 612 (1819).

lìiilimìmxs grcgariiis , v. Martens; Die Landschnecken, p. 370 (1867).

? Satamomisaki (punta meridionale di Keusin) nel Giappone {A. Adams).

Sarawak (A. Adams e Rcete).

13. Cionella, Jeffreys.

(Glessxila, v. Martens).

59. Oionella, Walltiieei, Pfeiffer.

Acliat.ina "VVallacci , Pfeiffer; Malak. Llatter, 1855, p. 168; Mon. Helic

IV, p. 606 (1859), VI, p. 223 (1868); *NovÌt. Concll., tav. XXII, f. 9, 10.

Cionella AVallacei, v. Martens; Die Landschneclcen, p. 371 (1S67).

Parte occidentale di Borneo, presso Sarawak {Wallace).
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14, Stenog-yra, Shuttleworth.

60 (28). Steiiog-yi'a aeJiatinaeea. , PFt:iFFi;R.

Btiliniiis acliatinaceixs, Pfeiffer; * Symb. ad Ilist. Ilelic, III, p. 82 (18-16);

Mon. Helic. II, p. 156 (1848), VI, p. 92 (1868). — Mousson; Moli, von Java, p. 135,

tav. IV, f. 4 (1849).

Opeas achatiiiaeeus, Wallace, Proc. zool. Soc, 1865, p. 405.

fStenogyra acliatinacea , v. Mai'tens; Die Landschuecken,' p. 375, tav.

XXII, f. 9 (1867).

Sumatra, presso Palembang (v. Martens). Giava (Zollinger). Borneo

(Wallace); Parte occidentale di Borneo, presso Singkawang, Bengkajang,

Seminis e Mampawa (v. Martens).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 17 esemplari ap-

partenenti alla mutazione b di v. Martens.

61 (29). Stenog-yra j^i'aeilis, IIutton.

Bulinaus gracilis, Hutton; Journ. of the Asiat. Soc. at Calcutta, III,

1834, p. 84. — Pfeiffer; Mon. Helic, I, p. 157 (184S), VI, p. 96 (1S6S). — Reeve
;

Conch. icon., tav. LXIX, f. 495 (1849\

Biiliniiis indicus, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1846, p. 40; Mon. Helic, II,

p. 157 (181S).

Bulimus apex, Mousson; Moli., von Java, p. 35, tav. IV, f. 5 (1849).

Stenogyra gracilis, v. Martens; Die Landschnecken, p. 375, tav. XIX,

f. 5, e tav. XXII, f. 13 (1867).

I. Rodriguez (Grosse) ; Maurizio (NevUl.) ; Bourbon {Diipont). Seychelles

(Nevill). Ceylan (Benwn, v. Martens, Boria e Beccari). Bengala (Hutton,

Benson ecc.). Pulo-Pinang (collez. della Compagnia delle Indie in Londra).

Singapore (v. Martens, Borii e Beccari). Sumatra (v. Martens). Borneo, a

Mampawa, vicino alla spiaggia del mare (v. Martens). Celebes, a Makassar

(v. Martens). Timor a Kupang. 1. Adenare e Solor presso Flores (v. Martens).

Molucche, ad Amboina, Buru, Ceram e Banda Neira (v. Martens).

Sarawak (Boria e Beccari) ; 6 esemplari.

Probabilmente dovranno essere riunite a questa specie e

alla precedente parecchie forme di Stenogyra di diverse pro-

venienze descritte dagli autori come specie distinte.

15. Ennea, H. e A. Adams.

62 (30). Ennea t>ieolor', Hutton.

l^ui^a bìcolor, Hutton; Journ. of the Asiat. Soc. at Calcutta, III, 1831.

p. 86. — Pfeiffer; Mon. Helic, li, p. 352 (1848); * Novit. Condì., tav. XXXll, f. 15,
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17. — Martini e Clieraiiitz; *Conch. Cab., ed. II, tav. XIII, f. 910. — Benson; Ann.

and Mag. of nat. Hist., IV, serie II, 1840, p. 125. — Petit de la Saussaye; Journ.

de Conch., 1856, p. 71.

F»«r>a Largillierti , Philippi; Zeitschr. f. Malak., 1, p. 352 (1811).

Pupa, mellita. (Gouid), Pfeififer ; Mon. Ilelic, 111, p. 545 (1853).

Ennea bicolor, Pfeiffer ; Mon. Helic, IV, p. 342 (1859). — V. Marlens ; Die

Landschnecken, p. 384 (1867).

I. Trinità nelle AntiUe {W. T. Blanford); S. Thomas nelle Antille (Ruse e

Bland, Reilfiekl). I. Maurizio {Benson); I. Bourbon (LargilUert). Seychelles

{Nevill). Ceylan {Hanley e Theohald). Galle nell'isola di Ceylan {Boria e

Beccari). I. Nicobare {Morch). Penisola indiana a Mirzapoor {Ihitton) ; dalle

falde dell' Imalaia a Calcutta {Benson). Birma {Gould). Cocincina {Michau).

Pulo Pinang {Benson). Timor a Kupang (v. Martens). Molucche ad Amboina

(v. Martens).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari); 1 esemplare quasi

perfettamente conforme a quelli raccolti nell' isola di Ceylan.

È opinione ammessa da varii naturalisti ed ultimamente

confermata dal Signor Blanford che 1' Ennea bicolor sia stata

dall' uomo importata alle Antille (^).

16. Vertigo, Draparnaud.

63. Vertig-o 3Ioreleti, A. D. Brown.

t»upa JVLoreleti, Brown; Journ. de Conch., 1870, p. 393.

Labuan {Brown).

Questa specie mi è nota soltanto per la seguente diagnosi

che ne fu pubblicata nel periodico precitato:

« Testa perforata^, ovata, tenuis, costata, pellucida, fulva; spira

convexa, apice obtuso ; anf. 6 convexi, ultimus Y3 longitudinis

superans, anlice ascendens ; aperl, fere verlicalis subrotundata,

dentibus 3 lamelliformibus , 1 columellari , 2 parielalibus (si-

nistro maxima , dextro medio valde inciso) , 1 basali, 1 palatali,

armata; perist. album, valde reflexum , flexuosum. — Long. 2 Y^,

diam. 1 il7«7/.

(') Vedasi in proposito: Annals and Mag. of Nat- flist., 1868.
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6i. Vertig'o Mialayanns (?) Issf.l.

{Tav. \,Jìg. 30-32.).

Testa minutissima, rimata, cijliìidraceo-ovala, sub valida Unte

coslulis lamellosis obliquis radis ornala, corneo- lutescens , trans-

lucida; spira attenuata, apice obticsa; anfractus 6 convexiusculi

sutura impressa separati, ultimus circa Y3 altitudinis adhae-

quans , prope aperturam pauliilum ascendens , iìi medio compres-

siusculus ; apertura fere semi-ovalis , verticalis , sexdentata ;

dentibus parietalibus 2 profundis , columellaribus 2 (infero mi-

nori), palatalibus 2 lamelliformibus ; peristoma reflexum, mar-

gine dextero sinuato, columellari obliquo, leviter arcuato.

Long. 2 Vi, lat. 1 V^ Mill.

Borneo (Damon). Ricevetti in dono 6 esemplari di questa

specie dal Sig. R. Damon di Weymouth.

Conchiglia minutissima , munita di sottile fenditura ombel-

licale, di forma cilindraceo-ovata, ornata di costole lamellose

oblique, rade (visibili soltanto col soccorso d' una forte lente)

e forse anche, negli individui giovani, di peli corti e raai.

U suo colore è un corneo-giallastro; è poco lucente e trans-

lucida. Spira un poco assottigliata all' estremità. Apice ottuso.

Giri nel numero di 6, un po' convessi e divisi da suture im-

presse. L' ultimo uresenta direzione alquanto ascendente verso

r apertura ed è nella sua parte mediana un po' compresso

,

come ammaccato. L'apertura è verticale, di forma presso a

poco semiovale e munita di 6 denti: tra questi, due sono pa-

rietali, poco sviluppati e collocati piuttosto profondamente,

due sono columellari (uno di essi è assai piccolo e per la

sua porzione poco visibile) (*), due altri, più cospicui, hanno

sede sul palato. Il peristoma è riflesso, a margini convergenti

ma non molto approssimati ; il destro è sinuoso ; il sinistro

obliquo ed un po' arcuato.

(•) Il disegnatore ha omesso per inawerlenza uno dei due denti columellari

nella figura di questo Vertigo.
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La specie ora descritta somiglia molto, senza dubbio, al

V. Moreleti^ ma, se la descrizione di Brown è esatta,. se ne

distingue perchè la sua apertura ha due denti palatali in-

vece d'uno, perchè il dente parietale destro è semplice e

non inciso, e finalmente perchè la conchiglia è un po' più

larga in confronto dell' altezza.

17. Glausilia, DuArARNAun.

(F*laaedusa. , Adams).

65. 01a,usilìa/ Borneensis, Pfeiffer.

Claiisilia Borneensis, Pfeiflfer ; Proc. zool. Soc, 1854, p. 296; Mon.

Helic, IV, p. 736 (1859), VI, p. 443 (1868). — V. Martens ; Die Landschnecken,

p. 382 (1867).

Parte occidentale di Borneo, Sarawak (collez. Cnming).

66. Clausilia Selx-^vaneri, Herklots.

Clawsilia Sehwanerì, Herklots; "nel Museo di Leida. — V. Martens;

Die Landschnecken, p. 382 (1867).

Borneo (Dott. C. A. L. Schioaner).

Il raccoglitore di questa specie esplorava dal 1845 al 1847

la parte Sud-Est di Borneo e, per l' interno, s' innoltrava di là

fino a Pontianak, sulla costa occidentale. Cosi v. Martens.

18. Streptaxis, Gray.

67. Streptaxis, sp.

Streptaxis , v. Martens; Die Landsclinecken, p. 387 (1867).

Anche questo genere deve essere compreso nella fauna ma-

lacologica di Borneo, giacché il Dott. v. Martens ascrive al

medesimo una conchiglia non adulta (indeterminabile per

quanto riguarda la specie), da lui raccolta in quell' isola.

19. Succinea, Draparnaud.

68. Sueeinea suTbx'ug-ata, Pfeiffer.

Succinea siibrugata, Pfeiflfer; Mon. Helic, III, p. 10 (1853), V, p. 30

(1868). — V. Martens; Die Landschnecken, p. 387 (1867).

' Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 27
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Borneo (collez. Albers , ove si trova soUo il nome (ii S. Ta'jlori , Pfeiffer).

Cosi V. Martens.

69. Suociiiea Ii?oi*iieen.sis , Pfeiffer.

Siicciiiea. Korneensis , Pfeiffer; Mon. Helic., Ili, p. 11 (1S53), V, p. 25

(1868). — V. Martens; Die Landschnecken, p. 388 (18G7).

Borneo [Pfeiffer).

20. ?Canefria, Issel.

Mollusco acquatico od anfibio. Conchiglia di piccole dimen-

sioni, cilindraceo-conica, non opercolata, coperta di un epi-

dermide assai nitida, facile a staccarsi. Apice troncato per

erosione. Giri della spira in piccolo numero, divisi da una

sutura irregolare, quasi lacera; Apertura sprovvista di pieghe

denti.

Se le mie induzioni non sono erronee, la Canefria po-

trebbe collocarsi ragionevolmente in un gruppo intermedio

tra le Auriculidi e le Limneidi , forse più prossimo a queste

che a quelle.

Questo genere è dedicato al Sig. Cesare Tapparono Canefri,

egregio illustratore dei molluschi raccolti nel viaggio di cir-

cumnavigazione della R. fregata Magenta.

70. (31) Oanefria splenclenw , Is?el.

{Tav. \'\, Jig. 1-3).

Testa minuta j, obtecte rimata^ soUdiila, cìjlindraceo-conica, ni-

tida j, tersa, lutescens vel brmmea , subopaca, longitudinaliter

subtilissime obsolete striata, apice erosa tnmcata ; anjractus 6 Q.)

parum convexiusculi j sutura distincta, planiuscula, vix lacera

separati, ultimus fere '^/g altitudinis adhaequans , ad basini ro-

tundatus ; apertura pyrijormis, superne angulata, labro exlerno

simplice , regulariter arcuato, columellari sinuato , paululuni re-

flexo , marginibus pleruniqiie callo tenui albo junctis.

Long. 4 y^ (?) , kit. "1 '/g; long, apert. 2 Mill.
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Bintulu nel territorio di Sarawak {Boria e Beccarl); G

esemj)lari.

Conchiglia piccola, coli' apertura ombellicale otturata, un

poco solida, di forma conica traente alla cilindrica, nitida,

tersa, giallastra o bruna, quasi opaca, sottilmente striata nel

senso longitudinale. Le strie sono irregolari flessuose e più

marcate verso le suture che sulle altre regioni della conchi-

glia. L'apice è, negli esemplari da me veduti, costantemente

troncato ed eroso. La spira, nella sua integrità, dovrebbe ri-

sultare verosimilmente di 6 giri; ma di questi non rimangono,

nei nostri individui, che i tre ultimi, i quali sono appena un

po' convessi e si distinguono agevolmente l'uno dall'altro me-

diante una ben marcata sutura che sembra appianata, irrego-

lare e somiglia a quelle (qualificate da Pfeiffer coli' aggettivo

di lacere) che si osservano in alcune specie di Auncula. Questa

sutura apparisce, in alcuni esemplari, decisamente canaliculata.

L'ultimo giro occuperebbe circa i '^3 dell'altezza totale della

conchiglia, supposto che questa non fosse troncata, ed è in-

feriormente arrotondato. L' apertura è piriforme , angolosa

superiormente e munita di labro esterno semplice e regolar-

mente arcuato; il labro columellare è sinuoso, ed un poco

riflesso; i margini sono talora uniti da una sottile callosità

bianca.

La conchiglia sopradescritta non si deve riferire, a parer

mio, ad alcuno dei generi conosciuti e malgrado la ritrosia

che io provo ad accrescere la nomenclatura conchiologica

,

già tanto ingombra di nomi, non posso esimermi, in questo

caso, dall' istituire un nuovo genere. Senonchè, ignorando i

caratteri presentati dal mollusco, non sono ancora in grado

di definire con certezza il posto che gli spetta nella classifi-

cazione. Dai caratteri della conchiglia apparisce evidentissimo

che esso sia inoperculato ; sembra pure che sia acquatico; o

ciò inferisco dalle erosioni che si osservano sui miei esem-

plari , nonché dalla località d' onde provengono e dalle specie

da cui erano accompagnati (una specie di Melania e due

d' Assiminea). Ammesso che si tratti d' un genere acquatico.
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ed inopercolato, non si può avvicinare che alle Limneidi ed

alle Auriculidi, presentando, come le prime, una epidermide

lucida, sottile, facile a staccarsi ed una apertura sprovvista

di denti e di lamelle, e mostrandosi, come le seconde, munito

di suture appianate ed irregolari e , sotto un fortissimo in-

grandimento , coperto di strie trasversali irregolarmente de-

cussate da finissime strie longitudinali.

21. Melampus, Montfort.

71. Melampus Siamensis, v. Martens.

]>Xelainpu.s Sianiensìs , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad. , 1865,

p. 54.

Scech Said, presso Massaua sulle rive del Mar Rosso {Issel). Bangkok

(v. Martens). Borneo (Damon).

Gli esemplari borneensi da me veduti furono inviati dal

Signor R, Damon di Weymouth ed ora sono conservati nella

collezione del Museo Civico di Genova, con altri della mede-

sima specie raccolti da me presso Massaua.

Debbo allo stesso Dott. v. Martens la determinazione di

questa specie.

22. Auricula, Lamarck.

72. (32) Auricula Mialchi, 0. F. MiiixEn.

Helix axiris IVlalchi , O. F. MliUer; Hist- Verni., II, p. 112 (1774).

Voluta auris IVIalchi , Wood; Ind. test., ed. II, p. 90, tav. XIX, f. 4 (1828).

jViiriciila aiirls Malchi , Pfeiflfer ; Mon. Auricul., p. 126 (1856).

^^iiricula snbnoclosa, Metcalfe ; Proc. zool. Soc, 1851, p. 72. — Pfeiffer;

Mon. Auricul., p. 127 (1856); * Novit. Gonch., I, p. 4, tav. II, f. 10, 11.

Borneo {Metcalfe). Erroneamente fu assegnato, da Ferussac, per patria a

questa specie, il Brasile.

Territorio di Sarawak (Dorici e Beccari); 37 esemplari di

varie età, 2 dei quali spettanti ad una forma a spira meno

elevata e ad apertura più angusta che non nel tipo.

Sopra un individuo di questa specie conservato nell' alcool

potei istituire, coli' aiuto del mio amico Prof Trinchese, al-
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cune osservazioni anatomiche, di cui recherò un breve sunto. Il

sistema nervoso deli' Auricula Malchi offre un grosso anello

esofageo, il quale è munito superiormente di due ganglii

cerebrali di color arancio che appariscono piuttosto piccoli,

tenuto conto delle dimensioni dell'animale; sotto 1' esofago si

osserva un altro paio di ganglii pari al primo.

La spessezza straordinaria dell' inviluppo dei ganglii, si ce-

rebrali che inferiori, l'estensione, invero straordinaria, dei

connettivi laterali fanno sembrare l' anello esofageo più ampio

di quanto non apparisca in altri molluschi e per esempio negli

Arion e nelle Ilelix. Per la forma e la disposizione, esso ram-

menta d' altronde quello delle Limnee.

La cavità polmonare è comparativamente assai grande, oc-

cupando uno spazio che corrisponde presso a poco ad un

mezzo giro della spira; essa è tappezzata da vasi cospicui e

numerosi e comunica coli' esterno per mezzo di una apertura

situata sul lato destro del corpo, sotto il mantello.

La massa faringea, per quanto si può giudicarne dalla pre-

parazione, è piuttosto piccola e presenta delle glandolo salivari

mediocri, le quali sboccano più posteriormente che non nelle

elicidi. La mandibola è presso a poco semicircolare , un po'

arcuata, di mediocri dimensioni e provvista di denti o tuber-

coli. L' orifizio anale si apre, a quanto pare, un po' al di sopra

del foro respiratorio.

Alla parte sinistra dell' animale , nella parete corrispondente

della cavità polmonare, è collocato il cuore, rinchiuso in un

ampio pericardio. Esso è piuttosto voluminoso ed apparisce

come una massa allungata, divisa in due parti da una stroz-

zatura; il ventricolo presenta un color giallo paglia, l'orec-

chietta è biancastra.

L' orifìzio generatore è situato sotto il tentacolo destro.

L' apparato riproduttore, sul quale il cattivo stato della pre-

parazione non mi permise di eseguire più complete indagini

,

offre una glandola ermafrodita ben distinta di color rossastro

e una vescicola copulatrice assai allungata.

Rispetto alle forme esterne del mollusco, giova avvertire
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die l'ultimo giro della spira è libero, mentre gli altri sono

fra di loro connessi da una membrana. La testa è piccola e

nell'individuo sottoposto al mio esame interamente nascosta;

nel medesimo i tentacoli sono pur retratti siffattamente da

rendere ogni osservazione impossibile. 11 piede è piccolo ed

allungato.

73. (33) A-uz'ieula polita,, Metcalfe.

A.vxric\xla polita, Metcfilfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 72. — Pfeiffer ;
* Novit.

Conch., I, p. 27, tav. VII, f. 12, 13; Mon. Auricul., p. 132 (1856).

Ellobium politimi, H. e A. Adams; Proc. zool. Soc, 1854, p. 7; Gen. ree.

Moli., II, p. 337 (1855).

Borneo {Metcalfe).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 3 esemplari.

Var. elata {Issel).

Testa magis elongata ^ crassa; spira elevala^ conucxo-conica

;

apertura angusta.

Long. 47; diam. maj. 20, min. 17; long, apert. perisl. imi.,

30, lat. , perisl. incl. 15. perist. excl. 5 iMill.

Medesima località (Doria e Beccari); 1 esemplare.

Questa conchiglia è distinta dal tipo per la sua forma più

allungata, per la sua spira più alta e più svelta, nonché per

la strettezza dell' apertura.

74. A.in'iciila Diznliex'i, Pie:ffer.

Aui'ìcula Dunkeri, PfeifTer; Zeitsclir. far Malak., 1853, p. 125; Mon.

Auricul., p. 139 (1856).

Ellobiu.ni I>iinkei'i, H. e A. xVdanis; Gen. ree. Moli., p. 237 (1S55).

Borneo (collez. Cumiiig).

23. Cassidula. Fkrussac

73. (3i) Cassidula felis, Brugcière.

Voluta ooffea. Martini e Chemnilz; * Concli. Cab., IX, p. 45, tav. CXXI,

f. 1043-44. — Wood; Ind. test., ed. II, p. 90, tav. XIX, f. 15 (1828).

Jìulinius aui'is folis, Bruguière; Encycl. méth., I, p. 343 (1782).

Auricula auris felis , Woodward; Man. Moli., p. 172, f. 99 (1851).
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-A.iiricula felis, Lamarck; Anim. sans vert , ed. II, Vili, p. 326 (1838). —
Metcalfe, Proc. zool. Soc, 1851, p. 70.

-A-uricula nucleus. Martini e Cheninitz;' Conch. Cab., ed. Il, p.70, tav. VII,

f. 3, 4 (1844).

-A-iiricula, fusca, Rousseau, in Hombron e .lacquinot; Voy. au Pole Sud,

Moli., p. 34, tav. IX, f. 7-9 (.1854).

Cassidula felis, Gray; Proc. zool. Soc, 1847, p. 179.

Cassidula auris felis, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 117 (1856).

Singapore {Benson, Dorici e Beccari). Manilla {H. Cuming , collez. Paetel).

Corneo [Hombron e Jacqainot , Metcalfe).

Sarawak {Boria e Beccari); G esemplari.

Della sinonimia di questa specie ho recato soltanto i punti

principali, giacché si trova accuratissima e completa nella mo-

nografia di Pfeiffer.

76. Oa,ssidu.la, mustelina , Deshayes.

A-urieula mustelina, Deshayes; Encyclop. méLh., Vers, II, p. 92 (1830).

— Lamarck; Anim. sans verfc., ed. 111. voi. III, p. 389 (,1839). — Metcalfe; Proc.

zool. Soc, 185i, p. 72.

Cassidula mustelina, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 117 (1856). — Tappa-

rone; Zool. Viaggio Magenta, Moli., p. 10) (1874).

Pulo Pinang. Singapore. Giava {De Filippi e Giglioli). Borneo (Metcalfe).

Nuova Zelanda {Lamarck, collez. Paetel).

77. Cassidula Gruneri , Pfeiffer.

Cassidula Gruneri, Pfeiffer; Malak. Blàtt-, 1854, p. Ili; Mon. Auricul.,

p. 109 (18:6). — H. e A. Adams; Genera of ree Moli., II, p. 238.

Borneo {Gruner).

24. Scarabus, Montfort.

78. (33) Searalbixs Bomeeiisìs, A. Adams.

Scarabus Borneeusis, A. Adams; Proc. zool. Soc, 1850, p. 152. — Met-

calfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 72. — Reeve; Conch. icon., tav. 11, f. 11.

Ir*jtliia Borneensis , Pfeiffer ; Mon. Auricul., p. 95 (18^6). — H. e A.

Adams, Gen. ree Moli., II, p. 240.

Borneo [Metcalfe e Taylor).

Lundu River, nel territorio di Sarawak (Doria e Beccari);

un solo esemplare.
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79. Scara-lbus inn>ei'foi*atus5 A. Adams.

Scarabus iinperforatus, A. Adams; in Proc. zool. Soc, 1S50, p. 151.

E»ythìa imperforata, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 80 (1S56).

Borneo {A. Adams).

80. Sea-ralbus inflatus, Pfeiffer.

Scarabiis plicatus, var. naajor, Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 70.

E»ythia iiiflata, Pfeiffer; Zeitschr. fiir Malak., 1853, p. 192; Natuurk.

Tjjdschr. voor Ned. Indie, VII, 1854, p. 165; * Novit. Conch., I, p. 7, tav. Ili, f. 3,

4; Mon. Auricul., p. 76 (1856).

Borneo {Metcalfe).

81. Searalbus Reeveanixs, Pfeiffer.

Scarabus iiiibrium, A. Adams e Reeve ; Zool. Voy. of Samarang, p. 56,

tav. XIV, f. 13 (1850).

F»ythia Reeveana, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 81 (1856). — H. e A. Adams;

Gen. ree. Moli., II, p. 239, tav. LXXXIl, f. 3 (1858).

Borneo {A. Adams). Celebes {A. Adams). Filippine (//, Cuming, collez.

Paetel).

82. (36) Searalbus pantlierintis , A. Adams.

Scarabus pantherinus, A. Adams; Proc. zool. Soc, 1850, p. 152.

Scarabus pyraiiiidatus, Mousson; Moli, von Java, p. 49, tav. V. f. 10

(1849).

F»ythia pantheriiia, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 94 (1856).

I. Nusa Baron presso Giava (Zolliìiger). Celebes (collez. Cuming). Filip-

pine a Cagayan, Mindanao, Siquyor {Cuming). Uea (collez. Paetel).

Var. minor (Pfeiffer).

Territorio di Sarawak a Tangion Datù {Boria e Deccari);

15 esemplari appartenenti a questa varietà, definita da Pfeiffer

colle parole : var. 7 minor, gracilior, pallida.

83. (37) Searalbus trigouus, Tiu»sciiel.

Scarabiis trigoiiiis, Troschel ; Wiegm. Archiv., 1838, I, p. 207, tav. IV,

f. 3. — Reeve; Ann. and Mag. of nat- HisL, 1842, p. 219, tav. IV, f. 2. — Adams

e Reeve; Zool. Voy. of Samarang, Moli., p. 56, tav. XIV, f. 12 (1850). — Clienu;

Manuel de Conch., I, p. 476, f. 3514 (1859).

IPythia trìgona, Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 75 (18:0).
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Pululoz presso Bintang {RoUijer secondo Troschel). Borneo {A. Adams).

Filippine (collez. Paetel). Sorsogon nell'isola Luzon {H. Cmnimj).

Territorio di Sarawak; I. Labuan (Dor/a e i?ecca?7); 8 esem-

plari, di cui uno della prima e 7 della seconda località.

25. Plecotrema, H. e A. Adams.

8i. JPlecotx'eiiia exarata, H. e A. Adams.

l^lecotrema exarata, H. e A. Adams; Proc. zool. Soc, 1853, p. 122. —
Pfeiffer, Mon. Auricul., p. 104 (1856).

Borneo {H. e A. Adams).

85. Plecotx'ema puinctig-eras II. e A. Ad.\ms.

l'iecotrema punctigera, H. e A. Adams; Proc. zool. Soc. 1853, p. 120. —
Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 105 (18:6;.

Cocincina (collez. Paetel). Singapore ('j {Bacon). Borneo {Taylor).

86. Plecotrema, pixnctato-striata, II. e A. Adams.

Plecotrema loiinetato-stinata, H. e A. Adams; Proc. zool. Soc, 1853,

p. 121. — Pfeiffer; Mon. Auricul., p. 106 (1856).

Singapore (Taylor). Borneo {Taylor, collez. Cuming).

26. Leptopoma, Pfeiffer.

87. Leptopoma Tbieolor <*?) , Pieiffer.

O'yclostoma bìcolor, Pfeiffer; Proc zool. Soc, 1S52, p. 14?, tav. XIII, f. 9.

— Martini e Chemnitz; * Conch. Cab., ed. II, tav. XXXVIII, f. 25-27.

Leptopoma bieoloi' , Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. 104 (1852).— Reeve;

Condì, icon., tav. II, f. 13 (1862).

Borneo (Pfeiffer).

V. Martens cita incidentemente questa specie, esprimendo il

dubbio che sia una varietà del L. vilreum ^ Lesson.

(') Vai-, li.
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88. Leptopoioa, Lo-vvi, Pfeiffeu.

Leptopoma Loavì, PfeilTer: Proc. zool. Soc, 18')3, p. 70; Mon. Pneu-

monop., Suppl., p. 70 (1858). — Reeve ; Conch. icon., tav. VII, f. 38 (.1SC2). —
V. Martens; Die Laudschneckeu, p. 149 (1867).

Penisola di Malacca (Wallace). Borneo; I. Labuan {Loiv , collez. Paelel) (').

89. (38) Leptoponxa sig-ii£ituni C?) , Pfeiffek.

Cyclostoma signatixni , Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1850, p. 338.

Leptoiaoma signatvim, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., Suppl., p. 71 (1858).

— Reeve; Conch. icon., tav. VII, f. 40 (.1862).— V. Martens; Die Landschnecken,

p. 149 (1857).

Borneo (Pfeiffer).

Sarawak {Dorici e Beccavi) \ 1 esemplare.

11 Do'tt. V. Martens ascrive dubitativamente a questa specie

un Leplopoma che io aveva confuso col seguente e che ditìe-

risce dal medesimo per la sua colorazione a strisele e Ham-

mule longitudinali (anziché a fascie e zone parallele alla

sutura), per la mancanza di costole filiformi suU' ùltimo giro,

per la maggior sottigliezza e trasparenza della conchiglia e

per la maggiore estensione del peristoma. Tali differenze

sono però lievissime e scemano assai d' importanza se si con-

sideri una serie numerosa di L. sericatum. È probabile d' al-

tronde che le due specie debbano essere riunite.

90. (39) Leptopoma sericatum , Pfeiffer.

(Tav. VI, fig. 9-12).

Cyclostoma sericatum, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1851^ p. 244. — Mar-

tini e Chemnitz; 'Conch. Cab., ed. II, tav. XL, f. 7, 8.

Leptopoma sericatum, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. 108 (1852). —
Reeve; Conch. icon., tav. V, f. 26 (1862). — V. Martens; Die Landschnecken,

p. 149 (1867).

Borneo (Taylor); Labuan (collez. Paetel).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccavi) ; 17 esemplari.

(«) Nel catalogo della collezione Paetel, pubblicato da Schaufuss, oltre al

L. Loivi di Labuan è indicato un L. Loirei , Pfeiffer, di Borneo che sicura-

mente non è diverso dal primo-
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Accetto la denominazione di L. serkalum dopo che i miei

esemplari furono due volte esaminati e determinati per tali

da V. Martens.

Questa specie è tanto variabile che tra i 17 esemplari sot-

toposti al mio esame sarebbe facile distinguere 8 o 10 mu-

tazioni.

Kispetto alle dimensioni, reco qui appresso quelle degli in-

dividui che occupano i gradi estremi della serie :

N. 1. Diam. magg. 13, min. 10, alt. 12 Ya; lungh. e largh.

dell' apert. incl. perist. 8, esci. 6 Mill. (fig. 11).

» 2. Diam. magg. 10, min. 8, alt. 9 Y^; lungh. e largh. del-

l' apert. incl. perist. G, esci. 4 Ya Mill. (fig. ^).

Per quanto concerne gli ornamenti, le costole filiformi che

si osservano alla superficie della conchiglia sono più o meno

elevate nei diversi individui e il loro numero varia fra 3 e o

nel penultimo giro e fra 6 e 9 nell' ultimo.

Rispetto al colore , si possono separare le mutazioni se-

guenti : .

A. Testa brunneo-violacesccns , regione umbiliccUi jpallìda.

B. Testa pallide lutea, fascis castaneis subtilis numerosis ornala.

C. Testa pallide lutea, ad basim fascia caslanea unica ornata

(fig. 10).

D. Testa pallide lutea, spiraliler uni/asciata (/uj. 12).

E. Testa pallide lutea vel concolor , translucida.

91. (iO) Leptoponia uiida^turti , Metcalfe.

Cyelostoma imtlafciiin , Metcalfe; Proc. zooL Soc, 1851, p.71. — Pfein'er;

Mon. Pneumonop., p. 113 (1852); Suppl., p. 75 (1858). — Reeve; Conch. icon.,

lav. IV, f. 21 (1862). — WaUace; Proc. zooL Soc, 1865, p. 413. — V. Martens;

Die Landschnecken, p. 150 (18C7).

Borneo {Metcalfe, Wallace , collez. Pactcl); Parte occidentale di Borneo,

presso Sarawak e nell' interno a Mandlior (v. Martens).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari); 18 esemplari.

Contai in questi individui 6 giri e mezzo di spira invece

dei e mezzo che avrebbe la specie , secondo la descrizione

di Pfeiffer. Le dimensioni loro sono, nella pluralità dei casi:
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Diam. magg. 21, min. 17, alt. 120; alt, e largii, dell' apert.

incl. perist. 12, esci. 9 iMill.

L' esame di alcuni Leptopoma undaium conservati in alcool

mi permise di osservare alcune particolarità dell'animale.

Esso presenta una testa piccola e non distinta dal resto del

corpo , con un muso anteriormente appianato e munito di due

lobi labiali assai divergenti ed estesi. 11 collo è ricoperto da

una ripiegatura del mantello a guisa di collare incompleto,

sotto la quale, sul lato destro, si apre T orifizio respiratorio.

Ai lati della testa e un po' in alto, si inseri-

scono i tentacoli, che sono conici e relativa-

mente assai lunghi (6 Mill.); alla base esterna

di ciascun tentacolo si vede un lieve rigonfia-

Ji'audita. mento, in mezzo al quale spicca il punto ocu-

lare. Un po' al di sotto del tentacolo destro sporge, nei maschi

adulti, la verga, in forma di doccia conica, lunga circa 2 Mill.

Il piede è piccolo, di forma cilindrica e deve servire soltanto di

organo locomotore; esso porta l'opercolo che è circolare, corneo,

pellucido e munito di una sottile stria spirale che si diparte

da un nucleo centrale. L' animale spiegato può raggiungere

una lunghezza che non passa di molto i 20 Mill. Q).

92. (41) Leptopoma Bourg-uig-nati , Issel.

{Tav, \\,J,g. 7, 8).

Testa pyramidala , anguste perforata, oblique slrìatuki, spi-

raliler leviter hjrata , alba sub epidermide lutea.; spira exacte

coìiica ; anfractus 6 Y^ P'^'i'ui'^''' convexi , superiores lijris 5 spi-

ralibus , subtilibus sculpll j, ultimus carinatus basi paululuin

rotundatus , prope aperluram non descendens injlatus carina

evanescente instructus ; apertura diagonalis , subcircularis ; peri-

stoma late expansum , patens , lutescens , ìjiarginibus callo tenui

Junclis.

C) Ben s'intende che le indicazioni e le misure qui presentate si riferi-

scono sempre ad animali conservati nell'alcool.
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Dlam. maj. lo, min. lì, alt. 16; aperl. long. mei. parisi . 10,

excL 71/2 Mill.

Territorio di Sarawak (Dorici e Beccavi) ; 2 esemplari.

Conchiglia piramidata , con angusto ombellico, munita di

sottili strie oblique e di minate costole spirali poco pronun-

ciate, bianca sotto una epidermide lutea. Spira conica costi-

tuita di sei giri e mezzo appena convessi ; nei superiori si

contano
,
per ciascuno , 5 costole sottili equidistanti ; nell' ul-

timo le coste sono quasi scomparse; questo é inoltre care-

nato , un poco arrotondato e rigonfio alla base, e presso 1' a-

pertura non prende direzione discendente, come avviene nel

L. undatum. La carena presso l'apertura svanisce. L'apertura

è diagonale, quasi perfettamente circolare, munita di peri-

stoma esteso
,
patente , e di color giallastro ; i suoi margini

sono riuniti da una lieve callosità.

La maggiore elevazione della spira, la convessità degli an-

fratti, la minore acutezza della carena, la forma dell' ultimo

giro, che non è appianato alla base, ma piuttosto rotondeg-

giante, il colore giallo della epidermide, tacendo di altri

caratteri meno appariscenti, valgono a distinguere la nostra

specie da quella che le è più strettamente atìine, vale a dire

dal L. undatum.

Questa specie é dedicata al Signor J. R. Bourguignat di

Parigi.

Il Leptopoma Wallacei , proveniente dal viaggio di Wallace,

dato da Pfeiffer come borneense , non è qui noverato perchè

proviene invece dalle isole Aru , come fu poi avvertito dallo

stesso Wallace.

27. Megalomastoma, Guilding.

93. (42) Meg-alomastoiTia anostoma, Bfnson.

(Tav. V\,J.g. 10, 17).

Cyclostonia anostoma, Benson ; Ann. and Mag. of nat. Jlist. , X, 1852,

p. 269; Natuurk. Tijdschr. voor Ned. Indie, IV, 1853, p. 428. — Pfeiffer; Mon.

Pneiimonop., Snppl., p. 85 (I85S).
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Cvclostoma seetilabnim. Martini e Chemnifcz; ' Conch. Cai), ed. II,

p. 377, tav. XLVII, f. 11, 12.

Cyclostoma Leferì, More! et; Journ., de Conch , 1861, p. 176.

IMegaloniastoma Lowei, Sowerby; ' Thesaurus Conch., Ili, tav.CGI.XIII.

f. 1 (1864).

jMegalomastoina aiiostoma, v. Martens; Die Landschnecken, p. 151

(1867).

Borneo {Lefer de Lamolhc); I. Lahunn {Traili).

Medesima località {Boria e Beccavi) ; 23 esemplari.

Alcuni degli individui sopraindicati sono quasi incolori e

translucidi , altri presentano alla base dell' ultimo giro due

sottili linee bianche, spirali che accennano a due iascie rudi-

mentari.

94. (43) Meg-alomastoma Doi-iae, Issel.

(Tav. V\,Jig. 18, 19).

Testa perforala, oblongo-pupaeformis , persolida, irregulariler

oblique striala, parum nitida ^ caslanea; spira subturrila ; an-

Jracl'Ui 8 convexiy sutura profunda separati, ultimus prope

aperturam ascendens, juxla perj'orationem subcompressus ; aper-

tura fere verlicalis , subcircularis , in fance caslanea; peristoma

sordide albescens , late expansum , rejlexum , duplicatum: exter-

num breviler interruplum, inlernum conliìiuiim. Operculum cor-

neum , planum , concenlrice costulalum.

Long. 30, diam. 12; aptrl. long. incl. pei-isl. 13, excl. 8; lat.

incL perist. ì 1 Yc , excl. 7 Mill.

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi) ; 5 esemplari.

Conchiglia perforata, pupiforme-oblunga, molto solida, mu-

nita di strie oblique irregolari , appena nitida , di color ca-

stagno. Spira turrita con 8 giri convessi , divisi da profonde

suture. L' ultimo è assai ascendente presso 1' apertura e pre-

senta una specie di compressione nella regione ombellicale.

L' apertura è quasi verticale , di forma presso a poco circo-

lare ed internamente di color castagno. Il peristoma è bian-

castro-sudic'o , assai sviluppato, riflesso e doppio; ma que-

st' ultimo carattere non si manifesta che con una lieve sutura
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visibile alla parte superiore della bocca. Il margine esterno

è largamente interrotto , V interno è continuo. L' opercolo

è circolare, sottile, corneo, a nucleo centrale ed offre sottili

costoline concentriche regolarissime.

Si distingue a prima vista la specie ora descritta dal

J\l. anostoma, perchè è più spessa e solida, di colore più

oscuro , meno translucida e perchè ha un peristoma più

esteso , di color biancastro e con larga interruzione nel mar-

gine esterno.

28. Cyclophorus, Montfort.

95. (44) Cyelopliorus Borneensis, Metcalfe.

Cyclostoma Borneensis, Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 7L — Mar-

tini e Cheranitz; *Conch. Cab., ed. II, tav. XLVII, f. 1-3.

Cyclophorus Borneensis, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. 63 (1852). —
Ree ve; Conch. icon., tav. XII, f. &0 (1861). — Wallace; Proc. zool. Soc, 1865,

p. 413. _ V. Martens; Die Landschnecken, p. 136, tav. Ili, f. 5, 6 (1867).

(?) Oyclostoma subinvolvulus, Eydoux e Souleyet; Voy. delaBonite,

Zool., Il, p. 536, tav. XXX, f. 22-24.

? Sumatra (collez. Cuming (')). ? Penisola di Mahicca {Eydoux e Sonlei/et).

Singapore (v. Martens). Borneo {Metcalfe, Wallace); parte occidentale di

Borneo nei bacini del Sambas e del Kapuas, alla costa a Singkawang ed

anche più nell'interno a Sungi Betong , Bengkajang, Sekadow e Mandhor,

nelle foreste (v. Martens).

Territorio di Sarawak {Dorici e Beccar i); molti esemplari.

In questa specie la testa è piuttosto grossa, di color bruno-

violaceo (che va diventando più chiaro verso il collo) e mu-

nita di due tentacoli neri lunghi circa 7 Mill., compressi,

assottigliati verso V estremità, striati trasversalmente (forse

per effetto di contrazione) e terminati in punta smussata.

Alla base di ciascun tentacolo, dal lato esterno, sporge un

rilievo che porta un occhio piccolissimo. Il labbro superiore

è robusto, di color castagno e diviso in due lobi ben distinti.

Nel maschio la verga è una doccia conica della lunghezza di

2 Mill. che sporge sul lato destro del collo, un po' al di sotto

(*) Sotto il nome inedito di C. Sumatrensis , raccolto dal Gap- A. Martin

(così V. Martens).
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della base del tentacolo corrispondente. 11 collare é ampio e

completo. Il piede è grosso, forte e terminato in punta; esso

porta l'opercolo alla sua parte superiore, presso l'estremità.

96. Cycloplioms tenelbrieosizs , Adams e Reeve.

Cycloston^a tenebricosvim, Adams e Reeve; Zool. Voy. of Samarang,

MoU., p. 57, tav. XIV, f. 6 (1850). — Martini e Chemnitz; ' Condì. Cab-, ed. II,

tav. XXXIII, f. 12, 13.

Leptopoma tenebiùcosvim , Pfeiffer: Mon. Pneumonop., p. 117 (1852).

— Reeve, Conch. icon., tav. VII, f. 14 (1862).

Cyclopliorus teiiebricosiim, Pfeiffer; Mon. Pneuraonop. , Suppl. II,

p. 69 (1865). — V. Martens; Die Landschneclcen, p. 138 (1867).

]. Balambangan presso b costa settentrionale di Borneo, sulle foglie dei

Pnndani (Adams).

(Craspedotropis, Blanford).

97. (45) Cyclopliorus lbar*l>atus, Pfeiffer.

Leptopoma, barbatus, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1855, p. 104; Mon.

Pneumonop., Suppl., p. 75 (1858).

Leptopoma barbatimi, Reeve; Conch. icon., tav. VII, f. 42 (1862).

Cyclophoriis barbatus, v. Martens; Die Landschnecken, p. 139 (1867).

Presso Sarawak {Pfeiffer).

Medesima località (Dorici e Beccavi); 5 esemplari riferibili

alla var. major.

98. Cyclophorus Ibellulus, v. Martens.

Oycloplioriis bellulus , v. Martens; Monatsber. d- Beri. Akad., 1865,

p. 52; Die Landschnecken, p. 140, tav. II, f. 18 (1867).

Parte occide! tale di Borneo, a Bengkajang sul monte Pandon, nelle foreste

sul terreno (v. Martens).

99. (i6) Cyclopliorus IVLetcalfei, Issel.

(Tav. Ylfg. 4-6).

Testa turbinata, late umbilicata^ solidula, oblique strialiila

et subtilissime costulata , carinis tenuibus distanlibus 9, quarum

sexta peripherica , sculpta, corneo-fusca , concolor vel lutescens

,



,
MOLLUSCHI BORNEENSl 433

macidis Juscis prope siiluram pietà; spira exerla, conica; cm-

fracius 6 convexi , sutura sai profunda separali^ ullinnis pau-

lulum descendens ; apertura obliqua, circularis ; peristoma conti-

nuum, tenni, distincte duplicatum ; internimi albesante, ex'erniivi

corneo-J'uscum vel lutescens.

Diam. maj. '6, min. ; apert. long. 3, lat. 2 Ys ^'i''-

Territorio di Sarawak {boria e Beccari) ; 6 esemplari.

Conchiglia a largo oniLellico, un poco solida, ornata di

strie e sottilissime costoline oblique (queste ultime assai

rade), nonché di 9 carene o costole trasversali poco elevate,

tra le quali la sesta occupa precisamente la periferia della

conchiglia. La spira é conica e risulta di 6 giri convessi,

se[;arati da suture abbastanza profonde; l'ultimo è un poco

discendente. L'apertura è oidiqua, circolare e munita di pe-

ristoma continuo, tenue e distintamente duplicato; all'in-

terno il peristoma è biancastro, esternamente di color corneo

oscuro giallastro. L' opei-colo mi è ignoto.

Questa specie, dedicata da me al Signor Metcalfe, è stret-

tamente atiine al C. Garreli, Eydoux e Souleyet, di Pulo

Pinang e di Sumatra ('). Ma se ne distingue perchè non è

subangitlata e perchè le sue coste sono diversamente distri-

buite. Nell'ultimo giro se ne contano, nella parte mediana,

7 equidistanti e molto avvicinate fra loro; una più lontana

delle altre si osserva fra la sutura e le 7 accennate; final-

mente alla parte inferiore della conchiglia havvi una nona

costa più elevata dalle precedenti e distante da esso. La

spira è jjÌù elevata nel C. Garreli che nella nuova specie da

me descritta. Anche dal C. bellus, v. Martens, di Celebes, si

distingue facilmente, perchè ha 6 giri di spira invece di 3,

per la mancanza dell'angolo nell'ultimo giro e perchè sopra

la periferia presenta 8 coste invece di 13.

(1) Eydoux e Souleyet; Voy. de la Ronite, Zoo!., II, p. 538, tav. XXX, f. 33, 37.

Aìin. del Mus. C'iv. di St. Nat. Voi. VI. -28
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100. Cyeloplxorns conllueiis, Pfeiffer.

Cycloplioriis confiuens, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1860, p. 114; Mon.

Pneuraonop., Suppl., II, p. 60 (1865). — Reeve; Conch. icon., tav. XV, f. 09 (1861).

— V. Martens; Die Landschnecken, p. 130 (1867).

Borneo {Pfeiffer).

29. Gyclotus, Guilding.

101. Cyelotus i^tyclioraplie, v. Martens.

Cyclotiis ptyclioraphe, v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad., 1864,

p. 117; Die Landschnecken, p. 125, tav. II, f. 11 (1867).

Parte occidentale di Borneo a Singkawang, raro (v. Martens).

102. (47) Oyelotus triliratus, Pfeiffer.

Cyclostoma triliratus , Martini e Chemnitz; 'Conch. Cab., ed. II, tav.

XLVII, f. 8-10.

Cyclopliorvis? triliratus, Pfeiffer; Conspectus, p. 53; Mon. Pneumonop.,

p. 76 (185-2).

Cyclopliorus triliratixs, Reeve; Conch. icon., tav. XIX, f. 96, 97 (1861).

Cyclostoma quadrifilosTam , Benson; Ann. and Mag. of nat. Hist.,

X, 1863, p. 270.

Gyclotus triliratus, v. Martens; Die Landschnecken, p. 127 (1867).

Parte occidentale di Borneo; Labuan, sul suolo tra le foglie secche {Gruner,

Benson).

I. Labuan {Doria e Beccari); 2G esemplari.

103. Oyolotns ang-ulatus , v. Martens.

Gyclotus angulatus, v. Martens; Jahrbùch. der Deutsch. Malakozool.

Gesellsch., 1874, p. 56.

New Beland nel mare di Sulu (v. Marlens).

Il Cyclotus planorbidics j Lamarck, non figura in questo

catalogo, perchè non è proprio di Borneo, come si credeva,

ma di Pulo Condore (Vedi v. Martens, Die Landschnecken,

p. 390).
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30. Pteroc3''clos, Benson.

104. (iS) E*teroeyclos tenuila-lbiattis , Metcalfe.

Cyclostonia teiiuilabiatum, Metcalfe; Proc. zool., Soc. 1S'>1, p. 71.

l^teroeyclos teuuìlabiatiis , Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. Jl (1S5-J). —
Reeve; Conch. icon., tav. I, f. 5 (1S63). — V. Martens; Die Landschnecken,

p. 114 (1S67J.

F*terocyclos aiiomalus, Reeve; Gonc icon., tav. V, f. 27 (1863).

Celebes C) (v. Martens). Borneo (Metcalfe, Scìncaner) ; Parte occidentale

(Joll'isola, Benkajang alla base del monte Paridon , il quale divide il bacino

del Kapuas da quello del Sambas, parecchi esemplari viventi su foglie

umide ai piedi d' una rupe (v. Martens).

Territorio di Sarawak {Daria e Beccavi); 20 esemplari.

11 mollusco dei Plerocyclos è quasi identico a quello degli

Opislhoporus che sarà descritto più innanzi. Nella specie so-

praindicata la testa è piccola, piatta, nera; il muso è munito

di un ampio velo bilobato, sotto al quale si nasconde la bocca.

I tentacoli sono conici
,
piuttosto brevi e larghi e portano gli

occhi al lato esterno della base.

105. T^teroeyelos Lo^veanusi, Pfeiffer.

JPteroeyclos I^oAveaniis, Pfeid'er; Proc. zool. Soc, 1S63, p. "i25; Mon.

Pneumonop., SiippL, li, p. 12 (1865). — V. Martens; Die Landschnecken, p. 115

(1867).

Borneo (collez. Paetel); I. Labuan {II. Loio).

E verosimilmente una varietcà del precedente.

106. F*tevooyelos Suniati'aiiiis , v. Martens.

F*terocyclos Suniati'anus , v. Martens; MonaLsber. rì. Beri. Akad.,

1S64, p. 106; Die Landschnecken, p. 115, tav. T, fig. 5 (1867). — Pfeiffer; Mon.

Pneumonop., Suppl., II, p. 42 (1S65).

IPterocyclu-s eiitlaedaleus , Grosse; Journ. de Gonch., XVII, 1869, p. 187,

1871, p. 67, tav. I, f. 2.

Sumatra a Kepahiang (v. Martens). Borneo {Wright).

(') Var. 7ninor.



436 A. ISSEL

107. (i9) Ptei'Qcyelos Lalbuanensis, Pfeiffer.

F»terocyclos Labiianensis , Pfeiflfer ; Proc. zool. Soc, 1863, p. 521; Mon.

Pneumonop., Suppl., II, p- 41 (1S65). — V. Martens; Die Laiidschnecken, p. 115

(1867); Malak. Blàt., 1S73, p. 157.

I. Labuan (H. Loie).

Nella medesima località {Dorici e Beccari); k esemplari.

Il Pterocydos spiraculinn ed il P. parvus ^ entrambi di So-

werby, figurati quali specie borneensi nell'atlante del viaggio

del Samarang, sono invece propri delle Indie orientali , come

fu riconosciuto dal v. Martens (Die Landschnecken, p. 31)0).

Non so che cosa sia un P. Laidlayanus? compreso da Scliaufuss

nel catalogo della collezione Paetel (MoUuscorum Svstema et

Catalogus, ecc., p. 93).

31. Opisthoporus , Benson.

108. (SO) Oi>istl3.oj>oriis Tbiciliatixs , Moussox.

t»terocyclos bieiliatum, Mousson; Moli. v. Java, p. 49, tav. XX, f . 9

(18-19). — Reeve; Conch. icon., tav. IV, f. 17 (1863).

Cyclostoiiia biciliatiira. Petit; Journ. de Conch., 1850, p. 43. — Met-

calfe; Proc. zool. Soc, 1S51, p. 72.

Cyclostoiiia, Taylorianum , Pfeiffer; Zeitschr. fiir Malak., 1851, p. 7.

— Chemnilz; 'Conch. Cab., ed. II, tav. XXXVIII, f. 27-29.

Cyelotvis Taylorianvim, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. 40 (1852).

IPterocyclos'? biciliatus, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., p. 50 (1852).

Cyclostoma (E»terocyclos) Ch.arboiiriierì , Recliiz; Journ. de Conch.,

1851, p. 214, tav. V, f. 12, 13.

Opisthoporus spìnifei'um ('), Morelet; Journ. de Conch., 1S61, p. 177.

Opistbopoviis bicilìatus, Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 413. — V.

Martens; Die Landschnecken, p. 110 (1866).

Giava, nel giardino botanico di Biiitenzorg sopra foglie di Nepenthes

(Zollìnfjer) ; ivi, secondo v. Martens, non è indigena. Borneo (Charbonnier,

Metcalfe , Wallace); Sarawak (Taylor).

In quest'ultima località (Boria e Beccari); 6 esemplari.

L' esame di due individui di questa specie conservati in

alcool (appartenenti alla collezione Doria e Beccari) mi con-

sente di presentare alcuni ragguagli sulle forme esterne

degli Opisthoporus.

(«) Il Signor Morelet mi avvisò egli stesso d'aver riconosciuto l'identità

del suo O. spiiiiferinn coli' O. biciliatiis.
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Il corpo loro sviluppato risulta lungo 17 o 18 Mill. e piut-

tosto sottile ; anteriormente il mantello finisce in un collare

incompleto dal quale scaturisce la massa costituita del piede

e della testa. Quest'ultima è piccola, non distinta dal collo

e si termina in un muso schiacciato, un po' allargato all' e-

stremità e bilobato. I tentacoli occupano una posizione molto

anteriore, sicché quasi sembrano inseriti

nel muso, e sono conici, lunghi circa 2 Mill.,

bruni
,
più scuri alla punta che non alla

base. Presso l'inserzione e sul lato esterno,

ciascun tentacolo presenta un occhio pun-

tiforme azzurro, collocato sopra una piccola

eminenza, il piede sembra, poco sviluppato e dà attacco nella

sua estremità posteriore e mediante la sua faccia dorsale al-

l'opercolo, il quale col contrarsi dell'animale e il ripiegarsi

del piede , si trova opportunamente applicato all' orifizio della

conchiglia.

109. Oi>istli.opox'iis eiiryoiiix>li.alixs , Pfeiffe?..

Opistlioporvis euryomplialns , Pfeiffer; Proc. zool- Soc, 1S56, p. 337;

Mon. Pneumonop.i Suppl., p. 26 (1S58). •

E*terocyclos eun'yoniphalvis , Reeve ; CoDCh. icon., tav. V, f. 29 (1863)-

Borneo (collez. Cuming).

Ilo. (ol) Opisthopoi'us latisti-ig-Tis, v. Martens.

Cyclotus latistrìgus , v. Marteus; Moiiatsber. d. Beri. Akad. , 1S64.

p. 116. — Pfeiffer; Moii. Piieumonop., Suppl., Il, p. 35 (1S65).

Opistliopoms eiiryoiiiplialus , v. Martens (non Pfeiffer); Die Land-

schnecken, p. Ili, tav. I, f. 6 (1S67).

Borneo; Parte occidentale dell'isola, Singkawang sopra colline boscliivc;

raro; Monte Setjenga presso Lumar al piede di una rupe; a Mandhor ne!

bacino del Kapuas; a Mampawa alla costa (v. Martens).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); un solo esemplare.

Nella sua opera sui molluschi raccolti dalla spedizione prus-

siana neir Asia orientale , v. Martens riuniva il suo Cyclotus

latistrìgus all' Opisthoporus euryomphalus. Posteriormente, altre
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osservazioni lo inducevano a ricredersi, ed io, sulla fede del-

l' egregio naturalista, ho qui noverate le due forme come

specificamente distinte.

111. Opistliopoms rostellatus, Pfeiffer.

Cyelostoma rostenatixs , Pfeiffer; Zeitschr. fiir Malak. , Vili, 1S51

,

p. 8; Mon. Pneumonop., p. 40 (1852). — Martini e Chemnitz; ' Gonoh. Cab., tav.

XXXVIII, f. 30-34.

IPterocyclos rostellatus , Reeve; Conch. icon., tav. V, f. 25 (1863).

Opistliopoi-us rostellatus, Pfeiffer; Mon. Pneumonop., Suppl., p. 26

(1858). — Wallace; Proc. zool Soc, 1865, p. 413. — V. Martens; Die Landschne-

cken, p. 113 (1867).

Sumatra, costa orientalo, a Mura dua sul fiume Musi (v. Martens). Sin-

gapore (Taylor). Borneo (Wallace).

112. (52) Opistlioporus Tblrostris, Pfeiffer.

Opistlioporus birostris, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1854, p. 30; Mon.

Pneumonop., Suppl., p. 27 (1858). — Wallace; Proc. zool. Soc, 1865, p. 413. —
V. Martens; Die Landschnecken, p, 113 (1867).

Borneo (collez. Paetel); Sarawak (Pfeijjer).

Medesima località {Dorici e Beccari); molti esemplari.

113. Opistlioi>ox'us ptex*oeyeloid.es5 Pfeiffer.

Opistlioporus pteroeyoloicLcs , Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1854, p. 300.

— V. Martens; Die Landschnecken, p. 114 (1867).

IPterocyclos aiioinalus, Reève; Conch. icon., tav. V, f. 27 (1803).

Borneo (Pfeiffer).

114. Oi>istlioporiis pertusum (*?), Morelet.

Cyelostoma pertusum, Morelet; Journ. de Conch., IX, 18S1, p. 177. —
V. Martens; Die Landschnecken, p. 114 (1867).

Borneo {Lefer de Lamothe).

Riesce assai difficile di giudicare, dalla breve descrizione

di questa specie data dal Sig. Morelet, se debba o no rite-

nersi distinta dalle precedenti. Cosi pure, mancando ogni dato

intorno all' opercolo , non può dirsi con certezza se il posto
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assegnatole nella classificazione sia proprio quello che le si

conviene.

Le dimensioni della conchiglia (12MÌ11. pel diametro, 7 per

l'altezza) e il numero dei suoi giri, che sarebbe di 4, non

corrispondono alle proporzioni ed alla forma delle altre specie

summentovate.

32. Plectostoma, H, Adams.

113. Plectostoma, Deerespìgnyi, H. Adams.

(Tav. \\,Jig. 13-15).

Scoliostoina sp., De Crespigny; Nat. Hist. Review, 1864, p. 599.

flectostoma De Crespiyiiii , H. Adams; Ann. and Mag. of nat. Hist.,

1865, p. 177.

Opisthostoma 13e Crespignii, W. T. Blanford; Ann. and Mag. of nat.

Hist., 1867, p. 305.

Corneo (collez. Paetcl); I. Labuan {De Crespigni)).

Il Museo Civico di Genova ne possiede due belli esemplari

procuratimi dal Sig. Damon di Weymouth.

H. Adams credeva che questa specie spettasse ad un ge-

nere di'Elicidi prossimo alle Boysia ed alle Hypselostoma, ma
recentemente Blanford dimostrò che è invece una Ciclosto-

macea prossima al genere Opisthostoma.

Ho creduto utile di far figurare la specie suddetta come

una delle più singolari e caratteristiche della fauna bor-

neense.

33. Alcyaeus, Grat.

116. A.leyaeus Hoolistetteri , Pfeiffer.

Alcyaeus Hoelistetteri , Pfeiffer; Malak. Blàtt. , VII, 1860, p. 215.

tav. IH, f. 1-4; Mon. Pneumonop., Suppl., II, p. 44 (1865). — V. Martens; Die

Landschnecken, p. 152 (1867).

Giava, monti di Nungnang {Hochstetter). Parte occidentale di Borneo

,

sopra una' parete rocciosa del monte Setjenga presso Lumar, tra i muschi

(v. Martens).
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(Cliarax, Benso.n).

117. Alcyaeus g-lolbosus?, [1. Adabis.

-A.lcyaeiis globossiis , H. Adams; Proc. zool. Soc, 1870, p. 794.

Busan presso Sarawak (II. Adams).

H8. A.loya,evis si>ii'a.eelluni , Adams e Reiìve.

Cyclostoma spiracelluni , Adams e Reeve ; Zool. Voy. of Samarang,
p. 50, tav. XIV, f. 1 (1850).

-A.lcyaeus spiraceli ititi, Pfeiffer; Mon. Piieumonop., Supiil., p. 36 (185?)

— V. Martens; Die Landschnecken, 'p. 150 (1867).

Costa Nord-Est di Borneo, sotto foglie putrefatte nelle foreste [Adams).

34. Diploramatina , Benson.

119. Diploiiiiuiitiiitx eoiiciiiiia.. II. Adams.

Diplomniatiua concinna, H. Adams; Proc. zool. Soc, 1872, p. 13, tav. Ili,

f. 22.

Borneo (//. Adams).

35. Paxillus, Adams.

120. I^axillus mliioimclxis , v. Martens.

lr»axilliis rubiciindiis , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad. , 1F(M,

p. 119; Die Landschnecken, p. 164, tav. IV, f. 17 (1867). — Pfeiffer; Mon. Pneu-

monop., Suppl., II, p. 13 (1865).

Parte occidentale di Borneo, a Benkcijang e Singkawang (v. Martms).

121. Ir*axillu« acivei-siis , II. ed A. Adams.

faxilliis aclversus, H. e A. Adams; Ann. ànd Mag. of Nat. Ilist., VII,

1851, p. 63. — Pfeiffer; Mon. Helic, HI, p. 589 (18:>3). — V. Martens; Die Land-

schnecken, p. 165 (18 7).

Singapore, con Truncatella e Melampns (Dott. Livcsaij). Una piccola isola

presso Malacca [Cuming). Borneo (Museo Civico di Genova, invio Damon)
;

Sarawak {Traili, collez. Cuìiiing).

In un esemplare di questa conchiglia che ricevetti dal

Sig. Damon , l' apertura presenta un bel color rosso ran-
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ciato, di cui non è fatto parola nelle descrizioni precitate, le

quali sono d' altronde poco adeguate a delinire la specie

,

dacché furono segnalati parecchi altri Paxillus consimili.

122. (53) IPìAxillus Beeetxi'ii, Issel.

{Tav. VI, fig. 20-^22).

Testa minuta j sinistrorsa , ovato-elongata^ imperforata, subti-

iissime oblique striata , fulvo-rubescens vel lutescens ; spira

coìiico-aciita ; anfractus 7 Y^ paululum convexi , sutura mediocri

separati, regulariter crescentes usque ad penuUimum; ullimus

paulum angustior , ad basin atcenuatus, prope aperturam valde

ascendens ; apertura paululum obliqua,, subcircularis; peristoma

duplex, pernitidum , externum expansum reflexum prope colu-

mellam simiatum vel subemarginatum , plerumque pallide auran-

tium, plica columellari conspicua obliqua instructum. Operculum

subcircularis, tenue, leviter paucisplrattim , lutescens, nucleo

paulum excentrico.

Long. 4Y2, diam. ma]. ^Yg, min. 2; lomj. apert. 2 Mill.

Territorio di Sarawak {Daria e Beccari) ; molti esemplari.

Conchiglia minuta, sinistrorsa, di forma ovato-allungata,

non perforata, sottilmente striata in direzione obliqua, di

color fulvo-rossastro giallastro. Spira conica, acuta, formata

di 7 giri e mezzo un poco convessi, divisi da suture mediocri,

regolarmente crescenti fino al penultimo. Ultimo giro un

po' più ristretto del precedente, arrotondato alla base, assai

ascendente presso 1' apertura. Questa è quasi circolare un po'

obliqua e munita di un peristoma doppio nitidissimo. La parte

esterna del medesimo è estesa, riflessa, presenta presso la

columella come una lieve sinuosità smarginatura e supe-

riormente si espande in una specie di callosità che ne con-

giunge i margini; la parte interna peristoma mterno è

sottile, il più delle volte di color ranciato chiaro e nella

regione columellare offre una piega che si approfonda obli-

quamente nella apertura. Intorno all' area ombellicale si di-



442 A. ISSEL

stingue generalmente una piega che circoscrive una piccola

callosità.

Opercolo subcircolare membranaceo, giallastro, pellucido, a

nucleo subcentrale, da cui si diparte un solco spirale tenuis-

simo che descrive tre o quattro giri.

In questa specie la testa e

il piede costituiscono un corpo

di color giallastro, cilindrico,

un po' arcuato, lungo un mil-

limetro circa, che comincia al

Pa.aius Be^carii.
collaro (nou comploto in que-

a) Parte anteriore del moUuseo, di Bopra, ingrandita. g^^ genere) 6 finisCO ÌU trOnCO
o) Parte anteriore del moUuBco, di profilo, ingrandita. <-^ -^

e) Opercolo asBai ingrandito.
Jj^ ^^^ SUperficiO obllqUE, alla

quale aderisce 1' opercolo. Osservando con attenzione il sud-

detto corpo cilindrico, si vede che ad un terzo della sua lun-

ghezza, presso il collare, porta un paio di tentacoli conici,

lunghi, affilati, ciascuno dei quali offre alla sua base dal lato

esterno, un tubercolo oculifero evidentissimo. I tentacoli ap-

pariscono assai scuri perchè cosparsi di granulazioni nere. Più

innanzi, presso l'estremità libera dei tentacoli (i quali sono

rivolti in avanti) si scorge il velo che è bilobo e copre 1' ori-

fizio buccale. Alla estremità del piede e sulla parte superiore

di esso vidi un corpo piccolissimo (come circa la metà del-

l' opercolo) bruno , liscio , di forma irregolarmente circolare

,

di durezza litoidea, il quale certamente funge, presso il mol-

lusco, qualche ufficio importante. Serve forse a difendere il

piede dagli attriti o a render più perfetta la chiusura della

conchiglia mediante 1' opercolo,

36. Pupinella, Gray.

123. I*in>iuella Borneensisj Pfeiffer.

t»upinella Borneensis, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1861, p. 389, tav. XXXVII,

f. 1; Mon- Pneumonop., Suppl., II, p. 92 (1865). — V. Martens; Die Landschne-

cken, p. 155 (1867).

Borneo {Pfeiffer).
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37. Raphaulus, Pfeiffer.

124. (54) Ra,i>liavilvis lboiiil>yoinu.s , Pfeiffer.

{Tav. VII, fig. 1-3).

.A.na,viliis bombycinus, Pfeiffer; Proc. zool. Soc, 1855, p. 105, tav. XXXII,

f. 10 (male); *Novit. Conch., I, tav. XVII, f. 12, 13. — H. e A. Adams;Geii. Moli.,

IL p. 286, tav. LXXXIII, f. 3 (1858).

Kaplxaiiliis bombycinus, Pfeiffer; Mon. Pueumonop., Suppl., p. 91

(1858). — H. e A. Adams; Gen. Moli., II, Append., p. 659 (1858). — V. Martens ;

Die Landschnecken, p. 154 (1867).

Parte Nord-Ovest di Borneo, Sarawak (collez. Cuming). Schaiifluss indica

a torto questa specie, nel catalogo della collez. Paetel, come originaria di

Bombay e sotto il nome di R. bombaijcinus.

Territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 7 esemplari.

\26. (35) Ha.plLa,ulus E*feiiFeri , Issel.

(Tav. Vn,Ji9. 4-6).

Testa profunde umbilicata, valete obliqua ^ ovata ^ pallide fulva,

nitidissima, longiludinaliter dense striata; anfractus^
^1.2'

V"^'^^^

convexij regulariter crescentes, penultimus ampliar iìiflatus, ul-

timus praecipiter desceìidens, ambo ab axi superiore deviali tes ;

apertura prò anfractu ultimo verticalis, cìrcularis, adjecto canali

supero; peristoma expansum , duplicatum,, externum interruptum

albidum, internum conlinumn lutescens.

Long. 10 Y2, diam. maj. 6, miti. 5; lo?ìg. apert. 5, lat.

5 Min.

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); 3 esemplari.

Conchiglia ed ombellico stretto e profondo , assai obliqua

,

ovata, di color fulvo pallido, nitidissima, ornata di dense

strie longitudinali. Giri nel numero di 5 YaJ i primi convessi

e cl-escenti regolarmente, il penultimo ampio e rigonfio,-

l'ultimo discendente assai rapidamente, entrambi devianti

dall' asse di avvolgimento dei precedenti. L' apertura è ver-

ticale, rispetto all'ultimo giro e di forma circolare. Alla sua
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parte superiore sbocca il canaletto suturale caratteristico delle

conchiglie spettanti a questo genere. Il peristoma è esteso,

duplicato ed offre un margine esterno biancastro , interrotto

ed un margine interno giallastro , continuo. Il canaletto sutu-

rale sporge col suo orifizio alla estremità del margine destro

esterno.

Questa nuova specie non si accosta che al R. bumbyci?ius
_,

Pfeiffer, dalla quale differisce perchè è più piccola, più obliqua

e presenta la spira meno elevata ed il penultimo giro assai

più rigonfio. Non sono però in grado di escludere affatto il

dubbio che corrisponda alla forma considerata dallo stesso

Pfeiffer come var. minor del R. boiiìhijcmus e detìnita colla

seguente diagnosi: minor ^ «'f- 3 Y^, penullimus magis lur-

gidus. Loìuj. 10, diam. vix 6 Miil.

38. Helicina, Lamarck.

126. Helicina Bomeeiisis, v. Martens.

Helicina Bonieensìs , v. Martens; Monatsber. d. Beri. Akad. , 1S64,

p. 120; Die Landschnecken, p. 171 (1867). — Pfeiffer; Mon. Pneumonop., Suppl.,

II, p. 238 (1S65). — Reeve; Concli. icon., tav. XXX, f. 267 (1S73).

Parte occidentale di Borneo a Singkawang sopra eminenze boscose (v.

Martens).

127. (56) Helicina Martensi , Issel.

(Tau. y\,Jig. 23-25).

Helicina citinna? (Pfeiffer), var., v. Martens; Malak. BIàtt-, 1S73, p. 161.

Testa depresso-conoidea , in medio subangulata, crocea, oblique,

sublilissime striatula, paiilum nitens ; spira convexe conica, ob-

tusa; anfractus o fere plani, ultimus basi convexus, ad aper-

turam non descendens ; apertura paululmji obliqua, sonicircularis;

peristoma albidum, rrjlexum, margine dextera prope insertionem

paulum producto ; columella brevis ; callus tennis
,

pallidus.

Operculum semicircularis , luteum.

Diam. maj. 7, min. 6, altii. o ; apcrt. long. 3, lui. 2 ^o ^^i-l-
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I. di Labuan pre.iSO Borneo (Dorici e Beccari); Hi esemplari.

Conchiglia depresso-conoidea, alla sua parte mediana quasi

angolosa (la tendenza a formare un angolo è visibile al prin-

cipio dell'ultimo giro), di color giallo croceo, un poco lucente,

munita di strie sottilissime, oblic|ue. Spira convesso-conica,

ottusa, costituita di 5 giri quasi piani, l'ultimo dei quali è

convesso alla sua base e non olire direzione discendente presso

l'apertura. Questa è un poco obliqua, semicircolare, con un

peristoma biancastro ed un po' riilesso; il margine destro è

un po' esteso presso l'inserzione; la columella è breve e

munita di una lieve callosicà di colore più pallido del resto

della conchiglia; l'opercolo è semicircolare, giallo ed ornato,

presso il suo margine, di strie rade, concentriche.

Questa specie, comunicata al Sig. v. Martens, fu da lui

giudicata una varietà, più piccola del tipo, della H. cilrina

^

Pfeifter (^), propria alle isole Filippine. Ma, pur tenendo in gran

conto l'opinione del precitato conchiologo, non saprei risol-

vermi ad accettarla, considerando che V Ilellcina di Borneo,

oltre al presentare dimensioni lineari minori di metà, è più

sottile, più fragile, più translucida ed ha l'opercolo tutto

giallo e non di color rosso internamente come quello della

//. citrina. Mantengo però alla specie borneense il nonu) di

//. Marlemi che le apposi da parecchi anni in onore del dotto

naturalista di Berlino.

39. Phaneta, H. Adams.

128. l?litxiieta, JKvei'etti, IJ. Adams.

E*lianeta Everettì , A. Adams; Proc. zool Soc, 1S70, p. 791, tav. XVLVIII,

f.20, 20 rt, 20 b.

Fiume Siniwan, Corneo (Evcrett).

(') Per Reeve (Couch. icon., tav. XXII, f. \>d) il nome di H. citriìia, Pfeiffer,

sarebbe sinonimo di H. polita, Sowerby. D'altra parte convien notare clie

una seconda H. citrina, affatto diversa da quella di Pfeiffer, e proveniente da

Cuba, fu descritta da Gratsloup. Però ad ogni modo la specie delle Filippine

deve assumere un' altra denominazione. i
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É una conchiglia trochiforme, depressa, imperforata costi-

tuita da tre soli giri di spira ,
1' ultimo dei quali offre una

acuta carena. La sua base è un po' concava e la regione

columellare decisamente incavata. L'apertura, assai obliqua,

ampia, di forma irregolare col peristoma semplice, è dotata

internamente di splendore madreperlaceo. L'opercolo è ignoto.

Questo genere, il cui aspetto rammenta certe specie di

Risella (testacei marini), fu dal Sig. Adams, non so per quali

caratteri, giudicato affine alla famiglia delle Valvate ed

ascritto provvisoriamente alla medesima. Io credo all'incontro

che si debba considerare come un tipo peculiare di Helkinidae,

prossimo al genere Paclujtoma di Swainson ed al genere

Trochalella di Sowerby ,. e mi conferma in tale opinione lo

studio della fauna malacologica borneense considerata nel

suo insieme, nonché il riflesso che la Phaneta, colla sua ampia

apertura, colla sua mancanza d' ombellico, colla acuta carena,

presenta alcuni dei tratti più salienti delle Elicine.

40. Omphalotropis (i), Pfeiffer.

129. Omphalotropis g-lalbrata , Pfeiffer.

ITyclrocena (Omphalotropis) glabrata, Pfeiffer; Proc. zool. Soc,

1S54, p. 308 ; Mon. Pneumonop., Suppl., p. 164 (1858).

Omphalotropis "labrata , v. Martens; Die Landschnecken, p. 162 (1S67).

Assimiiiea (tlydi'ocena) glabrata , W. H. Pease; Journ. de Condì.,

1869, p. 165.

Borneo {Pfeiffer).

130. Omplxalotropis radiata, Pfeiffer.

nydrocena (Onaphalotropis) radiata, Pfeiffer; Proc. zool. Soc,

1854, p. 308; Mon. Pneumonop., Suppl., p. 163 (1858).

Omphalotropis radiata, v. Martens; Die Landschnecken, p. 162 (1867).

Assiminea (Ilydroceiia) radiata, \V. H. Pease; Journ. de Condì.,

1869, p. 165.

Borneo {Pfeiffer).

(') Il gruppo Omphalott'Oiìis, testé innalzato alla dignità di genere, fu isti-

tuito a spese del genere Hydrocena per certe specie munite di una piccola

carena intorno all' ombellico. Questa carena manca nelle vere Hj/tirocena che

sono invece carenate alla Jiase dell' ultimo giro ed hanno la columella callosa.
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131. (57) Oin.plialotr'ox>is oariuata, Lea.

{Tav. m\,JUj. 7-9).

Assiniiiiia carinata , Lea; Proc. Acad. Philad., Vili, p. IH.

Assimiiiia? carinata, Frauenfeld; Verzeichn. der Nam. von Paludina,

p. 23 e 104 (1864).

Siam [Lea). Borneo {Geale, collez. Movsson). Banka (Teysmann, collez.

Mousson).

Territorio di Sarawak {Doria e Beccavi); 20 esemplari.

Il Dott. V. iMartens riconobbe che gli esemplari summento-

vati di Borneo si riferiscono alla specie descritta da Lea sopra

individui di Siam.

Questa specie, ancora poco nota, offre una conchiglia sot-

tilmente perforata, di forma ovato-conica, solida, olivacea,

obliquamente striata, con strie grossolane, irregolari, le quali,

sotto la lente, appariscono granulose ('). L' apice è acuto e

più pallido del resto della conchiglia. I giri sono nel numero

di 8 , appianati , crescenti rapidamente e regolarmente ed

ornati di due costole piuttosto elevate, assai prossime alla

sutura e parallele alla stessa. L' ultimo giro è attenuato in-

feriormente e presenta una piccola carena intorno alla per-

forazione ombellicale. L' apertura è verticale , obliquamente

piriforme, inferiormente foggiata ad angolo ottuso; il peri-

stoma è acuto , interrotto , coi margini connessi da un sottile

callo biancastro; il columeUare è lievemente arcuato e ri-

flesso. L'opercolo è membranaceo, giallastro, di forma ovale-

acuminata e presenta, inferiormente e presso il margine si-

nistro, un piccolo nucleo, centro di una spirale sottilissima. Le

dimensioni della conchiglia sono :

Lunghezza 12, diam. magg. 7, min. 6; altezza dell' apert.

6, largh. 4 Millim.

Tra gli esemplari da me osservati, alcuni appartengono ad

una varietà un po' più piccola del tipo ed a spira più allun-

gata.

(») Gli esemplari di Siam appariscono, sotto la lente, meno scabri e sono tal-

volta un po' translucidi.
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Da 12 anni questa specie era nota al Prol". Mousson, il

quale, ricevutala da Borneo e da Banka, la comunicò a varii

naturalisti sotto il nome di 0. Bankatusis.

Dall'esame d'un individuo dell' cannata, conservato in

alcool , rilevo che ha la testa piccola

,

schiacciata, appena sporgente dal collare.

Il suo muso, di color nerastro, offre un

velo bilabiato piuttosto ampio , in cui ap-

})ariscono alcune strie o rughe trasversali;

alla base del velo si inseriscono due ten-

tacoli brevissimi, larghi, conici, forse un

po' schiacciati, alla cui-estremità non potei

scorgere il punto oculare, perchè erano re-

tratti. Il piede è piuttosto piccolo, e quando

r animale è contratto nel!' alcool la suola

assume una forma presso a poco circolare. L'opercolo è portato

dalla estremità del piede come nei Ciclostomidi.

Parte anterioi-e del mollusco

deìV Oinpìiaintrojììs carino ta^

assai ingraudita.

( Optediceros , Blanford).

132. (58) Omphaloti'opis iPaladillii, Issel.

(Tay. mjlg. 10-12;.

Tesla rimata, ovato-elongata, solida, brunnea, maculis luteis

irrcgulariter aspersa , sub lente dense Iransversim costulala, costis

granulosis, prope suturam majoribus ; spira truncata , erosa;

anfractus supersliles A levlter convexi, sutura impressa separali,

uliimus basi attenuatus, circa perforationem tenuissime carinatus;

apertura oblique pyrij'ormis , superne angulata, inferne attenuala

vix subangulala ; peristoma acutum j simplex ^ iìiterruptum , mar-

ginibus callo tenui junctis. Operculum corneum ^ paucispnralum.

Long. 5 '^j.-^, diam. maj. 4, min. 3 YaJ apert. long. 3 Nili.

Borneo (Museo Civico di Genova, invio Damon); Banka {Teusmann , Cnpì-

tano Michaux , collez. Monsson).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari) ; 22 esemplari.

Conchiglia con sottile fenditura ombellicale, di forma ovato-
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allungata, solida, di color bruno, cosparsa di macchie irre-

golari giallastre, munita di sottili costole trasversali (visibili

soltanto col mezzo d' una lente), le quali sono dense, granu-

lose e più elevate presso la sutura che in ogni altra parte.

Spira troncata ed erosa. Giri superstiti nel numero di 4 , lie-

vemente convessi , divisi da una sutura ben marcata
, quasi

incisa. L' ultimo giro è un po' attenuato alla base ed olire

intorno alla perforazione, quasi si potrebbe dire al limitare

della medesima, una tenuissima carena. L'apertura è obliqua-

mente piriforme, angolosa superiormente, ristretta e quasi

angolosa alla parte inferiore; il peristoma è acuto, semplice,

interrotto , coi margini connessi da una sottile callosità.

L'opercolo é ovato-acuminato, corneo, nitido, paucispirato,

a nucleo marginale ed è segnato, inoltre, di minutissime strie

oblique.

Ho assegnato a questa specie il nome del mio corrispon-

dente ed amico Dott. A. Paladilhe di Montpellier, ben noto ai

conchiologi pe' suoi diligenti studii sulle Paludinidi e per altri

pregiati lavori.

Nella collezione del Prof. Mousson questa specie porta il

nome inedito di Oplediceros lineolata, che avrei addottato ben

volentieri se non me ne fosse giunta notizia troppo tardi, cioè

quando il mio lavoro era già in corso di stampa.

41. Hydrocena, Parreis.

133. Hyclx'oeena, coi-nea, Pff.iffer.

Hyclrocona cornea, Pfeiffer ; Proc. zool. Soc, 1854, p. 30G.

TVssiniinea (Tlyclrocena) cornea , W. II. Pease (') ; Journ de Conch.

1869, p. 165.

1. Basili Basliee, fra Formosa e le Filippine. Borneo (Delcher).

(') Non Assiminia (Optediceros) cornea, Leilh, Journ. of the Bombay Brandi

of the Royal Asiat. Soc, V, 1853, p. 145.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 29
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42. Assiminea, Leach.

134. (59) Assiminea vulbella,, Blanford.

Assiminea rubella , Blanford; Ann. and Mag. of nat. Hist. , 18G7

,

p. 384, f. C.

Presso Dalhousie nel delta dell' Irawaddy [Blanford). Singapore [Boria e

Beccari).

Tang'ion Datù al conline occidentale dello Stato di Sarawak

{Boria e Beccari); i2 esemplari.

Blanford dice pure, nella memoria precitata, di aver rice-

vuto dal Sig. Damon alcune Assiminee borneensi che sembra-

vano riferirsi alla medesima specie,

43. Amnicola, Gould.

135. (60) A-miiicola, Moussoiii, Issel.

{Tav. m\,jlg. 13-15).

Testa parva, ohtecle rimata, ovato-conica, subpellucida, cornea,

nitida, solidiuscula, sub valida lente longitudinaliter lenuissime

striata, prueterea stria spirali impressa in medio anj'ractu ultimo

et altera circa sutitram ornata; apex acutiusculus ; anfractus o */.,

subplanulati , lente et sat regulariter crescentes , futura valde

marginata separati, ultimus vix Y^ longitudinis testae adaequans;

apertura oblique subpgrij'ormis, ad insertionem labri acute angu-

lata , ad basin subangulata; peristoma acutum, simplex, mar-

gine externo regulariter arcualo, columellari subrecto , paululum

rejlexo.

Long. 2 V3 ; lai. 1 2/3 Mill.

Bintulu presso il confine orientale del regno di Sarawak

{Boria e Beccari); 50 esemplari.

Conchiglia piccola, di forma ovato-conica, colla fenditura

ombellicale obliterata, quasi pellucida, cornea, nitida, un

poco solida , sottilmente striata nel senso longitudinale (sotto

una buona lente), munita di due strie spirali, una delle

quali apparisce alla parte media dell'ultimo giro e l'altra
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presso la sutura. L' apice è un poco acuto. La spira conta

cinque giri e mezzo quasi appianati , lentamente ed abbastanza

regolarmente crescenti, divisi da una sutura marginata (per

effetto della stria che la circonda). L' ultimo occupa quasi la

metà della lunghezza totale ed è arrotondato alla sua base.

L'apertura è obliqua, presso a poco piriforme, presentando

un angolo acuto superiormente ed un angolo imperfetto alla

sua base; il peristoma è acuto e semplice; il margine esterno

si presenta regolarmente arcuato, il columellare quasi retto,

un poco ingrossato e riflesso.

136. (61) Amnioola Bomeensis , Issel.

{Tav. rnijig. 16-18).

Testa parva, minute perforata, ovata, subpellucida , corneo-

ì'ufescens , subnitida, longitudinaliter striatala , apice acutiusculo;

anfractus li-'^/^ convexìusculi , regulariter crescentes , sutura valde

impressa separali, ultima s y^ longitud'mis testae adaequans;

apertura ovato-pgriformis, ad insertionem labri externi angulata,

ad basin rotundata ; peristoma paululum incrassatum, margine

externo arcuato ^ columellari arcuatalo, parum reflexo.

Long. 2 Vg, lat. 1 2/3 ]\Jill.

Bintulu (Boria e Beccari); 35 esemplari.

Conchiglia piccola, minutamente perforata, subpellucida,

di colore corneo-rossastro , un poco nitida (spesso inquinata di

materie terrose) , lievemente striata nel senso longitudinale

,

di forma ovale, coli' apice un poco acuto. Giri nel numero di

4 Va alquanto convessi , crescenti regolarmente, divisi da una

sutura ben segnata; l'ultimo comprende circa la metà del-

l'altezza totale. L'apertura è ovato-piriforme, angolosa alla

parte superiore ed arrotondata alla base; il suo peristoma è

un poco ingrossato, col margine esterno arcuato regolar-

mente, quasi semicircolare; il columellare è meno arcuato

ed un po' riflesso.

Questa specie si distingue facilmente dalla sopradescritta,
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perchè ha la spira più corta, i giri più convessi, 1' oml)ellico

più aperto. Inoltre non presenta le due strie spirali caratte-

ristiche della A. Moussoni e il suo colore tende al rossastro (*).

44. Truncatella, Risso.

137. Truneatella. m.'^^.T f2;\xì.i\tsx ^ KusTEn.

Triineatella niarginata , Kùster, in Martini e Chemnitz; 'Conch.Cab.,

ed. II, tav. II, f. 21-20 (1S55). — Pfeiffer ; Mon. Auricul., p. ISG (185CJ. — V. Mar-

tens; Die Landschnecken, p. 163 (1S67).

Malacca. I. Labuan (Pfeiffer).

138. Truneatella auraiitia, Goild.

Truncatella aurantia, Gould; * Expedi t. Shells, p. 39 (1840). — Pfeiffer;

Mon. Pneumon., SuppL, p. 6(IS5S). — V. Martens; Die Landschnecken, p. 163 (I?67).

I. Mangsi, presso Borneo [Gould).

45. Stenothyra, Benson.

139. (62) Stenotliyra sti-igrulala, Benson.

Nematiira strigiilata , v. Frauenfeld ; Verhandl. der k. k. zool. bot-

Gesellsch. Wien, 1862, p. 115S.

Borneo (Benson).

Territorio di Sarawak (Dorici e Beccavi); 40 esemplari.

46. Vivipara, Lamarck.

140. (63) Vivipara Sianiaiveiisis , Dinker.

Vivipara Siiniatrciisis , Dunker ; Malak. Rlatt., 1852, p. 128. — Reeve;

Conch. icon., tav. X, f. 65 (1863).

Paliidina Sumatrensis, v. Frauenfeld; Verzeichn. dar Nani, von Palu-

dina, p. 93 (1S65). — Morelet; Journ. de Conch., 1869, p. 199.

(') Non è certo che questa conchiglietta sia collocata nel posto che meg'lio

le conviene nella classificazione. Ne sarei meravigliato che dall'esame del-

l'opercolo e dallo studio del mollusco risultasse la necessità di ascriverla al

genere Assiminea. Ciò sia detto anche per quanto concerne la specie precedente.
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(?) F»a,liidina polygramnia , v. Martens; Proc. zool. Soc, 1860, p. 13;

Malak. BIàtt., 1865, p. 146.

Indocina (Morelet). Siam (\. Martens). Sumatra (7?e<?i;e).PaIembang(il/owssow).

I. Labuan {Boria e Deccari) ; 6 esemplari.

V. Fraueiifeld sospetta clie anche la V. llneolala, Mousson,

debba unirsi a questa specie. Quanto alla. Paludina polugramma^

V. Martens, credo vi si possa riferire almeno a titolo di va-

rietà.

141. (64) Vivipax'tv costata,, QuoY e Gaimard.

Vivipara costata, Quoy e Gaimard; Voy. de l'Astrolabe, fcav. XXC,
f. 1-3 (1831).

t»aliiaina costata, Reeve; Conch. icon., tav. II, f. 6 (1862). — V. Frauenfeld;

Verzeichn. der Nana, von Paludina , p. 31 (1S65).

lr*aliiclina angularis, Mousson ino'i Mùller); Moli, von Java, p. 62, tav.

Vili, f. 5 (ISIO).

(?) lr*alucliiia Biirroiigliiana , Tapparelle; Zool. Viaggio Magenta, Moli.,

p. 52 (1874).

(?) Gina {De Filippi e Giglioli). Giava (Zollinijer). Celebes e Filippino (Lt'a).

Var. Burroughiana (Lea).

t*aludina Burroiigliiaiia, Lea; Trans of the Amar. Phil. Sor,., 1837,

p. 5, tav. XIX, f. 8.

Filippine {Lea). (?) Ohio (collez. Rigacci).

Sarawak (Doria e Beccavi); 3 esemplari.

In questa varietà sono scomparse le coste caratteristiche

del tipo ne rimangono soltanto traccio tenuissime. In uno

dei miei esemplari i giri della spira sono notevolmente com-

pressi intorno alle suture.

Cade qui in acconcio di accennare ad un carattere, fin qui

inavvertito, il quale si osserva nel tipo e nelle varietà di

questa specie e può riuscir utile alla sua determinazione.

La faccia inferiore dell' opercolo presenta due piccoli nuclei

spirali, uno destrorso, l'altro sinistrorso, situati presso la

parte media del margine sinistro.
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U2. (65) Vivipax-a Hainiltoiii, Metcalfe.

F»alud.iiia Haniiltoni, Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 73; Ann. and

Mag. of nat. Hisfc., XI, 1853, p. 74. — Ree ve; Concli. icon., tav. VI, f. 37 (1803).

Borneo (Metcalfe).

Bintula nel territorio di Sarawak (Dorici e Beccavi); 5
'

esemplari.

Var. persolida {Issel).

Testa persoiida^ minor j, paulum elatior^ colore olivaceo-castaneo.

Long. 20, kit. 12; apert. altit. 11, lat. 7 Mill.

Sadong, in limpidi ruscelli (Boria e Beccari); 18 esemplari.

Questa varietà, che merita forse di essere innalzata al

grado di specie , si distingue dal tipo perchè è assai più so-

lida e spessa, per la sua spira più elevata, pel suo colore

traente al castaneo, anziché verde-oliva, e per le minori di-

mensioni (^) ; il suo opercolo sembra, inoltre, un po' più al-

lungato e più forte. Tanto nel tipo quanto nella varietà, i

giri della spira sarebbero nel numero di 6 Y^j se i primi non

fossero sempre corrosi. La sutura che li divide è mediocre-

mente profonda e va accompagnata da una compressione della

spira e da uno o due solchi paralleli alla medesima. Gli

esemplari sono spesso intonacati di una concrezione color di

ruggine. Il peristoma presenta un margine destro semplice,

tagliente, un po' protratto alla base, ed un margine columel-

lare spesso, calloso ed alquanto rovesciato alla parte inferiore;

entrambi i margini sono biancastri. L'opercolo è bruno,

esternamente come appannato, sulla parte periferica della

faccia interna lucido; esso olire due nucleetti contigui, sub-

marginali f situati presso il margine che corrisponde alla co-

lumella), intorno ai quali si avvolgono parecchie costoline

spirali, granulose, minutissime. Nell'opercolo del tipo non mi

(') Le dimensioni della V. Hamiltoni tipica sono: Lunghezza 31, largì). 23;

altezza dell' apert. 18, largii. 12
'/a Mill. La cifra che esprime la lunghezza è

approssimativa, perchè tutti i miei esemplari hanno l'apice corroso.
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l'insci di scorgere i due nucleetti , e le costoline sono meno

evidenti. Se tal differenza fosse costante converrebbe conside-

rare la mia varietà come specie distinta.

47. Anipullaria, Lamarck.

143. (66) A-iiipullaria, Oelelbensis , Quoy e Gaimard.

Ampiillaria Celebensis, Quoy e CTaimard; Voy. de l'Astrolabe , Zool.,

II, tav. LVII, f. 1, 2, 4 (1S34). — Lamarck; Anim. sans vert., ed. II, Vili, p. 545

(1838). — Mousson; Moli, von Java, p. 59. tav. IX, f. 1 (1849). — (?) Metcalfe; Proc.

zool. Soc, 1851, p. 74; Ann. and Mag. of nat. Hist., XI, 1853, p. 71.

Croniboe, in malese.

Giava {Zollmjer). Borneo {Metcalfe). Celebes {Quot/ e Gaimard).

Busso nel territorio di Sarawak {Doria e Beccavi); 15

esemplari.

Reeve riunisce questa specie alla A. ampullacea ^ Linneo (^);

ma panni che tale assimilazione meriti conferma.

Non potei confrontare direttamente gli esemplari borneensi

dell' A mpullaria summentovata col tipo della specie; ma, dal

paragone che io feci tra i primi e gli individui di Giava,

ritr^ulta che esistono tra loro piccole differenze. L' Ampullaria

borneense è più rigonfia nella parte superiore dell' ultimo

giro e più ristretta alla base del medesimo; T apertura sembra

un po' più corta. D' altronde, anche tra esemplari della stessa

località si osservano sensibilissime differenze.

Mi. Ampulla,i*ia, pilixla, Reeve.

Ampullaria pillila, Reeve; Conch. icon., tav. Ili, f. 12 (1856).

Corneo {Reeve).

48. Paludomus, Swainson.

145. (67) Paludomus Broti , Issel.

(Tao. yn,Jig. 19, 20).

Testa glohoso-ovata, lenuiuscula j, olivacea^ longitudincditer ob-

solete striaiula ; spira brevis , apice erosa ; anj'ractus b convexius-

(I) Conch. icon., tav. X, f. 48 (1856).
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culi, rapide crescentes; sutura distincta separati, ultimus ma-

gnus, Yg altitudinis superans; apertura ampia, ovata, superne

acuta , basi paululum attenuata; margine dcxtero simplice, acuto,

regulariler arcuato, versus basin subproducto , intus albo-coeru-

lescente, columellari leviter arcualo, albo-lutescente , incrassato.

Operculum conceìUrice lamellato-costulaium , nucleo marginali,

excavato.

Long. 26, lat. 19; apert. altit. 18, lat. 10 Mill.

Territorio di Sarawak (i)orm e Beccari); 2 esemplari.

Conchiglia globoso-ovata
,

piuttosto sottile, di colore oli-

vaceo , munita di strie longitudinali poco visibili. Spira breve,

apice corroso. (Siiri nel numero di 5 , crescenti rapidamente,

un po' convessi, divisi da una sutura distinta; l'ultimo

occupa più di due terzi dell' altezza totale. L' apertura è

ampia, ovata, angolosa superiormente ed un poco ristretta

alla parte inferiore. Il suo margine destro è regolarmente

arcuato , sottile , semplice , un poco protratto verso la base

ed internamente di color bianco-azzurrastro; il columellare

è lievemente arcuato, alquanto ingrossato e di color bianco-

giallastro. L' opercolo è piuttosto solido, elastico e munito di

costoline lamellose, concentriche intorno ad un nucleo si-

tuato presso il margine sinistro. Questo nucleo è un po' in-

cavato.

La specie è dedióata al Dott. Brot di Ginevra, cui sono

molto grato per le osservazioni che si compiacque di comu-

nicarmi .intorno a parecchi Melanidi borneensi.

146. (68) E*a,liid.ontius Moreleti, Issel.

(Tav. Yn,Jlg. 21, 22).

Testa ovaia, solida, olivaceo-Jusca vel nigra; spira breviuscula,

apice valde erosa; anfractus 6 ^2 {persisteìiles 4 y.,) convexiusculi,

lacvigati, prope suluram planulati, sutura distincta separati;

ultimus vix y^ altitudinis adaequans ; apertura ovata, superne un-

gulata, basi rotundata, intus sordide grisea vel brunnca; mar-
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(jinibus callo tenui junclis^ dextero simplice^ acuto^ regulariter

arcualo j albido ^ versus basin subproducto , columellari Icviter ar-

cuato _, incrassato, albo. Operculum pyriforme ^ nucleo submar-

gmali sinistro ad Y2 altitudinis spiratum.

Long. 15, kit. 9; apert. altit. ^^J^, lai. ^ò Hill.

Borneo {Geale, secondo Eroi).

Territorio di Sarawak {Boria e Beccari); 14 esemplari.

Conchiglia ovata, solida, generalmente di color olivaceo

molto scuro , talvolta nera ; spira piuttosto breve ; apice assai

corroso
;
giri nel numero di 6 Y2 (^i cui 4 Y2 persistenti), un

po' convessi, appianati presso la sutura, che è ben distinta.

L' uìtimo occupa circa y.2 dell' altezza totale (posto che la

conchiglia sia completa). L'apertura è ovata, angolosa supe-

riormente, nell'intorno d'un bigio sudicio bruna; il mar-

gine destro è semplice , acuto , biancastro , un po' protratto

alla base , il columellare è lievemente arcuato , ingrossato e

bianco. I margini sono congiunti da una sottile callosità. L' 0-

percolo presenta un nucleo submarginale sinistro, attorno al

quale , verso la parte media dell' altezza , vedonsi delle costo-

line spirali.

Il colore oscuro che vidi nei miei esemplari , dipende

probabilmente da una patina di cui sono ricoperti e non

è carattere proprio alla specie. Infatti , in una diagnosi di

questo Paludomus , comunicatami dal Sig. Brot, egli ne defi-

nisce la colorazione, osservata in altri individui, colle parole

« unicolor pallide lutescente-oUvacea ». Lo stesso Dott. Brot

avverti sulla conchiglia una striatura trasversale (cioè paral-

lela alla sutura) lievissima e fitta, che la rende come appan-

nata (mat).

Il P. Morekti si accosta per la sua forma al P. TanjoriensiSj,

Blanford, (P. Ceglanicus , Lea); ma è più piccolo, destituito di

strie elevate, nei giri superiori della spira, e non presenta le

suture marginate.

Dal P. crassits , v. d. Busk , si può agevolmente distinguere

perchè i suoi giri sono appianati nella regione suturale, non-
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che per la colorazione dei margini dell' apertura che sono

biancastri e non gialli.

Questa specie porta il nome del mio egregio corrispondente

di Bigione , A. Morelet.

147. (69) I*a,lud[om,us er*a,ssiis, v, n. Busk.

IVIelania crassa, Philippi; Abbild. und Beschr. n. Condì., II, tav. I, f. 10,

Il (1847). — Brot; Matériaux pour l'éb. des Mélaniens, Add. et Corr., p. 51 (1SC8).

t*aliidomus ? crassus, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 21

(1862) ; American Journ. of Conch. 1870, p. 320.

Bengala {Philippi).

Territorio di Sarawak {Daria e Beccar i); 32 esemplari.

Accetto per questa specie la denominazione sopraindicata

,

sulla fede del Dott. v. Martens, giacché non ebbi occasione

di confrontare gli esemplari di Borneo col Paludomus crassus

tipico del Bengala, e simili conchiglie non possono essere de-

terminate col solo sussidio delle descrizioni e delle figure.

Il posto clie la specie suddetta ed altre affini debbono oc-

cupare n(>lla classificazione è ancora incerto, né potrà essere

stabilito senza un accurato esame dell' animale. Intorno alla

conchiglia gioverà notare come la tinta gialla caratteristica del

peristoma non apparisce che negli individui adulti; osservai

infatti che in parecchi esemplari, a margini acuti ed incom-

pletamente sviluppati , mancava allatto tale colorazione.

V opercolo del Paludomus crassus è nero , corneo e presenta

al suo margine sinistro un nucleo circondato di sottili strie

confusamente concentriche.

49, Melania, Lamarck.

(IPacliychilus, Lea).

148. (70) JVIelania, i>a,rva, Lea.

F»achychiliis jjarvus, Lea; Proc. Acad. Philad., 1856; Observ. Gen. Unio,

XT, tav. XXII, f. 14 (1866).

IVlelania ci-assìlabi'um , Reeve ; Conch. icon., tav. XXXIII, f. 221 (ISGO).

F»alixdoniiis cyanostoiiiixs, Morelet; Journ. de Conch., 1864, p. 288. —
Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, Add. et Corr., p. 3 (1868).
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IVEelania? parva, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 43(1862);

American Journ. of Gonch. 1870, p. 276.

Siam {Lea, Morelet). (?) Nuova Caledonia (Reeve).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); 8 esemplari.

Dalla forma della conchiglia parrebbe che la specie dovesse

ascriversi al genere Paludomus ; si connette invece al genere

Melania pei caratteri del suo opercolo, il quale è assai im-

merso, sottile, fragile, corneo ed offre un nucleo marginale

situato inferiormente sul lato sinistro. Dal nucleo si dipar-

tono alcune strie rade e lievissime (visibili soltanto per mezzo

d' una buona lente) che vanno perdendosi verso il lato destro,

in guisa che non si può verificare se sieno concentriche o

spirali.

Il Dott, Brot esprime il dubbio che questa specie appar-

tenga ad una famiglia diversa da quella delle Melanie. L'e-

same anatomico dell'animale può solo risolvere il problema.

(iVIelanoides, H. e A. Adams).

149. (71) Melania, infraoostata, Mousson.

JVEelania iiifracostata, Mousson; Moli, von Java, p. 65, tav. X, f. 3 (1849).

iMelaiiia eijiscopalis, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 46

(lS62);*American Journ. of Conch., 1870, p. 280.

Malacca {Lea). Fiume Tjiringliin a Giava (Zollinger).

11 tipo di questa specie presenta negli ultimi giri della

spira numerose pieghe o varici longitudinali , intersecate da

costole trasversali. Le varici si terminano superiormente in

un tubercolo acuto ed alla parte inferiore quasi svaniscono.

La specie medesima
,
più o meno modificata , si ritrova in

altri luoghi e costituisce altrettante varietà:

Var. Brookeì (Reeve).

3Xelania infracostata , Reeve; Conch. icon., tav. Ili, f. 14 (1859).

IVEelania (AJelaiioides) episcopalis» , Chenu; Manuel de Conch., I,

p. 289, f. 1952 (1859).

ÌMelania Brookeì, Reeve; Gonch. icon., tav. XXXI, f. 207 (1860).

Borneo {Taylor).
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Territorio di Sarawak (Doria e Beccavi) ; 40 esemplari.

Di questa varietà venne figurato, a quanto pare, dal Reeve

un esemplare adulto, sotto il nome di M. Brookei , ed un

esemplare giovane , sotto quello di M. episcopalis.

La var. Brookei ditìerisce dal tipo perchè le sue pieghe sono

più rade e meno elevate, massime alla base di ciascun giro.

Suir ultimo giro se ne contano in generale otto o nove , ra-

ramente dieci. Le coste trasversali sono lievissime e visibili

soltanto alla base della conchiglia. I primi giri della spira

(i primi tra i superstiti, giacché l'apice è costantemente

troncato ed eroso) sono lisci. L'opercolo, piccolo, comparati-

vamente all' apertura e di forma quasi semicircolare, è a nucleo

subcentrale e paucispirato.

Negli esemplari giovani si scorgono , sui primi giri , lievi

traccio di iiammule longitudinali, perpendicolari cioè alle

suture.

Var. sparsimnodosa (v. d. Busch).

^Melania sparsinirioclosa , v. d. Busch; Malak. Blàtt., 1858 , ,p. 36. —
Reeve; Conch. icon., tav. XXXI, f. "208 (1860).

Borneo (Recvc).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccaio); 10 esemplari.

Le conchiglie della varietà ora citata non offron più che

rudimenti assai lievi delle pieghe longitudinali e delle costole

trasversali. Le prime sono rappresentate, il più delle volte, da

una serie di tubercoli poco elevati. Le iiammule longitudinali

sono più distinte in questa varietà che nella precedente.

Per una insensibile transizione si passa dalla var. sparsim-

nodosa ad una mutazione a conchiglia quasi perfettamente

liscia, tranne alla base, ove presenta leggeri solchi paralle-

lamente alla sutura.

Alla medesima specie vogliono essere parimente riferite la

ili. episcopalis, Lea (*) e la J\L ponlijicalis, v. d. Busch ('^),ma

a titolo di distinte varietà.

(') Non Hanley e Theobald, Goiich. Indica, tav. LXXXV, f. 5, 7.

(2) Natuurk. Tijdschr. voor Nederl. Indie, VII, 1854, p. 165.
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Non possedendo però esemplari autentici e buone figure di

queste forme, non sono in grado di determinare con precisione

i caratteri che loro si competono. Rispetto alla N. episcopalis,

la figura di Reeve (*), essendo fatta sopra un individuo di

provenienza incerta, non può riuscire di alcun sussidio.

Nello studio delle Melanie borneensi e particolarmente

della M. infracosiata_, ho adottato in gran parte le vedute del

Dott. A. Brot , il quale volle illuminarmi de' suoi autorevoli

consigli. Non posso però convenire col mio egregio corrispon-

dente di Ginevra nell' assegnare alla M. inj'racostala di Mousson,

che fu debitamente descritta e figurata nel 1849, il nome

di M. episcopalis Lea, che data dal 1850, solo pel motivo

che la prima è varietà della seconda. Farmi che con egual

ragione si potrebbe asserire che la seconda è varietà della

prima, perciocché il concetto dei tipi e delle varietà è affatto

arbitrario nella scienza e si è convenuto di sceglier per tipo

la prima tra le varietà descritte.

ISO. (72) 3j:ela,nia, eireumstriata,, Metcalfe.

IMelania circumstriata, Metcalfe; Proc. of zool. Soc, 1851, p. 73; Ann.

and Mag. of nat. Hist , XI, 1853, p. 70. — Reeve; Condì, icon., tav. XXXI, f. 205

(1S60). — Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 46 (1862); American

Journ. of Conch. 1870, p. 280.

IVEelanoides circii.mstrìata , H. e A. Adams; Gen. of ree. Moli., I, p. 297

(1858).

Borneo {Metcalfe).

Territorio di Saravvak (Boria e Beccari); 20 esemplari.

La specie summentovata è assai aiiine al tipo della J\L in-

fì^acoslala j, Mousson, e se ne distingue soltanto perchè la sua

conchiglia è ornata di costole trasversali più sottili ed ele-

vate, le quali intersecano le pieghe longitudinali.

131. MEelania Suluensis , Brot.

IVLelaiiia eanalieulata, Reeve (non Say); Conch. icon., tav. VI, f. 31 (18"9).

IVIelaiiia Sooloensis, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 46

(1862); American Journ. of Conch., 1870, p. 281.

(«) Reeve; Concli. icon., tav. Ili, f. 12.
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Isole di Sulu = Sooloo degli autori inglesi = (Rccre).

Dalla figura di Roeve sembra che questa conchiglia sia

strettamente atiine alla M. infracoslata e ne differisca soltanto

per avere i giri della spira superiormente canaliculati.

(^Melaixia, H. e A. Adams).

152. Melania ag'i-estis (*?) Rf.eve.

IMelanìa agrestis, Reeve; Conch. icon., tav. XX, f. 140 (1860).

IVEeluiiia coarctata (Laraarck), Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens,

p. 42 (1S62).

Borneo {Reeve).

Specie assai prossima alla M. coarctata di Lamarck , testé

nuovamente descritta e figurata dal dott. Brot ('). La figura

140 della monografia di Reeve sembra l'immagine di una

conchiglia guasta e decorticata.

153. Melania sulbsiit urlali s , Metcalfe.

IMelania sixbsutiir«alis , Metcalfe; Proc. zool. Soc, p. 73 (1S51); Ann. and
Mag-. of nat. Ilist., XI, 1853, p. 70.

]>Jelania ]VIetcall"ei , Reeve; Conch. icon., tav. XXXII, f. 212 (1860). — Brot;

Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 48 (1862); American Journ. of Conch.,

1870, p. 2S7.

Borneo {Metcalfe).

154. Melania pyi-amis , Benson.

iVIelaiiia pyramis (Benson), Reeve; Conch. icon., tav. X, f. 51 (1859). —
Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 48 (1862); American Journ. of

Conch., 1870, p. 289.

Borneo (Reeve).

Havvi un' altra specie di Melania dello stesso nome che fu

descritta da v. d. Busch ed è considerata da Brot come iden-

tica alla M. cjcmmulata di Reeve.

(Tliiaropsis , Brot).

155. 3J:elania Ixippoeastanvim , Reeve.

IMelaiiìa hippocastaiiuiii , Reeve; Conch. icon., tav. XXVll, f. 188 (1850).

ÌMelania? hippocastanixm, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens,

p. 58 (1862) ; American Journ. of Conch., 1870, p. 299.

Borneo (collez. Ciiming , Brot).

(•) A. Brot, Notice sur les Mélanies de Lamarclv, etc, Genève, 1872.
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(Striatella , Brot).

1S6. (73) Melania, tulberculata, Muller.

:Nerita tuberciilata , O. F. Miiller; Verni. Hist., II, \). 191 (1774).

ÌMelanoides fasciolata, Olivier; * Voy. Emp. otlom , li, p. 10, tav. XXXI,
f. 7 (1804).

JMelania fasciolata, Lamarck; Anim. sans vert., VI, p. 167 (1822); ed. II,

Vili, p. 434 (1838). — Raymond; Journ. de Conch., 1S52, p. 325.

IVIelania tubercvilata, Mousson ; Moli, von Java, p. 73, tav. XI, f. 6

(var. a), f. 7 (var. b) (1849). — Bourguignat; Cat. rais. Moli. Orient. , p. 65

(1853); Malac. de l'Algerie, II, p. 251 (1864). — Ree ve; Conch. icon., tav. XllI,

f. 87 (1859). — Brot; Matériaux pour l'él. des Mélaniens, p. 45 (1802); American
Journ. of Conch., 1870, p. 294.

Teccoyon brecan , in malese.

Senese = allo stato fossile =: (Mortillel). Morea = allo stato fossile =
{Deshaues). Malta (Issel). Egitto {lìeeve , Issel). Mingrelia {Dnbois). Siria

{De Saulcìj, Roth). Algeria (Bourguignat, Raymond). Abissinia {Issel, Beccavi).

Africa centrale (v. Martcns). Persia (i5om). i. Bourbon (iUa///rtr</); Uodriirnez

{Desmaziires). Ceylan (Boria). Indi3 orientali {Hanleij e Theobald). Giava

(ZolUnger). Singapore (collez. Pactel). Timor (v. Martcns).

Var. Wlalayana (Issel).

Testa solida, lomjior , elatior , longiludinaliter dense plìcala

,

ad basili lev iter traìisuersim coslulata; anfractus 9-10 parum

convexiusculi.

Long. 13?, lat. 6; long, apert. 7, lat. 4 Mill.

Territorio di Sarawak {Boria e Beccar i) ; molti esemplari.

Questa varietà si differenzia principalmente dal tipo per

la sua maggior lunghezza, in confronto del diametro, e per

la sua solidità. I giri della spira, nel numero di 9 a 10,

sono assai meno convessi che negli esemplari dell'Egitto e

della Siria e presentano numerose pieghe longitudinali , un

po' oblique, più o meno elevate. Alla base della conchiglia si

osservano costole trasversali poco sensibili che, in certi indi-

vidui, si ripetono anche nei giri superiori. L'apice è quasi

sempre troncato.

Di questa varietà si trovano nelle acque di Sarawak due

mutazioni , in apparenza molto diverse 1' una dall' altra : una

di esse i cui ornamenti
,
pieghe e costole , sono più marcati

,

è coperta di una concrezione nera, tenacissima, che penetra
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perfino nell'interno della conchiglia; l'altra, che sembra un

po' meno ornata, è vestila di una concrezione che la rende

come rubiginosa.

157. Meltmijx fei'i'eti, Reeve.

Mielaiiia, ferrea, Reeve; Gonch. icon., tav. Ili, f. 9 (1859).

Atolania corporosa (Gould;, Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens,

p. 50 (1SG2); American Journ. of Condì., IS70, p. 290.

(?) Africa occidenlale {Bcevc). Borneu (') (Recvc).

Intorno a questa specie, che mi è ignota, il dott. Brot

esprime il dubbio che debba riunirsi alla M. corporosa, Gould,

di Taiti.

158. (7i) MelixuiiT l'i^'ultii'is , Piiilippi.

JMelaiiìa rivularìs , Philippi; Abbild. und Beschreib- n. Conch., Il, p. 171,

lav. IV, f. 6 (1817). — Brot; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 52 (1862);

American -Journ. of Condì., 1870, p. 294.

Giava {Philippi).

Tangion Datù nel territorio di- Sarawak (Dorici e Beccavi);

molti individui.

159. Melania, Lalbuaneiisis, Drot.

IMelaiiia Labviaiiensìs, Brot; Notice sur les Mélanies de Lamarck, p. 11,

tav. Il, f. 3, 4 (1872).

1. Labiian (Brot). «

160. Melania aeieula, Crot.

IVEelania aoiciila, Brot; Notice sur les Mélanies de Lamarck, p. 39, tav. Ili,

f. 8, 9 (1872).

1. Lnbiuin {Brot).

(l'iotia II. e A. Adams).

161. (75) Melania spinulosa, Lamarck.

Mielaiiia spìniilosa, Lamarck, An. sans vert-, VI, p. 1G6 (1822); ed. II,

vili, p. 433 (1838). — Quoy e Gaimard; Voy. de l'Astrolabe, Zool., Ili, p. 147,

(') Non v'ha dubbio che una di queste due indicazioni di località sia er-

ronea.
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tav. [-VL f. 12-14 (1834). — Mousson; MoH. von Java, p. 76, tav. XI, f. 12 (var. a)

e 11 (var. b) (1849). — Philippi ; Abbild. und Beschreib. n. Conch., II, tav. I,

f. 20 (1817). — Broli; Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. 56 (1862); Addit.

etjcorrect., p. 38, tav. III, f. 8, tav. II, f. 6 (1868); American Journ. of Conch.,

1870, p. 302.

Afganistan. Maurizio (Brot). Ceylan (Humbert). I. Seychelles. Molucche.

Filippine (lìrot). Giava {Zollinger). Timor (Lamarck). Vanikoro (Philippi).

ì. Salomone (Brot).

Tangion Datù, nel territorio di Sarawak (Boria e Beccari);

molti esemplari.

Questi si riferiscono ad una forma poco diversa dal tipo,

la quale si ritrova pure ad Halraaeira e nelle isole Salomone.

50. Clea, A. Adams.

162. (76; Olea nigr-icans , A. Adams,

Clea nigricaiis , A. Adams; Proc. zool. Soc, 1855, p. 119. — Brot; Maté-

riaux pour l'ét. des Mélaniens, Addit- et CorrecL, p. 53 (18G8); American Journ.

of Conch., 1870, p. 313.

Alelaiiia nigrìcans, Reeve; Conch. icon., tav. XXXIV, f. 231 (1860).

Hemisinus iiigricans , Reeve; Conch. icon., tav. VI, f. 25 (1860). — Brot;

Matériaux pour l'ét. des Mélaniens, p. GÌ (1862).

Malacca (A. Adams). I. di Rio (Boria e Beccari).

Sadong nelle acque di limpidi ruscelli (Dorici e Beccari);

lo esemplari.

51. Nerilina, Lamarck.

'163. (77) Neritina pipei'ina, Ciiemmtz.

JVerita piporina. Martini e Chemnitz; "Conch. Cab., II, p. 173, tav.

CXCVIl, f. 1905, 1900.

Neritiiia piperina, Lamarck; An. sans vert., ed. Ili, p, 478 (1839). —
Metcalfe, Proc. zool. Soc, 1851, p. 72. — Reeve; Conch, icon., tav. IV, f. 19 (1855).

Malabar (Chemnitz). Borneo (Metcalfe).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari); molti esemplari.

Secondo Recluz, questa specie fu per la prima volta de-

scritta da Born , sotto il nome di Nerila pennala (*); ma io

non potei verificare il fatto.

(') Journal de Conch., 1850, p. 145.

Ann. del ÈIus. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 30
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La figura jM'ecitata, della nionogratia di Reeve, non corri-

sponde agli esemplari sottoposti al mio esame, senonchè per

la colorazione. Sembra che rappresenti una conchiglia di forma

diversa e coli' ultimo giro più sviluppato; ma non saprei dire

se tale particolarità provenga da poca precisione della figura

o da caratteri proprii all' originale.

'164. (78) Nerìtina incoiisi>ieiia , v. d. Bcscn.

>Jeritìiia. incoiispicua , [w d. Busch) Philippi; Abbild. und Beschreib.

n. Conch., Il, p. 27, tav. I, f. 7 (1847). — Moiisson ; MoH. von Java, p. S-2 (1849),

— Recluz; Journ. de Conch., 1850, p. 148.

Giàva {Philippi).

Tangion Datù (Daria e Beccavi); molti esemplari.

Var. spinosa (Issel).

Testa subglobosa ^ spira valde obtusa , anfraciiis '2 '/-) , yl-

timus superne carinatus spiniferus.

Diam. maj. 13, min. 8, altit. 12; long, apert. 11, lat. Mill.

La sopradescritta varietà si trova a Borneo, nella località

stessa ove fu incontrato il tipo {Boria e Beccari); 7 esemplari.

In questi la conchiglia è più globosa del tipo (vale a dire

meno allungata), la spira più ottusa. L'ultimo giro sembra

più sviluppato alla sua parte superiore , ed offre una carena

ottusa guarnita di spine, nel numero di quattro o cinque,

che raggiungono perfino o Mill. di lunghezza.

Rispetto al colore, si possono facilmente distinguere tra gli

esemplari borneensi le mutazioni seguenti:

a - Olivastra con macchiette puntiformi numerosissime,

brune e biancastre
;

b - Olivastra con macchiette puntiformi numerose, brune,

biancastre e vermiglie;

e - Giallo-verdastra con macchiette puntiformi, vermiglie
;

d - Nera a puntini gialli
;

e - Nera a lineette longitudinali, ondulate, gialle.

Sono debitore al Dott. v. Martens della determinazione di

questa specie, che egli reputa strettamente connessa alla
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N. jlmovirens , v. d. Buscli , alla iV. rngosa ed alla N.fnligi-

nosa del medesimo autore, le quali, sottoposte ad un rigo-

roso esame comparativo, dovranno forse riferirsi ad una soia

specie.

165. (79) IVe ritinti dulbia, Ciiemnitz.

Nerita diibia. Martini e Ghemnitz; ' Condì. Cab., V, tav. CXCIII, f. 2019,

2020. — Gmelin; Syst. Nat., I, part. 0, p. 3673 (1788).

IVeritina dubia , Lamarcli; An. sans vert., VI, part. 2.% p. 184(1822);

ed. III. Ili, p. 472 (1839). — Recluz; Journ. de Gonch., 1850, p. 133. — Metcalfe;

Proc. zool. Soc, 1851, p. 73. — Reeve; Qonch. icon., tav. XX. f. 90 (1855).

Giava {Recluz). Borneo (Melcaìfe). Filippine (Cumincj). Molucche [Movsson).

Nuova Irlanda (Recluz).

Tangion Datù (Doria e Beccali); 17 esemplari.

Gli individui sottoposti alle mie osservazioni sono a fondo

giallo d'ocra, con larghe fascie trasversali nere interrotte da

'

lineole gialle e corrispondono, per tal carattere, alla figura

90 d di Reeve, dalla quale differiscono per l'apice meno

prominente e per le proporzioni minori. Confrontati con al-

cuni esemplari della N. dubia delle Molucche , donatimi dal

Prof. Mousson , mi sembrano somigliantissimi ai medesimi,

senonchè 1' apice loro è generalmente un po' più ottuso.

166. (80) TVeritina, .A.dla,ixisi, Issel.

(Tav. V[\,Jig. 23, 24).

Testa ovata, obliquata,, longitudinaliter irregulariter strialula,

parum nilens , superne olivaceo-lutescens , unicolor vel pallide

maculata; spira obtusa, involuta, apice rotundato-convexo ; an-

f'ractus 2 Yg» utimus prope suturam compressus ; apertura rotun-

dato-lunaris , labio plano, obliquo, antice va/de declivi, croceo,

margine sinuato et obsolete minute crenulato, labro sordide lute-

scente , tenuiusculo. Operculum supra paululum concavum.

Diam. maj. 28, tnin. 15, altit. 13; lo?ig. apert. 14Y2) ^<'^'

14 Nili.

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari); 5 esemplari.
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Conchiglia ovata, obliqua, un po' striata irregolarmente

nel senso longitudinale, appena lucente come di lucentezza

grassa. La sua colorazione è , in quattro degli esemplari da

me esaminati , di un color olivastro tendente al giallo; nel

quinto la tinta generale è più carica ed appariscono in chiaro

su di essa numerose macchiette allungate, sottili e disposte

trasversalmente. La spira è ottusa e risulta di due giri e

mezzo, l'ultimo dei quali avvolge quasi per intero il prece-

dente; l'ultimo giro è come compresso, anzi schiacciato,

lungo le suture, che sono marcatissime. L' apice, arrotondato

e convesso , -è abitualmente eroso. L' apertura è fatta a mez-

zaluna, un po' arrotondata e munita di labbro columellare

(labio) piano, assai inclinato, di color croceo traente all' ama-

ranto; questo labbro ha il margine obliquo, un po' sinuoso

e minutamente crenulato; il labbro destro è sottile , regolar-

mente arcuato ed internamente di color giallastro sudicio.

L' opercolo^ che è di forma presso a poco semicircolare, offre

la stessa colorazione giallastra della fauce e presenta supe-

riormente, lungo il suo margine arcuato, una specie di solco,

il c|uale si perde presso il nucleo ; offre, inoltre, lievi traccio di

strie radiali, intersecate da altre più rade parallele al margine

curvo; alla parte inferiore, finalmente, presenta una apofisi

bifida, uno dei cui rami, il maggiore, porta 6 costoline termi-

nanti in 6 piccoli denti, mentre l'altro si mostra liscio ed intero.

A questa specie ho assegnato il nome del Sig. H. Adams,

cui si deve la scoperta e l' illustrazione di buon numero di

molluschi borfteensi.

La conchiglia ora descritta offre qualche somiglianza colle

varietà unicolori della JS. diibia ; ma credo tuttavolta che ne

sia essenzialmente diversa.

Posto che gli esemplari borneensi registrati col nome di

N. dubia appartengano veramente a tale specie, sarebbe assai

facile la distinzione; in questa, infatti , l' ultimo giro avvolge

quasi interamente i precedenti, in guisa che si può scorgere

un piccolissimo tratto del penultimo ; di più il margine destro

dell' apertura si presenta alla sua inserzione assai protratto.
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Orbene, nella N. Adamsi il penultimo giro rimane assai

[)iù scoperto ed il margine aperturale non è protratto. Altro

carattere distintivo, forse più sicuro, si è quello presentato

dall' opercolo , la cui apofisi, nella mia specie, ha il ramo mag-

giore costulato e crenato, mentre nella N. dubia il ramo

stesso dell' apofisi operculare è appena striato ed ha il mar-

gine intero.

167. (81) IVeritina Uecliii, Hccluz.

Neritina Beckii , Recluz; Revue et Mag. de zool., 1841, p. 275; Jouru. de

Gonch., 1850, p. 145. — Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 72; Ann. and Mag.

of nat. Hist., XI, 1853, p. 69. — Reeve; Gonch. icon , tav. Ili, f. 11 (1S55).

Filippine (Mousson). Borneo (Metcalfe). Taiii (collez. lìigacci) (').

Saravvak (Doria e Beccari) ; 6 esemplari.

La conchiglia figurata da Reeve, nella sua iconografia,

presenta, alla inserzione del margine destro, un rilievo mar-

caiissimo che manca negli esemplari sunimentovati. Nel ri-

manente non v' ha sensibile differenza.

(13ostia , Gray).

168. (82) JVeritina, erepidiilaria , Umarck.

Xeritiiia crepidularia , Lamarck; Anim. sans veri., IV, par fé 2.% p. 186

(1822); ed. II, Vili, p. 572 (1838). — Recluz; Journ. de Gonch., 1850, p. 66. —
Metcalfe; Proc. zool. Soc. 1851, p. 72; Ann. and Mag. of nat. Hist., XI, 1853,

p. 69. — (?) Reeve; Gonch. icon., tav. Vili, f. 38 = esclus. sinonim= (1855).

Xeritina violacea, Morelet; Journ. de Gonch., 1872, p. 133.

Ceylan, Bengala (Reeve). Cocincina (coliez. Mousson). Filippine {Morelet,

Mousson). Molucche (Morelet). Bali (collez. Mousson). Talli (collez. Rigacci).

Sarawak, Tangion Datu (Doria e Beccari); molti esemplari.

Morelet dopo aver istituito un diligente esame delle forme

appartenenti a questo gruppo, riunisce la N. crepidularia

alla N. violacea, Gmelin (Syst. Nat., ed. XIII, p. 3636) ed

ascrive alla medesima, come sinonimi, le seguenti denomina-

zioni :

(') Calalogo di conchiglie viventi della collezione Rigacci. Roma 1874.
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Neritina iiitei"iiie«lia . Deshayes, non Sowei'by; Voy. Bellanger. p. 2-10,

tav. I. f. 7 (1S34V

Xeritina niitx'txla ;Beck) , Potiei e Michaud; Gali. Mus. Douai. I, p. 303,

tav. XXIX, f. 5, ti (1S3S).

^eritina pìleolus. Recluz; .loiirn. de Conch.. ISSO. p. 6S.

Novera poscia come due distinte varietà della specie me-

desima le due qui appresso indicate:

>»eritina clei^ressa, Benson : Journ. Asiat. Soc, 1S36, p. 74S.

r»feritiiia exaltatii, Recluz; Journ. de Condì., ISSO, p. 65, tav. HI, f. 3.

Secondo Morelet e v. Martens, i miei esemplari borneensi

dovrebbero ascriversi a questa specie ; Mousson opina all' in-

contro che appartengano ad una forma peculiare, cui si con-

viene un nuovo nome specifico. In tali giudizi v' ha un fondo

comune d' incertezza , inquantochè si ignora qual sia il tipo

della vera N. crepidularia (di cui Lamarck non indicò nem-

meno la patria); né io posso pretendere di sciogliere la que-

stione. Ma, per facilitare ad altri il conseguimento di questo

scopo, recherò un breve cenno intorno alla supposta iV. cre-

pidularia di Borneo.

Essa olire una spira assai prominente ricurva ed inclinata

verso il lato destro; superiormente è di color bigio di ferro

con raggi più scuri convergenti all' apice , oppure di color

bigio-giallastro con lineette vermicolari trasversali poco vi-

sibili, reticulature bigie; vi si osservano anche lievi rughe

d'accrescimento. La base della conchiglia è di forma irregolar-

mente ovale e di colore rossiccio più o meno slavato. Il labio

è alquanto convesso, presentando tuttavia, nella parte media,

alcune lievi concavità, come ammaccature; il suo margine è un

po' arcuato (colla convessità dell' arco rivolta verso la spira)

e sottilmente denticolato. L' apertura è quasi perfettamente

semicircolare. L'opercolo è sópra biancastro, sotto bigio-rossastro.

Negli esemplari giovani la base è comparativamente più

estesa e più rotondeggiante, e la conchiglia sembra più

schiacciata. Ecco le dimensioni di due individui, il primo

adulto, il secondo giovane:

N.° 1. Lungh. -24, largh. 17, alt. 13 MiU.

.. ± Lungh. 14, largh. 11 '/., alt. () '/. MiU.
'
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Una Neritina dell' isola Bali , riferita dal Prof. Mousson a

questa specie, e donatami dallo stesso, confrontata colle

sopradescritte conchiglie borneensi, non se ne distingue che

per caratteri atfatto accessorii. L' espansione basale è in essa

un po' più allungata e si ristringe un po' presso l'apice,

presentando in corrispondenza del medesimo una sorta di

smarginatura; i suoi colori sono inoltre più vivaci.

169. (83) ^Xeritina, coi:Tiucopia.e , Bknson.

!Xeritina cornucoijìa , Bensou; Journ. of Asiat. Soc. Beng. . 1836 , p. 7-lS.

— Morelet; Journ. de Couch., 1S72, p. 133.

>»eritiiia melanostoma , Troschel ; Archiv. Hist. Nat. Berlin, 1S3T, p. 179.

— Philippi; Abbild. und Beschreib. n. Conch., tav. I, f. 15 (1^7). — Rechi z ;

.lourn. de Conch., 1850, p. 70.

^Jeritina crepidiolaria (in parte) (')> Sowerby: 'Thesaurus Conch., f. 144.

^ei'itìna Tourarmensis , Eydoux e Souleyet: Zool, Voy. de la Bonite,

p. 570, tav. XXXIV, f. 28, 31 (1S52). — Recluz; Journ. de Conch., ISSO, p. 71.

Bengala (Philippi). Cocincina (Eydoux e SoHlei/et).!. deWa Sonda {Morelet}.

Banca (collez. Mousson). Molucche. Filippine (Morelet).

Territorio di Sarawak (Daria e Beccari); 20 esemplari.

Anche su questa conchiglia borneense esistono gravi discre-

panze fra i conchiologi da me consultati. Morelet inclinerebbe

a riunirla, a titolo di varietà, alla N. crepidularia; v. Martens

e Mousson sono invece d' avviso che si riferisca propriamente

alla ìY. cornucopiae o ad una varietà di essa.

La forma dei miei esemplari è quasi identica a quella della

supposta N. crepidularia; senonchè nei primi la base delhi

conchiglia sembra di figura un po' più regolare. Il loro co-

lore è , sopra, bigio traente al verdastro, con sottili lineette

scure vermicolari più o meno visibili.

Il labio è un po' convesso, inclinato, di un bigio nerastro

tendente al color d'ardesia; il suo margine è quasi rettilineo

e sottilmente denticulato. L' interno dell' apertura e l' oper-

colo sono di color bigio, ma meno carico di quello che si os-

(') Secondo Morelet, Sowerby confonde, nel suo Tliesaurvs, la .V. crciìiduìaria

rolla -V. melanostoiua..
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serva sul labio. In questa varietà diversilloa molto, tra i varii

individui, lo sviluppo e l'altezza della spira, che apparisce in

taluni assai prominente, in altri meno. Ecco le dimensioni

di due individui , dei t]uali uno solo ha raggiunto il suo

completo sviluppo :

N.° 1. Lungh. 217,, largh. 16, alt. 11 Mill.

« ± Lungh. 137.,, largh. 10, alt. 6 7, MiU.

Nella lìgura della X nielanosloma , Troschel, data da Phi-

lippi, la base della conchiglia sembra più allungata che quella

degli individui borneensi e la spira apparisce meno sviluppata

e sporgente.

ACEPHALA.

52. Gyrena, Lamarck.

ITO. (84) Cyi'ena ESixsclxii, Pìiimpi-i.

Cyreiia Buschii, Philippi; Abbild. und Beschreib. n. Condì.. I, p. 7S,

tav. II, f. 2 (1845).

Cyreiia triaiigu.la.iMs, Metcalfe ; Proc. zool. Soc, 1851, p. 71; Ann. and

Mag. of nat. Hist. XI, 1853, p. 71. — Prime; Ann. Lyc. New York, 1SG6, p. 234, f. 65.

Cyrena triaiigula. Prime; Proc. Acad. uat. Se. Philad., 1860, p. 286.

Teccadjon udgion, in malese.

Borneo {Metcalfe, Prime).

Bellida nel territorio di Sarawak {Dorici e Beccavi); molti

esemplari.

Evidentemente la Cyrena triangula, v. d. Busch, cui Prime

riferiva, nella sua Synonymy of Cyclades, la C. triangularis di

Metcalfe, è specie affatto diversa. Infatti, Philippi dice, accen-

nando alla prima di tali bivalve , che è vestita d' una epi-

dermide bruna e che è internamente violacea, caratteri che

non si convengono affatto alla seconda , la quale si discosta

assai, inoltre, dalla figura della C. triaìigula , data dallo

stesso Philippi, inquantochè ha il margine inferiore assai più

arcuato, è più profondamente solcata ed offre un colore non

bruno, ma olivastro chiaro. All'incontro, gli esemplari della

C. Iriauijularis, Metcalfe, corrispondono perfettamente alla

descrizione e alla sopracitata figura della C. Buschii di IMiilippi.
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171. Cj'i'ena nitidla,, Deshayes.

Cvrena nitida, Deshayes; Proc. zool. Soc, XXII, 1854, p. 23. — Prime;

Proc. Acad. nat. Se. Philad., 1860, p. 286.

Borneo {Prime).

Citando questa specie , che mi è affatto ignota , non debbo

tacere come, dalle descrizioni datene, mi sembri poco distinta

da altre sue congeneri.

172. Cyr-ena, laevis. Prime.

Cyrena laevis. Prime; Proc Acad. nat. Se. Philad., I8G0, p. 280, 1861, p. 125;

Ann. Lyc. New York, 1866, p. 233, f. (A.

Borneo (Prime).

Kilevo dalla descrizione del Sig. Prime che questa Cyrena

misura 46 Mill. di lunghezza, 42 di larghezza e 22 di

spessezza.

53. Gorbicula, Megerle.

173. Corlbicvila tuinicla., Deshayes.

Corbicula tumida, Metcalfe; Proc. zool. Soc., 1854, p. 308. — Deshayes;

Proc. zool. Soc., 1854, p. 343. — Prime; Proe. Acad. nat. Se. Philad., 1860, p. 274;

Ann. Lyc. New York, 1866, p. 219, f. 50.

Borneo {Metcalfe, Deshayes).

Prime assegna alla conchiglia summentovata le seguenti

dimensioni: Lungh. 17, largh. 13, spessezza 10 Mill.

174. (85) Cox'Tbicala Dayaliorum, Issel.

(Tao. \\\, Jig. 25-27).

Teccadjon «dj^iou , in malese.

Testa orblculalo-lrigona, pauhdum solida^ compressiuscula

,

subaequilateralis, postice paulo longior, rolundata, antice minus

arcuala, uml)onibus parvis , lurgidulis, inciirvis , epidermide

j'usco-viridescenle vel rubiginosu , nilente vestila, rugis profundis.
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irregularihus, valde distantibus instructa, valcis crassiusculis, inlus

prope cardinem pallide roseis j hi reliquo albo-violacescenlibus.

X. 1. Lo?ìg. 27, lai. 24 7,, diam. 26 Mill.

» 2. Long. 17, laf. 16, diam. 10 J7///.

Marop, nel territorio di Sarawak (Boria e Beccavi); 3

esemplari.

Conchiglia orbicolato-trigona, un poco solida, alquanto com-

pressa, leggermente inequilatera, col lato posteriore (*) un poco

più lungo ed arrotondato, anteriormente meno arcuata. Umboni

piccoli, un poco turgidi ed incurvi. Valve coperte esternamente

di una epidermide bruno-verdastra o rugginosa , nitide , or-

nate di rughe concentriche piuttosto distanti , disuguali e

profonde. Internamente , sono di color roseo pallido presso

l'apice, e d' un bianco violaceo alla periferia; tale carattere

apparisce soltanto negli individui freschi.

Yar. olivacea (Issel).

Testa paululum longior, riigis conspicuis sculpla, colore oli-

vaceo , ad extreìnilates fuscescente.

Long. 17, lat. lo, diam. 9 Y^ Mill.

Fiume di Sara\Yak , ove non si fa più sentire l' influenza

della marea (Daria e Beccari); 9 esemplari.

Yar. inaequilatera (Issel).

Testa inaequilatera, minus compressa, colore rubiginoso vel

lutescente.

JSi. 1. Long. 17, lai. 16, diam. 11 iMill.

>. 2. Long. 16, lat. lo, diam. 10 7^ Mll.

Bellida nel territorio di Sarawak (Daria e Beccari) ; 4

esemplari.

La var. olivacea si distingue dal tipo, perchè è relativamente

più allungata ed ha rughe più profonde, nonché pel suo

colore olivaceo. La var. inaequilatera è caratterizzata dall'avere

r estremità posteriore assai protratta ed il margine anteriore

(') n lato posteriore deUa conchiglia è per me quello che non porta il le-

gamento e che altri, Woodward per esempio, denomina anteriore.
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poco arcuato; se ne incontrano delle sotto-varietà di color

bruno rugginoso ed altre di color giallo paglia.

Al Sig. Mousson, cui ho comunicati alcuni individui della

mia specie, è sembrata diversa da tutte quelle di Giava che

egli possiede.

175. (86) Corbieula, duealis. Prime.

Corbicula duealis. Prime; Boston Soc. Nat. Hist., Vili, 1S63, p.274; Aun.

Lyc. New York, 1866, p. 226, f. 58 (esclusi i sinonimi).

(ìiava (collez. Mousson).

Bellida nel territorio di Sarawak (Doria Beccari) ; 10 esem-

plari.

Il Sig. Prime assegna a questa specie le dimensioni se-

guenti: Lungh. 19, largh. 1(3, spessezza 12 Mill. Negli esem-

plari borneensi trovai, all'incontro, per la lunghezza 14, per

la larghezza 12, per la spessezza 9 Mill. Deve forse ascriversi

ad una varietà della medesima specie una conchiglia (della

stessa provenienza), lunga 8 Mill. e larga 7, le cui valve

sono ornate, internamente, di due nappe violacee che si dipar-

tono dai lati dell' apice e si arrestano presso il margine.

Prime, considerando la Cijrena jluminea di Mousson come

ben diversa dalla vera C. fluminea di Mùller ('), propria della

Cina, le assegna la nuova denominazione di Corbicula du-

calis^ da me accettata. Riesce perù difficile ad intendere perchè

il suddetto autore comprenda la Cyrena Jluminea di Mousson

anche tra i sinonimi della Corbicula gracilis, Prime (Synonymy

of Cyclades, Proc. of the Acad. of nat. Se. of Philad. , 18G0,

p. 270) , tantopiii che in altra pubblicazione (-) egli insiste

sulle differenze che distinguono la C. ducalis dalla C. gracilis

e dice che l'ultima è più rigonfia, meno rotonda alla peri-

feria, presentando strie più distanti ed epidermide più pallida

e più levigata.

Da ciò devesi forse inferire che la specie di Mousson ac-

cluda le due summentovate di Prime?

(') Cyclas Chinensis , Lamarck.

(;-) Boston Soc. Nat. Hist-, Vili. p. 274.



476 A. ISSEL

Negli scritti di questo conchiologo, a me noti, non trovai

nulla in appoggio di siffatta supposizione (*); per la qual

cosa io rimango nel dubbio che il nome di Cyrena fluminea

(Mousson) sia stato, per inavvertenza, apposto a sinonimo di

una o dell'altra delle due specie di Prime. Certo, è, frat-

tanto, che il Prof. Mousson, avendo esaminato alcuni esemplari

della C. ducalis, raccolti in Borneo dal Beccari, non riconobbe

in essi la sua C. fluminea j, ma piuttosto una varietà più corta

e troncata della sua C. pulchella.

54. Batissa, Gray.

176. Batissa conipi'essa , Pkimk.

Uatissa, compressa. Prime; Proc. zool, Sue, 1860, p. 320.

Borneo {Prime).

55. Unio, Retzius.

177. XJiiio eavidieulatus, v. Mautens.

XJnìo caiidiculatns, v. Marteiis; Malak. Blàtt., 1867, p. 16.

Borneo, nel lago Donau Siriang (v. Martens).

178. Unio Box*n.eeiisis j Issel.

XJnio plicatiiliis , Lea, non Charpenlier; *Joui"n. Acad. nat. Se Philad.,

1860; *Nayad., VII, p. 63, tav. XXXVll, f. 126. — Reeve; Conch. icon., tav. XXII,

f. 102 (1865). — V. Martens; Malak. Blàtt., 1867, p. 16.

Nord-Est di Borneo; nelle vicinanze della costa presso Mampawa; nel lago

Donau Siriang (v. Martens).

(') Nella memoria precitata, che comparve, come dissi, negli atti dell'Ac-

cademia di Scienze naturali di Filadelfia, egli stabilisce la sinonimia della

C gracilis come segue:

Corbiciila (]VIej2;erle) graciliw. Prime.

Cyrona tlun^inea., Mousson, Moli. Java, 87, t. XV, f. 3, 18J9.

Coi'biciila IMoiissoiii (Desliayes, in l.itt), Adams; Ree. C.oji , II,

417, (1853).



MOLLUSCHI BORNEENSI 477

Reeve assegna erroneamente questa specie all' Africa meri-

dionale , mentre dà a torto VU. Afrìcanus , Lea, per bor-

neense.

Il nome di U. pllcalulus ^ già adoperato da Charpentier per

distinguere una forma dell' 6''. Aztecorum del Messico, deve

essere cangiato; lo sostituisco però con cpiello di U. Bor-

ncensis.

Metcalfe cita nel suo catalogo due specie d' U?iio lasciandole

però innominate. È probabile che l' isola di Corneo, cosi ricca

di grandi bacini fluviali, dia ricetto ad altre forme specifiche

di questo gruppo.

50. Alasmodonta, Sav.

(E*seiidodon, Goui.d)

170. (87) A-lasniotionta Vondemlbvisoliiaiiti , Lea.

rvXa.r4^ai»ìta,iia voinlenibuschin.iia , Lea; 'Trans. Americ. pliilosoph..

Soc, vili, 1843; *Nayad., Ili, tav. XVIII, f. 39 (1860).

AlasniocTonta ZoUingeri, Mousson; Moli, von Java, p. 96, tav. XVIll,

r. 1, 2 (1849). — Martini e Chemnitz ; 'Con-h. Cab., ed. II, tav. IIC, f. 1, 3.

JVIargai'itana von den. JBuschiana , Mousson; Zeitschr. fiir Ma'ak.,

18-19, p. 185.

ÌVronocondylaoa Ciimingi , Lea; *Nnyad., VII, p. 2, tav. XXXIII, f. 114.

Alasmodonta Voiidenibiischiana, v. Martens: Malak. Blàtt., 1867, p. 13.

Tindgioii grogò, in malese.

Penisola di Malacca (collez. Cuminfi, secondo v. Martem). Sumatra. Giava,

Ufi dintorni di Tjikoya (Zollinger). Itonieo (v. Martens).

Territorio di Sarawak (Boria e Beccari) ; molti esemplari.

Questi si accostano alla ^4. Zoll/mgeri, var. viilgaris, di Mousson.

11 Dott. Beccari trovò in un individuo di Alasmodonta una

bella perla di forma lenticulare, del diametro di 3 Mill.,

d'un bigio traente al giallastro, iridescente.

180. Alasiiiodoiilix "Walpoìei, IIani.ey.

IVIonoeondyla.ca. Walpolei , Hanley; l'roc. zool. Soc, 1871, p. 587.

Sarawak {Gmic, secondo Ikmìey).



478

57, Glauconoma, Gray.

181. (88) Olaueouoma >-ii*eiis, Linneo.

Solen virens, Linneo; Syst. nat., ed. XII, p. 1115 (1767).

Glaiicoiioma virens, Hanley; ' Ipsa Linnaei Conch., tav. I, f. 1; Proc.

zoo!. Soc, 1844, p. 18. — Reeve; Conch. icon., tav. I, f. 9 (1844).

Cina? Giava {Hanieìj).

Territorio di Sarawak (Doria e Beccari); 20 esemplari.

58. Novaculina, Benson.

182. IVovaenlina olivaoea, Metcalfe.

Novaculina olivacea, Metcalfe; Proc. zool. Soc, 1851, p. 71; Ann. and

Mag. of nat. Hist., XI, 1853, p. 71.

Borneo (Metcalfe).
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ALTRI PAESI

S fc<

1. Rorneensis, .4. Ad.
2. impeifor.itus. A. Ad.
3. inUatus, rfei/f.

4. Roijveanus, l'feiff'.

5. panthuriniis, A. Ad.
6. tngoiiiK-i, Ti'osck.

85. Ploeotfi'iiia.
i. exarats, //. e A. Ad.
2. punctigera, //. e A. Ad.
3. piinctato-!>tnata,//.A.Arf.

8«. f.ogA(o;iniiia.
1. ? Ijirolor. /'/'e'///'.

2. Lowi, l'feilf.

3. siynatuiii, f'ff.iff.

''. sericatum, Pfeiff.

5. und.itum, Mele.
6. BourgUlynali, /m.
89. SBogaloinnstonia.
1. anostoma, &;»«.
2. Doriae, /ò«.

8«. Cycloplioriis
1. Borneensis, Mete.
2. tenc;bricosus, 4rf. efieew.

(GraspeLloCi'opisj.
3. barbatus, Pfeiff.

4. bcUuIus, V. M.
5. Metcalfui, /m.
6. coiillueiis, />/(;;/.

1. ptychoraplui. v M.
2. tnliialus, Pfeiff.

3. angulatus, v. M.
30. I*torocyclo»<.

1. tenuilabiatus." Mete.
2. Loweaniis, /y<;(/?'.

3. Siimatranus, v. M.
4. Labuanensis, //u//'.

31. O|ti.<«(lioporii.s.
1. blciliatus, Moiiss.

2. euryomphalus, P/gj/f.

3. latistrijius, v. M.
4. rostellatus. Pfeiff.

5. birosti-is, PA'j//'.

6- plerocycloiiJus, Pfeiff.

7. '^ pertusum, Morel.
'A'S. l>l(>C'to!«(niiia.

1. Decresi)ignyi, //. Ad.
3». Alcyaciis.

1. Hochstetteri, Pfeiff.

(Gliarax).
2. globosus, H. Ad.
3. spirai'ellum.ylrf e fìeey.

34. niploinniatina.
I. concinna, //. Ad.

1. rubicundus, v. M.
2. adveisus, //. e A. Ad.
3. Beccali i, hs.

:^0. Piipìnolla.
1. Borneensis, Pfeiff.

39. Uapliaulii.^.

-
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE.

Tav. IV.

FiG. 1, 3. Vaginula Wallacei^ n. sp., in grand, nat.

» 4. Damayanlia dìlecAa , n. sp., in grand, nat.

» 5, 0. La stessa, ingrandita.

» 7, 8. Parmarion Doriae , n. sp., in grand, nat.

» 9. Parmarion Beccarli^ n. sp., in grand, nat.

» 10. Limacella dello stesso, in grand, nat.

» 11. Mandibola dello stesso, in grand, nat.

Tav. V.

FiG. 1, 2, 4. Nanina tersa ^ n. sp., ingrandita.

» 3. La stessa, in grand, nat.

» 0, 6, 8. Trochomorpha? angula'a , n. sp., ingrandita.

» 7. La stessa, in grand, nat.

» 9,11,12. Nanina? Macdowjalli , n. sp., ingrandita.

» 10. La stessa, in grand, nat.

» 13, 14, lo. Nanina Decrcspigni/i^ Higg., in grand, nat.

» IG, 17, 19. Hijalina? Loivi „ n. sp., ingrandita.

» 18. La stessa, in grand, nat.

» 20,22,23. Ilyalina? perlucida j, n. sp., ingrandita.

» 21. La stessa, in grand, nat.

» 24,25,27. Ilelix 'pulvisculum , n. sp., ingrandita.

» 2G. La stessa, in grand, nat. .

» 28. BuUmus Adamsi , Reev., mutaz. E, in gr. nat.

» 29. Bulimus Adamsi, Reev., mutaz. F, in gr. nat.

» 30,32. Vertigo Malaganus , n. sp., ingrandito.

» 31. Lo stesso, in grand, nat.

Tav. vi.

FiG. 1, 3. Cane/ria splendens , n. sp., ingrandita.

» 2. La stessa, in grand, nat.
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FiG. 4, 6. Cyclophorus Metcalfei , n. sp., ingrandito.

» 5. Lo stesso , in grand, nat.

» 7, 8. Leplopoma Bourguignali , n. sp., in grand, nat.

» 9,11. Leptopoma serkalum , Pfeiff., in grand, nat.

» 10. Leplopoma serkatuìn^ Pfeiff., mutaz. C, in gr. nat.

» 12. Leplopoma sericatimo,, Pfeiff., mutaz. D, in gr. nat.

» 13, lo. Pleclosloma Decrespigni/i ^ H. Ad., ingrandito.

» 14. Lo stesso, in grand, nat.

» 16, 17. Megalomasloma anostoma ^ Bens., in grand, nat.

» 18, 19. Megalomasloma Doriae ^ n. sp., in grand, nat.

» 20, 22. Paxillus Beccarli ^ n. sp., ingrandito.

»• 21. Lo stesso, in grand, nat.

» 23, 25. lielkina Marlensi, n. sp., ingrandita.

» 24. La stessa, in grand, nat.

Tav. vii.

FiG. 1, 3. Raphaulus bombycmus ^ Pfeiff., ingrandito.

» 2. Lo stesso, in grand, nat.

» 4, 6. Raphaulus PJ'eifferi, n. sp., ingrandito.

» 5. Lo stesso, in grand, nat.

» 7, 9. Omphalolropis carinala^ Lea, ingrandita.

» 8. Lo stesso, in grand, nat.

» 10, 12. Omphalolropis Paladllhi_, n. sp., ingrandito.

» 11. Lo stesso, in grand, nat.

» 13, lo. Amnicola Dorneensis ^ n. sp., ingrandita.

» 14. La stessa, in grand, nat.

» 16, 18. Amnicola Moussoni, n. sp., ingrandita.

» 17. La stessa, in grand, nat.

» 19,20. Paludomus Broli, n. sp., in grand, nat.

» 21,22, Paludomus Morekii, n. sp., in grand, nat.

» 23,24. Neriiina Adamsij n. sp., in grand, nat.

') 26,27. Corbicula Daijakorum , n. sp., in grand, nat.

» 25. Cardine della stessa, in grand, nat.
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